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CÒJ^TINU AZIONE 

0EI. VIAGGIO IN DANIMARCA y 
" ’ ■ ED IN ISVEZÌA, 

. I 

DI GIUSEPPE MAASHALL , scxfjoiBRBi 



t . C A P O IV. . 

t 

itisìta di alcune manifatture. — LaniJIcf. • — 
Concierie. — Tornitori. — Telai ■— Fu- 
cine. — Città nuova i e suoi Jaèòricati. — ‘ 
Progetti d‘ ingrandimento. 

01- gingnemmo', così discorrendo^ alla porta- 
di tuia [liocola città di no aspetto assai pia- 
cévole , situata in inezzo ad un terreno fertile 
sòl dorso di una montagna , della quale nn 
£ume bagnai^a il piede. 

Non avvi Una sola casa’ di questo borgo, j- 
mi disse il' oónté 3 che noù ‘abbia fabbricato* 
io stesso, e rièmpita di opera); Noi entrammo^ 
e visitammo lo officine; esse erano destinate 
là maggior parte a lavori di lana, lo vidi un 
gp ao numero di filatori, di cardatori e di tessitori ; ' 
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essi fabbrica vaoo nn panno groisolano , del squalo 
si veste generalmente il po|!^Io di qne* contorni. 

11 Direttore' di latta ia fabbrica era no Inglese 
della contea di' BsseXj ohe il proprietario 
avea certamente condotto seco al suo ritorno 
d* Inghilterra. Non è questo il genere ,- del 
«pale io molto m'intenda, ma io osservai tut- 
tavia , che quei Danesi lavoravano con tanta 
intelligenza, e tanta attività quanto gl’ Ingle- 
si. Il conte m'informò, che egli ocenpava 
quattrocento persone ne' soli ' lavori di lana i 
che ì suoi opera) facevano ogni' sorta di stoffe, 
e che queste trovavano uno smercio sicuro nei 
paesi vicini. 

Io gli chiesi , in quale stato egli si trovasse ^ 
i-ìgaardo a' guadagni di quelle ■ manifaUnro ? 
mediocremente , disse egli , io qnaiità di fab- 
bricante { se io non possedessi» ohe le sole mie , 
manifaUnre, io mi sarei certamente rovinato ; 
io non so bene qnale ne sia la cagione ; ma 
io suppongo , ,che questo avvenga per non po- 
ter prestare tutu r altenrione neoessaria ai la«- 
vori , cosa che' io souo incapace a* fare , o che ^ 
sicuramente non trascurerebbe no ;aomo » che 
ridotto fosse a vivere di questi soli profitti. 
Tuttavia io ritr^gd dalle mie manifatture tut~ 
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to quello , ohe io ne speravt. Io pago le mie 
spese j e mi resta ancora tanto d’ avanao da 
poter far fronte agli impegni , ohe io ho oon> 
tratto per la cestrozione de’ miei edifizj. Il 
mio gnadagoo reale censiste donqne neil'in* 
oremento della popolazione snlle mie terre « ed 
io ri credo ben persnaso , che questo dovea 
essere Tnoioo mio scopo. 

11 conte mi fece vedere in segnilo le otll* 
cine , dove si lavorava il coojo { si preparavano 
le pelli in varie oonoierie ad oggetto di farne 
giubboni , oalaoni , calze , stivali ■ « scarpe. 
Trecento opera) erano ocanpatì di queste la- 
voro, il di cui prodotto trovava egualmente 
un esito {H'onto, c stcuro io tutto il vioinate. 
Questa manifattura dira maggior profitto al 
conte, ohe nou quella della stofle di bua. 

Io vidi in appresso il magaasioo dei toroi- 
tori. £sso era pieno di una gran quantità di 
corna, e di legni di faggio, olmo, «idi 
egrifogiio, o alloro spinoso. Pihi di cento 
venU opera), in questo genere Javoravauo putti, 
giare, ceppe, tazze e diversi altri mobili di 
un uso cemnne per gli abitanti delle città, • 
dei villaggi vìqìuì.:'<,.o,..m. r’ 

Uua picoola mauifaUora di grossa tela per 
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camicie occupava piji. di- quaranta persone';: 
e: tanto, vantaggioso ' ne era ' il < profitto s 
essa andava ogni giorno' aamentandosi; - ‘ 

.Ma quel geotilnomo veramente patriotto-^ 
in ' ninna cosa' mostrava tanta com'piaccnea V 
^quanto nelle sue manifattare. dà- .-ferro. Esse 
ibrnivano utenaiglj di- ogni specie ; ' tflen sigi j 
«lomestici , stroinenti diversi ; e tutto ciò che 
è' necessario in questo genere all’ agricoltùra. 
Duecento uomini erano ocenpati in quei lavoiù. 
■,;ilia H uscita di quei diversi stabilimenti' era- 
già così prospera al momento , che Joi lt- ’vist- 
.tai 3 -che il < BÓfflero degli abitanti di qaell'a 
piccola città 'ascendeva' i a due’ mille. Essa- 
eontiene trecento case il conte’ ne^, ha fatto 
Cabbrióare- una gran parte interamente a spese 
sue, éd '.ha 'accorda tó- mólti' privilegi a quéHi 
che. ne. haano- -fatto-. fabbricare', per lóro conto.- 
;Le.' strade sono: regolari ,- tagliate’ ad 'angolb 
Tetto,, e. ben selciate ;• 'al- centro delia città è 
posta nna ! gran-:! piaz2ta dii mercato,' ed- ih 
mezzo t. a questa nna' chiesa piccola,! ma.decénte. 
iLe 'base isono. fabbricate di' ' mattoni ;' i -tetti 
coperti di- tegole,, e- 1 ’ insieme , sebbene qùeste 
case siano piccole, presenta‘hti^i'asp%£td''àlti‘'cV'- 
tanto piacevole,- quanto regolare. * 
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I malloni 3 e le tegole 3 sono colli nelle for- 
naci presso lar città medesima , e la legna ne- 
cessaria ’si taglia nelle foreste del conte.. Le 
spese in consegnenza sono assai tenni in pro- 
porzione di QÌò '3 che esse sarebbero senza tutti 
questi vantaggi.' Il conte mi ha tuttavia -assi- 
curato 3 che da iventitrè ranni addietro 3 epoca’ 
del suo ' stabilimento 3 egli avea* speso una 
somma di 53 ,óno ' zecchini , equivalente a 
163OOO lire 'sterline. Egli non si è limitato a 
questo egli ha' fatto'' costrnire un bel ponte 
sul fìnme 3 e delle strade lungo le sue spende 
eon magazzini per le sue mercanzie egli :ha 
fatto scavare dei bacini ascialti 3 ed altri pieni 
d' acqna , ad oggetto di fabbricarvi dei battellij. 
e ' degli slOop. La marea risaie fino a quel 
fiume 3 benché assai lontano dal t mare , ed 
il conte 3 ll-a i suoi nobili progetti ,< ha anpho 
l*intenzioàe- di fame una piccola piazza com-' 
tìierciale'; < • . ■;! - 

La città è situata tra Pallisberg^ e Wingaard.- 
l! finme-si getta nel golfo di Kingskopping', 
ma il* conte si occupa al presente di fare 
scavare un canale di due miglia di Inoghezzai 
afBùe di poter gingnere ad una- baja al nord 
db - Wosborg 3 - il> che faciliterà - di molto ' la sua 



Digilized by Googic 




li Yiicoio 

navigazioDe* Egli spera con questo mezzo di 
mettere sul mare bastimenti di cento tonneU 
late, invece che al presente egli ha solo cin« 
que sloop , i quali non sono che della por< 
tata di cinquanta. Il conte gl’ impiega a far 
venire daH’ Inghilterra e dall* Olanda pel Bal- 
tico le materie prime, delle quali ha bisogno 
per le sne manifattore. Il ponte, le strade 
lungo il fiume , i cantieri , ed i magazzini , 
gli costeranno, secondo il di lui computo , 
16,000 zecchini, è 5 ,ooo. ne costerà il canale 
di navigazione. 

lo non mi ricordo di aver mai provato 
tanto piacere, quanto me ne procurò la vista 
di quegli stabilimenti degni di un Principe , e 
certamente assai preferibili a que* vani orna- 
menti , che in alcuni paesi formano tutto 
il pregio de* castelli dei grandi. Questi sta- 
bilimenti fanno riflettere una gloria . immortale 
su queirillnstre proprietario, tieu dietro 
con costanza ad una cesi nobile imprésa. Al- 
tri signori in Danimarca hanno una ricchezza 
eguale alla sua ; in lughilterra* vi sono molti , 
che possedono il doppio , o il . triplo ; ma 
dove potrà mai trovarsi un impiego delle ren- 
dite,' che dia tanto Justro jJ suo possessore 4 *. 
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• Conferenze sulle manifatture, •— Modo di sta- 
òilirle. — Commercio. — Navigazione. — 
Costruzione di vascelli, -r-. Influenza di 
questi stabilimenti sull*, argricoltura. ^ 
Visita di alcuni poderi. Metodi dì nò- 
gUonmento: , 

> ^ i t.U 

L ’ , 1 ■ • 1 ' . I 

A fisita delle maàìfaUare. e delie diverse 
parti di quella . piccola i città assorbì tutta la 
giornata. Ifoi tornammo al castello molto tar* 
di. prima di rientrarvi io volli di. nuovo con- 
gedarmi dal conte, ma egli ai oppose sem- 
pre colla medesima civiltà alia mia : partenza , 
e mi pregò di differirla , dicendo , ohe dopo 
avermi mostrato le sue manifatture, egli bra- 
mava di farmi altresì conoscere quale influenza 
esse avevano avuto sull* agricoltura. ‘ Durante 
il pranzo , e dopo , noi ragionammo lunga- 
mente di' tutto ciò, che si era veduto nella 
giornata v e < pripcipalmeate dm mezzi' >, co * 
• quali il conte avea piantatoli' suoi àtabUimenti. 
il principio di tutte le imprese >i’ mi' 
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queir uomo rispettabile y è sempre quello , cKe 
porta seco le maggiort dirCiroltà. Io ebbi a 
fiosteuere travaglj infiniti per potere stabilire 
ie‘ mie^ '^m^iiatture di pannÌ3' priacipalmente 
iÀnchè' io/oou^ giunsi pei'' mézzo di comunicai' 
iziorti regolàri- a ricevere - cltiU’ estero -la lana 
'Becessaria-3 giacchi' la nostra óra > tanto cattiva 3. 
elle essa non ^poteva quasi servire a oullar Mi 
eia il’ uopo altresì di riunire tuttl'gli' Opìpraj 
dai cardatori fmo ai tessitori. Molti ne chia- 
mai di Francia e di Germania ; ebbi ancora 
•alcuni Scozzesi 3. e due .0 tre-flnglesii, e queitiv 
lini rfurono' di tutti* i più' 1 vantaggiosi. Io fai 
«ostreUa a pagare a carissimo prezzo- gli uni, 
e glioallrljia far loro .fabbttoare- 'buone abita* 
zioBÌ , eU a. tollerare ‘anche sovente TirregoIS'' 
rità della .l'oro; condotta 7 ma. io' fui infaticabile 
.far . imparare.- V miei .paesani.' tutto : quello*, 
-johé ossi potevano fare:.-; i 
«.«ir'llrimigllor mezze, che io- trovai, per arrivare 
nlVi.q.aoato scopo fu quello- di . 'dare un premio 
» ewe uno degli opera) forasti e ri , ohe' m’ a- 
{.vrebbe.'XHrto un.allievó, in^qaalunque genere 
‘dì l|iwrG'j8Ì ÉMse.' Molti di qhe’ forasi ieri sono 
.■mo?H>i'(!fid! io nò.n t.ho ! ora più l’J i ncomodo d * 
aiqtpiatvsai'ii % ■ porohè i KÙei Danesi sono a ^ue 
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8t* ora ' per la maggioT parte così bravi i quanto 
i‘loro maestri. Vengono talvolta troppe' di ló* 
deschi a domandarmi del lavoro'^ ed' io nott 
De 'rifiuto loro giammai; anfzino fabbrico loro 
dèlie' case , ' se' essi mostrano uno ' spirito' d’ oi*. 
dine,' e'ia' disposizióne- di ''Stabilirsi* in qiiesto 
lu(^0. QiTesta- fii ‘generalmente' la mìa còndottA- 
per riguardo 'alle mie' mani fatture a- riserva* 
però di'-utra sola', della quale ^ gli operaj',-»«’d 
i-capi sono sempre Sjtati' O^auesK Io ho ora il 
pensiere'’ di stabilirne di nuove, e\ ricorrerò' ad' 
opera) ‘forasùe ri per istruireiv ' ‘ * " i '> 

Fino dai prinii nioitfenti .della'' mia impresa* 
io conobbi la- necessità' 'di’ riunire la* qualità 
di • mnercanfe a * qoella di manifatluriere , perchè 
se io ’ non avessi posseduto ’ alcuni . piccoli ha- • 
alimenti', coi 'q^valr procurarmi* de materie’ pri'- 
me j che io qilesR) parso raaticavaoo',' io non 
sarei mài" ritiscito a< cóndarfe • i* miei lavori ^al 
puntò , nel quale ‘àtlnalmènte. •si-'?4rV>^a6”I 
miei sìóop sono fòrti, ben costrutti e' vanno 
comodapotente , dovè' io 'li* spedisco ^’sfil -Bèdti» 
co , verso le coste’ d*''lnghilterra',' di Scozia", 
d' Olanda ), di' Francia , ed anche verso*' queltè 
dèi Mediterraneo : essi * bando ancóra un altro 
vaatàggio*, cioè, quello di potei* approdare iii< 
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mezzo al mio borgo. Io eU>i aoobe per qoal* 
dxe tempo un brìol di daeoento tonoellate.; 
ma siccome il mio carico noa passava mai il 
peso di quaranta o cinquanta ^ trovai j che mi 
costava di troppo il mettere io mare quel basti- 
mento. Un* altra ragione fece, che io riuan- 
ciassi a servirmene ; esso era forzato a rima- 
nere nel golfo , e non poteva venire fino a 
casa mia. Lo vendei dunque in Olanda , ed 
io ho trovato i miei sloop molto più comodi, 
e meno dispendiosi ; i carichi possono sempre 
essere con essi compiati , qualunque sia il ge- 
nere degli oggetti , che si vanno a prendere. 

Io ho un falegname , costruUore di vascelli, 
olandese , ed io ho messo sotto i suoi ordini 
sei Danesi , dei quali due lavorano a Co- 
penaghen nella marina reale. Questo stabili- 
mento non ha più di tre anni , ma io spero 
di r conservarlo , ed anco di anmentarlo. Il 
mio Olandese, ed i suoi aggiunti mi hanno 
fabbricato cinque sloop , che navigano benis- 
simo , e vanno ottimamente alla vela. Voi ne 
avete veduto due in costruzione ; essi sono 
destinati alla pesca delle aringhe , e costrutti 
sul medesimo disegno come quelli d* Olanda. 
Io ho osservato ne’ miei viaggi , e voi forse 
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arrele t fatto altrettaato ^ che naila giova piò 
di questo geoere d' occapazioae a rendere no 
popolo iodastrioso, ed altronde i Danesi sono 
eccellenti pescatori. Io spero molto di rìoscire^ 
perchè he assoldato a caro prezzo tre Olan- 
desi , che conoscono prefettamente il metodo 
di oonoiare > e d’ imballare le. aringhe. Se la, 
riuscita felice corrisponde alla mia aspettazio- 
ne, io aumenterò il numero de’ miei battelli 
pescherecci ; e quando sarà finito il canale , 

' che io vi ho mostrato, io farò fabbricare al- 
enai sloop piò grandi, ed no brick, o due, 
di cento tonnellate , .affÌDe di esportare il pro- 
dotto della mia pesca; quei vascelli prende- 
ranno in cambio del sale , e col tempo io 
stabilirò un mercato di quest* altima derrata. 

Lo scopo mio principale è quello di perfe- 
zionare latte le parli del mio progetto , io 
modo ohe esse si diano mano i* una all’ altra, 
e facciano insieme un solo complesso. Io fui 
forzato da principio a spedire vuoti i miei 
sloop ; ma in appresso , essendosi aumentate 
le mie manifatture, io ho fatto imbarcare al- 
enne delle mie mercanzie, che si sono ven- 
dute ottimamente, lo ho esportato ancora del 
grano, per la qual'cosa il re nù ha accor- 



ra 
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diQt(^ t(u permesso ìHimitàto. Sé'ìè ùiìe^pesbà-' 
gioni' riescono j i'miei bastimeati eàraOno sem- ' 
{fre carichi' lab to neU'anclàta', qliànlo nèl ri-' 
torno 3 e questo' è uno’ degli- oggetti più es^' 
sebziili."' ' - ' ' . !* 

«‘Tutte qne9te' diverse imprèse •han'nb’ pt’ò-' 
dótto'un eftetto maravfglioàOy per ciò ohe 'con-' 
cerne T increnaento deila popòlàAion'e sullé mie’ 
tcrre;-Io vi'dfs^ij che la mia città' racohinde’ 
ora piìr di- 2000 abitanti, e 'tuttavia' ventitré' 
anni fa non eravi neppure una capanna sul 
terreno', che' essa - ocCupà^ ai ’ présente. Io -hO' 
un numero considerabile di fo'rnaciaj , di cuo- 
citori di obice , di •fabbricatori di • mattoni di 
fabbri, di falegnami", e di muratori ,' i qnalf 
altro non fanno*, se" non fabbricare case per* 
coloro, che arrivano di nuovo. Questo è uno 
de* punti principali , ed io ho seorpre del" da**' 
Baro riservato * per provvederli. ' Le • somme 
ché io [posso risparmiare sono ripartite * per 
altre imprese. Io 'ho fatto fabbricare treuta-> 
ci'nqne case l' anno » scorso , io ne farò fino a- 
quaranta quest’anno per le- istanze , che -mi 
sono state fatte-, me -ne abbisogneranno altre 
sèssania^T anno venturo-; aia dar spesa è cosi 
grande , .• die > io sarò > fcMraato I a • -riiardarp !*<' ese* 
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étizione di alcuno de* miei progetti. Voi ve* 
d rete domani ne* miei’- beni T elTetto di qnestà 
popolazióne sull’ agricoltura. 

Noi passammo tutta la sera in' questa- coni 
.versazione. Il giovane barone si uni qualchfe 
Tolta a noi, e mostrò, che egli avea una 
giusta idea dèi grandiosi lavori del sno zio. 
Il conte mi fece Vedere un diségno della' sna 
terra,' tal quale egli 1’ avea ricevuta da suo 
padre. Essa ha' dà una' parte* l’estensione di 
otto miglia' inglesi', e piò di quattro ne h'à 
dall’altra', però con qualche intersecazione. Il 
paese è bello', variato dà colline', da valli ’i 
da montagne , e'^ben iUnaffìato' da fiumi , dà 
ruscèlli e dà' laghi? Una parte di questo ter- 
reno è coperta di foreste', dalle quali si trag- 
gono bellissimi legnami di costruzione. Questa- 
fu là spiegazione , che il proprietario stesso 

ini' diede di ouèlla carta; * ■ 

* 

Airindomani di b'tion mattino noi montami- 
mo a cavallo. Dopo aver fatto' alcune' miglia,* 
noi ci trovammo sopra 'un grandissimo' terrene 
coltivato", il quale ^apparteneva' tutto iutièro al 
conte. Quel terreno ' era all* estremità delle 
sue' possessióni '*,''C"nclla'” parte opposta* della 
montagna, 'sulla "quale la città 'è- fabbricala'.- 

. * - -j •■ Il ! -j-i.-H-a oas”. '.'- j< 
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Hoi passammo in aloaae Talli , ed aseeodem' 
zno aleaae colline ^ sparse di un gran nti- 
mero di case rasliohe j e di capanne , i -di 
cui abitanti sembravano allegri , felici e oon> 
tenti come se avessero soggiornato in IngbiI» 
terra, invece di vivere in Danimarca. 

Tutti sembravano beali di godere la pre> 
senza del loro padrone « ed io non dubito 
punto, che essi non lo considerino tanto come 
padre loro, ohe come loro , signore. Questa 
parte de* miei possessi , disse il conte, è col» 
tirata da Ungo temp.o , ed è la sola , che 
lo fosse in queir epoca. Io la trovai af&ttata da 
mio padre a speonlatorì , ed a servi ; essa 
avea il pih tristo aspetto, e gli abitanti erano 
estremamente miserabili. Io cangiai tutto , io 
feci le siepi ed ì remati , ohe voi vedete ; 
io fabbricai la maggior parte di queste case; 
io lasciai beni in afTtUo a tutti quelli , che 
erano economi , e che maneggiavano bene i 
loro altari. Trovai ben presto che questo me- 
todo mi produceva una rendita maggiore, che 
se io avessi fatto coltivare , per ' mio conto , 
perchè ho sempre osservato, che gli inten» 
denti, «o fattori, sono grandissimi bricconi, e 
ohe al tempo stesso , che essi m’ ingannavano, 
tlraneggiavano ancora moltissimo i miei paesani. 
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Tatte le care , che io ho preso per mi< 
gHorare questa parte de’ miei possessi « è stata 
coronata dal pih felice successo, lo uon crede ; 
che ri eia un terreno meglio ooltirato in In-'' 
ghilterra , in Iseosia ed io Irlanda. Per istruire : 
i miei paesani ho fatto renire molti agrio<4- 
tori Fiamminghi , de’ quali ho avuto oam |)0 
di essere soddisfatto : essi erano molto intel- 
ligenti f e seminarono nelle mie terre i granii 

» 

ai quali esse erano più adattate. E veroj che 
il snolo nostro non può produrre 3 come in 
Fiandra « raccolte abbondanti di rubbia , e' di 
colzat; ed i miei Fiamminghi preferirono di 
seminarvi grano > orzo , aveiu « piselli , fave j 
napi , trifogli eo. lo mi arresi al parer loro 
e li rimandai ben soddisfatti^ dopo ohe eb- 
bero messo ai fatto di tutto i nostri Danesi. 

1 contadini più valenti a maneggiare l'aratro 
ricevettero de* premi d* incoraggiamento: io ne 
destinai pure ai eoltivatort j che facevano le 
più belle raccolte j in qualunque genere esse 
fossero. Ma io mi diedi principalmente a mol- 
tiplicare le piantagioni di trifoglio ^ o di napi , 
le quali procurano nn nutrimento abbondante 
Iti bestiami nell’ inverno. 

Voi giudicherete dell’ importanza di quest» 
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tbrreno; quando io' vi diro , cbe ne ricàv'o 
lino zecòhino e mezzo, e talvolta* dae all' anoó 
per ogni acro^ della misara d* logbiiterra' (i). 
Questa ■ renetta 'però noti ascese' ad < un al' alto 
grado, se non dopo l’ incremenio della mia 
città , nella quale si stabilì an mercato , dove 
i coltivatori' trovarono ano smercio 8Ìoaro~’dei* 
loro prodotti. 



(i) t? acro contiene <V ordbmrio 720 piedi dt . 
PaHgi in lunghezza , c 72 in lai'ghezza<^ 
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CAPITOLO VI. 

, . < . » i . ■ ; ■ 

Miglìoramen'o de* ^erteni montuoiì. Con- 

dizione :de* dissodameatù Difficoltà vìhte. 
. jrv Vifitn dì altri poderi. ' . , . i 



^ÌTbd*t* Toi , .«ontinnò il conte , sn quelle 
«ollioe aloaoe. terre incolte y «adjaoenti alle 
coltirate ? Esse sono molte , e si estendono 
assai lontano y ma esse yaaqo ogni anno dinii- 
Duendosi. 

Jo permetto ai (ìitajqoli di docciare quelle^ 
che sono con tigne alle loro piantagioni , colla 
sola condizione di coltivare per intiero, -do 
opazio occupato. Oltre questa .facilitazione,! io 
hopifico .loco la spesa , ,che essi - fanno, per 
chiudere quello spazio , e non percepisco alp 
,c.nna .rendita su .quelle terre pei cinque primi 
anni ; passati questi , io con .ricevo se non la 
metà .del prezzo delle altre terre, il che .119 
oofitiojio .a far sempre,^' finché’ dura ;la vita 
.del colÙTatore , che. ha .dissodato inn innovo 
terreno, ma alla sua morte io esigo dai etdo 
^.vatorj, che succedono , uoa retrihuzione pcop 
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.. Questa condotta, cbejo;teaoi , ebbe* tatto 
il suo effetto : nissuno osò più lagnarsi delia 
qualità del ^terreno , « coi miei -soli -soccorsi 
si. cooiiuoiò .a lavorarne d’iognii sorta senza al> 
cuna distinzione. Quelle belle praterie.., cbe 
voi vedete, che mi rendono due .zecchici .:per 
acro , erano in parte -paludi , dlalle quali io 
non traea alcun proiìtto. I miei paesani con- 
Tengono , che non avvi alcun , terreno, che 
-produca . miglior fieno di <|ue6ti .prati bonifi.* 
cati : .le altre terre non riescono., -meno van» 
taggiese pei grani , e si fanno raccolte ec- 
cellenti d’ogni genere in terreni,, che voi 
a prima' vista non avreste giudicato degni ,d* 
essere coltivati. 

Durante questa iateress^nlissima conversa- 
zione , il conte mi fece girare alcuni -de* suoi 
poderi. Io non sono molto (intelligente in agri- 
coltura ; ma per le osservazioni , che ho fatto 
in Fiandra ed in Inghilterra , deve i campi 
sono giardini in paragone di tatti' gli altri 
paesi , mi parve, che ti^ti ,que'. poderi fossero 
inf uno stato eccellente- i >>, i 

Tutto il giorno, si ^consumò nelhl vistia.di 
questo bel pezzo di terra,,; ed il , conte rin- 
novò le sue istanze , perchè io mi trattenessi 
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più a lungo. Egli mi disse ^ che io non avea 
ancor veduto il suo proprio podere , cioè 
quello che egli. medesimo faceva lavorare, e 
che voleva condurmi a quello il di seguente. 

Io gustava veramente la più dolce soddisia- 
zione accanto a questo valente cittadino , ed 
ottimo padre di famiglia. Tutta questa avven* 
tura mi sembrava un romanzo, una visione', 
una perfezione immaginaria , la quale avrebbe 
bastato per compensarmi abbondantemente dei 
miei incomodi , e delle fatiche sostenute iii 
viaggio , quand’ anche io non avessi veduto 
alcuna cosa altrove.; 

4 



Tom. IV. a 
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C A P 0 VII. 

Visita d’altre terre diverse, — Metodo di 
honìfcazìone. — Rapporti delia popolazione 
coll’ agricoltura. — Necessità delle espor- 
tazioni. — Metodi dt' affilo. — Stato de’ 
paesani. 



Xl conte all* indomani mi fece pigliare tut- 
t* altra strada j, e mi condusse sopra un terre* 
so tutto diverso , diviso in tanti piccoli poderi. 
Vedemmo ben presto il suo 3 che è assai va- 
sto 3 e che si stende verso la sua città. Non 
vi erano più terre incolte ne’ contorni 3 ed es* 
sendo io asceso sopra di alcune colline 3 vidi 
un territorio di due o tre miglia di circuito 
intieramente coltivato. 

Questa parte de* miei possessi 3 disse il con* 
te 3 fu altre volte creduta la più cattiva di 
tutte. Alcuno non voleva stabilirvisi 3 tanto 
trista era 1’ opinione 3 che si avea di quel ter- 
reno. Io cominciai col fabbricarvi la città 
ma la sua vicinanza 3 ed i concimi 3 che essa 
procurava 3 non bastarono ad indurre alcun 
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oontadùio a coltivare le terre de^contoroi, 
nelle quali aon si fece che disseccare alcune 
paludi per condurvi al pascolo i cavalli j e 
le vacche. Io intrapresi dunque di dare il pri- 
mo esempio 4 bea sicuro d'essere imitato ^ se 
io otteneva una felice riuscita. 

La mia prima sollecitudine fu di fabbricare 
una casa per un intendente de’ lavori y che io 
feci venire dalla Fiandra; e questo mi fu uti- 
lissimo per la sua ubbidienza ^ e per la sua 
docilità : ma mancava ancora della pazienza 
necessaria per trarre partito da un terreno 
natnraknente povero. Intorno alla casa fabbri- 
cai scuderie , cascine per riporre i foraggi y e 
tntto ciò y che occorreva pei lavoratori ; io 
feci quindi una buona strada ^ che conducesse 
alla città. Per cominciare a fertilizzare questa 
pianura di sabbia^ vicina agli edifizi^ io cer- 
cai in tutti gli autori sull' agricoltura i mezzi 
di migliorare un terreno sabbioso. Io non tro* 
▼ai cosa alcuna soddisfacente ; essi raccoman* 
davano di impiegare la marna, ma bisognava 
sapere , dove si potesse prenderne ; essi non 
indicavano neppure, a qual segno riconoscere 
si potesse , se la terra ne conteneva. Io feci 
dunque praticare ii\ varj luoghi degli scavi i 
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e non avendone trovato, dovetti rinunziare al 
pensiero di servirmene. Io circondai tutta la 
montagna di recinti , ed essendosi ricordato il 
mio intendente di aver veduto in Fiandra con- 
cimare le terre sabbiose per mezzo di ogni 
sorta di paglie , e di erbe , adottò questo 
metodo. 11 terreno concimato in talmodo non 
produsse se non carote, patate e granoturco; 
ma noi facciamo gran caso di questa specie 
di grano in Danimarca , e la sua paglia è 
eccellente per far letto a' bestiami. Quanto a 
que’ legumi , io ne vendetti una porzione ai 
miei operai , e consumai il restante nel nutri- 
mento de’ bestiami. Sperimentai la cosa mede- 
sima sepia altre pianure arenose, e Sempre 
coir eguale riuscita. 

Rivolsi allora 1’ attenzione mia alle paludi. 
Impiegai una quantità di braccia a disseccar- 
le , e dissodarle , ed il mio agente vi fece dap- 
prima piantar de’ cavoli , che riuscirono a me- 
raviglia ; ina siccome il mio scopo era di 'ave- 
re praterie per nutrire tulio il bestiame ia 
estate, io ordi.tai di- seminare tutto- questo 
nuovo lèrreno. 

'Conliiraandro sempre a dissodare le colline, 
io feci una scoperta di grandissima imporlau- 
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za ; trovai nno strato grandissimo di conclù- 
glie ridotte quasi in polvere. Io non dubitai^ 
cbe questa sostanza animale, mi fornirebbe un 
«òcellente ingrasso j ed in~ conseguenza ne feci 
spargere in copia sopra un .terreno 5 che altro 
non era che sabbia. Sorprendente fu la ferti- 
lità ^ che quelle conchiglie propurarono alla 
tesra ; essa fu così grande 3 che il grano tur- 
co', le patate e le carote produssero in quel 
luogo un raccolto doppio 3 ed anche triplicato, 
lo continuai T operazione 3 e feci concimare in 
tal modo tutte le langhe vicine in una esten- 
sione di 'pià di settecento acri inglesi '. .quelle 
terre -furono in appresso le migliori dì tutte 
quelle dè’ miei domioj. 

Il progresso delia .-popolazione ‘della mia 
città 3 e quelli dell’-agricoltnra 3 vanno, perfet- 
tamente d' accordo. Qnesta tuttavia si va. mi- 
glieraudo con maggiore rapidità; ma per man- 
.ieóere costante il prezzo del mercato 3 ed. im- 
pedire che r abbondanza eccessiva delle der- 
rate 3 non le faccia discendere a prezzo vile.3 
cosa che io crederei la pih svantaggiosa in 
un' impresa come la mia ; io mando . fuori sui 
miei sloop 3 e spedisco^ in Olanda grano , bu- 
tirro 3 formaggio 3 carne di bue salata 3 ed in 
.generale ogni sorta di prodotti. 
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AHittando alcun! poderi ai miei paesani , io 
bo sempre seguito un metodo contrario a quello 
praticato dai nove decimi della nobiltà del 
regno. I signori in generale hanno cura di te* 
nere i loro servi nella soggezione > e nella po* 
verta : io all' incontro mi stadio di abilitare t 
miei ad arricchirsi, è cerco d’ispirar loro 
quella specie di ardire di intraprendere, ohe 
ha la classe indigente nel vostro paese. Nm 
abbiamo sopra di essi un grandissimo potere : 
essi sono sottomessi all’ obbligo dimoiti lavori 
in persona , e colle loro bestie da tiro , cosic* 
cbè rimane loro pochissimo tempo libero pei 
loro propri lavori, massime se hanno un pa» 
drone duro , ed esigente. Esseri cosi infelici 
non sarebbero utili in alcun modo a’ miei 
progetti di miglioramento. Tutti quelli , ai 
quali io do in affitto delle terre, godono un 
diritto di pascolare liberamente, e mi pagano 
una semplice retribuzione senza alcun servigio 
personale , a meno che io non creda di sti- 
pular questa per mezzo di una clausola pai> 
ticolare. 

Questa regola generale di non interrompere 
i loro lavori fa , che i miei fittajuoli preferi- 
scane di pagarmi una buona somma , e di 
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(!tsp«rre , 6 i cì 6 chfe avanìsano coi loro rispar- 
in-) nel Aodo piii iodasfriosO « ritraéndoDe essi 
Boli il 'profitto. lò òsservò Ogni giorno le con* 
seguente felici di uóa similè condotta. 1 miei 
paosahi divengoaò i-icthi fittàjnoli , o almeno 
sono tatù agiati. Essi M ammogliano > ed hanno 
molli figli ; la popolazióne quindi si aumenta 
sulle mie terre nel tempo stesso , che si ao- 
ineóta il loro prodotto. Non ri esiste un sol 
uomo 3 che non mi sia utile in qualche modo^ 
e non vi si conosce ciò j che sia celibato. 
Quelli 3 che mi demandano una casa 3 sono 
ben sicuri di ottenerla , se io posso contare 
* sulla loro buona condotta 3 e sulla loro inda* 
stria. Tolti godono un piccolo pezzo di ter^ 
reno 3 e sono felici e contenti, lo una tale si- 
tuazione non è sorprendente 3 che j matrimoni 
siano numerosi, e la popolazione, che ne ò 
la conseguenza , s* aumenta a tal segno , cho 
- non se ne trova , cred’ io , alcun altro esem- 
pio io Europa. Alcuno de* miei coloni non è 
a carico del pubblico: il lavoratore, o il con- 
tadino prima di invecchiare ha sempre am- 
massato abbastanza > onde provvedere ai biso- 
gni degli ultimi suoi anni, ed altronde i suoi 
parenti riguarderebbero come nna cosa verga- 
gnosa U lasciarlo languire nella miseria. 
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Il conte f dopo avermi mostrato questa pav« 
te de' snoi possessi , mi ricondusse al castello 
per un circuito di cinque miglia in circa in 
mezzo a terreni incolti. Voi vedete , diss’ egH, 
che ancora mi resta molto a fare : tutto que> 
sto tratto si trova nello stato, nel quale l’ha 
lasciato mio padre ; ma siccome ì nostri pro- 
gressi sono assai rapidi, io spero, che un 
giorno , o r altro , ne ricaverò qualche ren- 
dita ; intanto non mi riesce del tutto inutile : 
i pastori vi fanno pascere greggie tanmerose 
di montoni di razza inglese, o fiamminga, la 
di cui lana serve alle mie manifatture. 
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CAPO Vili. 

I • 

Continuazione delle conferenze economico-ru- 
• Tali. — Quale delle due cose debba -preva- 
lere , se V agricoltura , o il ' commercio. — 
Partenza dal castello- del conte di Roncelie»^ 

I * 

.Àllorcbì fninmo tornati al castello, il cente- 
fni tenne il segnente discorso io ho‘ provato» 
colla mia propria- esperienza , che- per ben- 
popolare un paese , e renderlo rioco< in coow 
segnenza , bisogna necessariamente procurare 
lavoro al popolo. L* nomo più pigro oangieri 
ben presto di sistema ^ se la sua’ industria non 
i profittevole che a lui medesimo , e se- non 
dipende da alcuno. Io ’ non conosco alcun po«- 
polo , che per natnra sia -più indolente del- 
Danese. Ma nelle parti anche piu popolate' 
deir Olanda- non si trova maggiore industria 
e maggiore attività- di quello, che .se- ne trovi- 
nelle mie terre. Nòn vi è stato bisogno d'aU 
tro , che dì ispirare P amore della fatica , ren- 
dendola profittevole a quello che vi si -dedica. 
L* incremento della popolazione è prodigioso , 
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allorché il matrimonio non riesce di aggravio^ 

e che i parenti possono educare i loro figli. 

Il successe felice della mia impresa mi ha 
fatto beo rifiettere alle relazioni , che esistono 
tra r agricoltura « éd il commercio. Hello sta- 
bilire le manifatture io non avea altro oggetto 
in vista i se non quello di formare un mer. 
•alo per la vendita delle derrate. Senza que- 
sto vantaggio i coltivatori ^ non trovando al* 
«una via allo smercio, per ciò che sopravanza 
al loro consumo, non avrebbero alcun iute— 
resse ad intraprendere, e sostenere lavori piò 
grandi di quelli , eh» basterebbero per farli 
sussistere. 

Qui si presenta un’ altra quistione : il com- 
mercio deve egli formare 1’ oggetto pirincipale, 

0 deve egli .essere subordinato alla agricolturaPr 

politici' hanno molto ragionato su .questo, 

punto : ecco ora il mio parere. Le manifattu- 
re «ed il commercio non debbono essere pro- 
mossi, se non in quanto l’ aumento della agri- , 
coltura lo permette. Qneati stabRìmeoti non., 
sono che precai) , allorehé superano di molto , 

1 bisogni de' popoU « ohe li circondano : allor» . 
si pnò temere la rivalità di altre piazze oom- 
moroianti« e la iatroduzioue. del, lusso. 41h'oa> . 
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de le rnanifattare nella loro infanzia non si 
occupano ^ che di oggetti di prima necessità , 
il di cui smercio è sempre sicaro. 

' Io non dubito j ohe se io rivolgessi tnlla la 
mia attenzione- verso le manifatlurej io au> 
menterei il commercio del mio porto , ed io 
mi formerei una grande rendita colle somme « 
che ricaverei -dalle mie case , e con altri prò* 
fitti ; ma la ragione mi dice di attaccarmi 
principalmente a ciò^ che è durevole, ed io 
sono convinto , non debbo aspettare vantag* 
gi di questa natura , se non oel fondare il 
commercio , sopra l’ agricoltura. Allorché sa« 
rauco termiuati tutù i miei d.ssodameoti , a 
)e mie boniGcaztoni > io cesserò pure dall’ aC* 
crescere la mia città , od io non fard piò fab- 
bricare case,, nè vascelli, se non in quanto 
ne p<^rà abbisognare per la conservazione -del 
mio commercio. ... 

Tra tutti i miei potàeri, disse H conte j nno 
te ne iha , . che la grande lontananza , ■ alla 
qnale m tnova', non mi ha. permésse' di 
alrarvi. Quel, podere è ctdiivato -dal pià gio^ 
vioe de' miei fratelli , tf quale mi corrispoadf 
«n affitto , ed io gli ho andbe • fabbricate «na 
casa oaoi tutte le necessarie dipendenze.' -Egir ' 
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stesso me lo propose. Egli servivà'nelle mili* 
zie, ma un torto, che gli si fece, gli cagionò 
tanto disgusto, che egli ritirossi nel mio ca- 
stello , dove passò un anno intiero senza far 
nulla.. Ma avendo sempre sotto gli occhi lo 
spettacolo, della attività, egli ne fu colpito a 
poco a poco, e mi pregò egli stesso^ di ce» 
dergli un podere , affine di provare ' se egli 
acquistar poteva qualche cognizione nella agri* 
coltura, e dedicarsi a questo genere di occu- 
pazione. Contentissimo di questa proposizione , 
io lo feciì padrone di scegliere il podere , che 
maggiormente gli andasse a grado , ma mi ri- 
spose , che egli voleva stare in mezzo a’ boschi. 
Io gli abbandonai quindi alcuni pezzi' di terra, 
situati secondo il suo desiderio. Egli gli ha 
eircondati di siepi e di recinti, e li coltiva 
alla sua maniera, che è veramente alquanto 
bizzarra. Ora egli si trova in Fiandra , inca- 
ricato di una mia commissione. 

Io passai molto piacevolmente alcuni gtorni 
col conte, il quale mi mostrava di continuo 
i prodigi della sua industria, o mi tratteneva 
eon discorsi filosofici. Io trovai cosi perfetta- 
mente giuste le sue massime, fondate sulla 
«sperieitea ; che ogni sera , rientrando nel mia 
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appartamento j io le stendeva per iscritto. Qne* 
sti discorsi avrebbero fatto onore ai piii begli 
ingegni della Francia, dell' Inghilterra e del* 
l’Italia; 'ina di quanto maggiore interesse non 
riusciva 1’ ascoltarli io mezzo ai deserti della 
Danimarca P 11 coute alla mia partenza mi 
diede alcune commendatizie , ed io lo pregai 
con istanza di onorarmi dì una sua visita io 
Northamptonshire al caso , che egli venùsié 
ancora in Inghilterra* 



/ 
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CAPITOLO IX. 

Viario ad Hoisedòur^. — Lemwig. — ife- 
hlobing. — Goìfo di Lìmford. — Aalburgo. 
— • Wiburgo. — Arhus, — Horsens, — - 
• Stata ddi‘ agricoltura in que' paesi. 



Xo partii la mattina, e- mi fermai > ad Hod'> 
sedburgo , ove pranzai molto male , e noa 
trovai più la casa del conte di Roncellen. La 
ricchezza di quel geatiluomo deve eguagliare 
almeno quella de’ più ricchi privati d’ loghil> 
terra ; tuttavia la sua maniera di vivere è 
semplicissima , sebbene decente. La sua ta- 
vola è sempre fornita di vivande, che le sue 
terre somministrano, eccettuati solo il vino. 
Io zucchero , le spezierie ; il suo fiume gli 
procura pesce eccellente, le sue foreste gli 
danno del selvagginme, e molle altre partì 
de* suoi possessi producono pollame in abbon- 
danza. Il vestiario di quest* uomo modesto co- 
sta quasi niente , e 1’ immensa sua rendita 
serve in gran parte tutti gli anni a procn- 
rarse tm maggior aumento. Una simile coo- 



Digilized by Google 




01 Siriirroir 

dotta riesce tante alile allo stato , quanto odo-* 

revole a quell’ illustre proprietario. 

Hòdsedburgo è una piccola città situata 

presso un bel fiume j sul quale io vidi una 

barca* il che prova* che gli abitanti faDDO 

qualche commercio. I contorni sono medio* 

Gremente coltivati* ad eccezione delle paludi « 
• • * 
pel di cui dissecameoto non si è fatto ancor 

nulla, lo andai la, sera medesima a Lemwig $ 
è questa una città non molte .. grande * curio- 
samente situata sopra una piccola haja di- 
stante dieci miglia incirca dal gran mare t 
tutto il suo commercio consiste nella pesca. 
Questa baja medesima non ,ha alcuna comu- 
nicazione coll’Oceano Germanico ; essa oomu- 
nica solo con quel gran lago * che ciscondA 
il Jntland e si scarica nel Baltico; se cosi 
pnà chiamarsi il golfo* che conduce alSuQd. 
Lemwig non presenta cosa alcnna de^a di 
osservazione. . , 

Passai in seguito a Kihlobing. Questa città; 
è in un'isola dei lago* che porla il nome di< 
golfo di Limford. Essa è pintloatQ grande* mai 
povera ed i suoi oontfìrni non, presentala. 
non pascoli. / . . . i 

11 quarto giorno dopo la. 
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oastello'de! conte ' dì Roncellen , io giunsi a‘d 
Aalburgo , città situata . sul golfo medesimo di 
Limford / ed in un luogo ^ ove il golfo non 
sembra , se non un bel fiume. La mia vet« 
tura si spezzò prima di arrivare a Nikiobing^^ 
cosicché io 'continuai il mio viaggio per acqua 
e 'mi riuscì molto piacevole. Il golfo attraversa 
una' grande estensione di terre ^ alcune colti* 
vate , altre selvaggio. Vi si trovano molte 
isole, abitale da pescatori. Due ne vidi assai 
belle: esse sono coperte per la maggior parte 
di boschi , il che abbellisce di molto la pro- 
spettiva.- Si veggono in questo tragitto mon- 
tagne ^ foreste e langhe. Aalburgo è la sede 
di un- vescovado f vi sì fa qualche commercio 
ed il re vi ha stabilito alcune . manifatture di 
lana, le quali sono in- uno stato assai tristo. 

Im,piegai tutta- una giornata per passare 

dà Aalburgo a Wyburgo , ohe non è tuttavia 

lontana, se non trenta miglia. La strada è- 

estremamente cattiva ; essa attraversa paludi , 

moDtague e foreste. Wybnrgo è parimente 

la sede di- un- vescovado-, come pure di una 

eorte di giustizia ma- tutto ciò non serve a- 

rendere quella città importante. Io ne partii- 

la mattina ed andai- a Eaudere. La strada ern 

* 

s 
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passabile : vidi belle praterie , ed alcani campi 
lavorati; vidi pare di tanto io tanto alcani 
miserabili villaggi ^ ed osservai due castelli di 
cattivo aspetto. Pranzai il giorno medesimo 
ad Arhasj città cbe col mezzo di un porto 
fa un piccolo commercio. Passai la sera ad 
Horsens che gode presso a poco i medesimi 
vantaggi. La corona ha grandi dorato) in que- 
ste parti. Il re vi ha piantato varie colonie 
di Tedeschi , i qnali coltivano la terra assai 
meglio j che i Danesi ; ma tuttavia trason- 
rano intieramente le paladi ^ dal di cni dis- 
secamento potrebbero trarre nn grandissimo 
profitto. 
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CAPO X. 

ff'eile. — - Koldin^. — Haderihelle. — / 
«erpz liberi migliorano la coltioaziona 
■ delle terre. — Ferstede. — Isola di Fu- 
, nen, — Atsens. — - Odensée. — • Nuboig, 
. — - Stagelt — Rosehild. Sep<dcri reali, 

]3oPo avere lasciato Horsens^ la prima città 
<^e io trovai , fu Weile. Questa è piccola 
ma ben fabbricata, le case sono costrutte di 
mattoni , le strade sono diritte , e bea 8 e|» 
ciate. Il suo porto è comodo ^ e situato ia 
fondo ad una baja del Baltico 5 il che ago* 
vola di molto il commercio di quel paese. 

Da Weile io passai a Koldiog, «sittà molto 
bella i e benissimo situata. Essa fa ancora 
qualche commercio ^ e contiene uno de* palazzi 
reali , che non presenta cosa alcuna capace 
a soddisfare o interessare un viaggiatore, seb< 
bene gli abatanti lo riguardino , come il Yer* 
sailles del Nord. 

Da Holding mi recai ad Hadershelbe. La 
agricoltura avea fatto da poco tempo qualche 
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progresso nel paese sitaato tra queste <Jne 
città. Questo era «Joràto alla liberazione àé* 
servi , i quali dopo quest’ atto di manomise 
eione lianoo preso coraggio , tagliato le foro»' 
ste, e dissodate le terre.' 

Io mi fennai solo la notte ia quel luogo, ed 
arrivai il giorno orgneote a Ferstede, città 
situata nel - piccolo Belt dirimpetto all’ isola 
di Funen. L’agricoltura si mostrava no’ con» 
torni sotto di un aspetto più vantaggiosa.; 
1 domtuj reali oocupano una parte di questo 
paese, il restante è posseduto da uu gentil^ 
uomo. Io vidi varj recinti sulle terre di que* 
st* ultimo , il che mi diede buona opinioné 
della sua maniera di coltivare. 

A Ferstede io domandai una flotta , sa» 
condo la maniera di esprimersi del pa?se « 
cioè un battello, e m’imbarcai per’Assens, 
piccolo porto dell’ isola di Funen , dove si fà 
qualclse commercio. Vi arrivai lo stesso giorno 
tin’ ora dopo mezzodì , e di là mi recai ad 
Odensee , città ‘ situata nel centro dell* isola. 
Le terre erano migliori' in quella parte, cbe 
tutte quelle , che io arca da prima veduto ia 
Danimarca , ed erano coltivale non altrimenti 
che la maggior parte delle proriocie, o dello 
Contee d’ lughiUcrra. 
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• L’ isola di Fanea non - ba , nè scogli , n£ 
montagne ; non tì si vedono se non colline 
deliziose e valli amene. Alcuni ^de’ poggi 
più elevati sono coronati di boschi , e bellis* 
simi- ruscelli bagnano questo' superbo paese. 
La maggior parte dei paesani sono liberi ^ il 
ohe, si vede tosto per la dilTerenza della col- 
tivazione ; , le terre de* servi non sono mai in 
istato cosi buono. Quest* isola contiene belle 
praterie , e buonissimi pascoli. . Numerosi ar- 
menti di bestie cornute vi erano sparsi. An- 
che ' i cavalli , che io vidi in quel luogo mi 
parvero assai più belli « che altrove. Vidi al- 
tresì giovani poliedri ^ che portavano un se- 
gnale ; mi si disse , che essi appartenevano al 
re, il quale tutti gli anni ne prendeva un certo 
numero per la sua cavalleria, e che ^li ne 
fissava il prezzo. > 

Alli 9 di settembre io mi recai a Nuborg 
dove si trova imbarco per attraversare il gran 
Belt, e passar quindi nella , Zelanda. Questa 
eittà ha un *baon porto, e fa nn piccolo com- 
mercio. AltrevoUe esso era forte , ma ora non 
rimangono se non le ruine delle sue fortifica- 
zioui , e del suo eastello. Alcuni ostacoli , 
che ci fecero ritardare la parteosa , ed il 
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▼cnto , furono cagione , che noi non appro* 
damme se non al dopo'' pranzo alla Scosta' 
di Zelanda , ed io non' potei oltrepassare Star 
gel, città molto trista, dove io mi trovai mal 
servito di tutto. ; 

Air indomani io feci venlidue miglia- per' 
arrivare a Roschild , città 'galla strada df Co* 
penagheo. Tutto il paese era simile a quello 
deir isola di Funen, bea coltivate e frammeis- 
zato da colline piacevoli , da foreste , e da 
praterie , alcune delle quali , non ha gran 
tempo, erano ancora paludi. Mi si mostrarono 
nella- chiesa principale di Roschild i sepolcri 
di molli Re di Danimarca , che altre volte si 
tumulavano in quel luogo ; in uno di questi 
è deposto Aroldo VI Re di Danimarca , d* In* 
ghilterra e di Norvegia. Quello della fanaosa 
regina Margherita è fatto di marmo nero (i). 
Si fa osservare nella chiesa medesima una 
gran cote, che Alberto Re di Svezia mandò 
per derisione a q^iella regina, dando così ad 
intendere , che le donne doveauo piuttosto 
occuparsi di aggnzzare le punte de* loro aghi, 

(i^ Della Regina Margheriia si è molto parlato 
anche nell* aiUecedeiUe viario di Swinlon. edasi 
la lettera. 
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cbe non pensare alla guerra. La regina ris^ 
pose a questo scherzo ingiurioso j che quella 
pietra avrebbe servito ai suoi soldati per ar- 
ruolare le loro armi. Essa mantenne la sua 
parola ; diede battaglia al Re di Svezia j lo 
vinse , lo fece prigioniere ^ e non lo restituì 
alla libertà j se non dopo sette anni ^ ed a 
dnrisskne condizioni. 



X 
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CAPO XI. 

Arrivo a Coj>eTìaghen. — Fortificazioni della 
città. — Arsenale della marina. — Porto* 
— Palazzo reale. — Armata Danese. — 
Cenni sulla rivoluzione di Danimarca. 
Manifatture reali. 

D A Koschild io andai a pranzo a Cq;>enaglien , 
dopo aver fatto quattordici miglia « ed attra- 
versato il più bel paese della Danimarca, t 
paesani vi erano di nn aspetto egnalmento) 
buono 3 e consolante 3 come sulle terre del 
mio amico * del quale bo parlato nei prece- 
denti capitoli. L'agricoltura vi sembrava pari> 
menti ben praticata 3 ma questi vantaggi 3 se- 
condo i principi del conte 3 erano dovati alla, 
vicinanza di una grande oittàj dove i celtiva- 
teri trovano da vendere a caro prezzo le loro 
deirate. 

Io presi alloggio all'albergo del Re d^ Inghil- 
terra 3 dove fui trattalo 3 come lo si è nella 
maggior parte degli alberghi delle grandi città 
di Europa. Copenaghen è la piazza pih forte 
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di tutti gli stati di quel Re. La sua sllua- 
zioae in nieszo ad una specie di palude con- 
tribuisce moltissinao a darle questo vantaggio; 
e le infinite opere di fortificazione , secondo 
il nuovo sistema , che in diversi tempi vi si 
sono aggiunte, ne fanno' un castello veramente 
formidabile. 

L’arsenale della marina , ed il port«, sono 
gli oggetti, che maggiormente sorprendono. 11 
porto può contenere cinquecento vascelli di 
linea , sebbene entrar non possano che ad 
uno ad uno. Il passaggio è anche molto stretto, 
e difeso da batterie di cannoni di grosso cali-’ 
bro , da varie piatte forme, e da tre' forti. 
Nel Baltico non è sensibile il Ousso e riflusso; 
ma la profondità dell’ acqua nel porto , Io 
rende sicurissimo anche pei piu grandi va-* 
Bcelli , e generalmente viene riguardato , come 
nno de’ migliori del mondo. I vascelli, che 
compongono la flotta reale, sono regolarmente 
separati tra loro per' mezzo di barre , e sono 
posti dirimpetto a varj magazzini , le 'diverse’ 
parti de’ quali portano i nomi di nno, o 
d’ altro di que’ medesimi vascelli. Tutto è 
tenuto nel miglior ordine possibile ; 1’ ammi- 
raglità è pòsta sulla darsena 3 oltre i ' magaz- 
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seoi t de’ qaali si è parlato 3 questo edifizio 
ne contiene molti altri. L* arsenale è ben for- 
nito di cannoni 3 e di tntte 0ÌÒ3 che è necessa- 
rio all’ armaraenta de’ rascelli ; presso del luo- 
go 3 ove è ancorata la flotta 3 trovasi una cit- 
tadella 3 che domina il porto. 

11 palazzo reale è una bella fabbrica 3 assai 
vasta 3 della quale alcuni appartamenti sono 
magaiiici ; ma me ne era stato parlato in 
modo sì vantaggioso che io mi trovai alquanto 
fallita nella mia aspettazione : la corte è molto 
brillante ; è montata militarmente , e grandis- 
simo è il numero de* suoi oiliciali. La sola 
guernigione di Copenaghen ascende al numera 
di 10,000 nomini incirca 3 oltre le guardie 
reali, che formano un corpo bellissimo, tanto 
ben vestito , come ben disciplinato. Le forze 
di terra di tutto il regno arrivano a i^OjOOo 
nomini, de* quali 14,000 sono di cavalleria^ 
ed il resto di fanteria. Le milizie formano nna 
parte considerabile dell’ armata, ma sono poste 
sotto la disciplina più regolare. Si Huniscone 
tntte per dne mesi ogni anno ; stanno allora 
di gnerni^ene a Copenaghen, e seno così sotto 
^i occhi del re. Questo sistema ne forma 
troppe non meno buone dell’altre, ed il regna 
T»m. ir, 3 



Viaggio 

Doa esaarlsee i suoi teeori per sovveaÌFe al 
mauleoimeoto di tolta an’ armata. 

Le truppe della Daoimarca possono passare 
per modello della bravura^ e della ubbidienza ; 
qualità essenziali del soldato. Il numero vera- 
mente è eccessivo : la Danimarca ne fornisce 
nove decimi , giacché la Norvegia- non som- 
ministra altro che marinaj. Alcuna parte de- 
gli stati di Danimarca non è ben popolata, 
se si eccettuino alcuni distretti , ed un sì gran 
numero di truppe toglie sicuramente molle 
braccia all’ agricoltura. 

Tale è il sistema di governo di questa 
monarchia , che molti reggimenti sono pieni 
di forestieri , principalmente di Polacchi e di 
Tedeschi, affine di tenere la nazione in una 
maggiore soggezione , e dipendenza ; questa 
precauzione però non sembra molto necessaria, 
-perchè dopo la famosa rivoluzione , che fece 
eaJere i privilegi del popolo nelle mani ' e 
nell’ arbitrio del sovrano , appena si è veduto 
qualche indizio di sommossa. 1 principi , che 
dopo quella rivoluzioue hanno seduto sul trono 
della Danimarca, hanno mostrato moltissimo in- 
ieBdimento ; essi hanno avuto a cuore gli inte- 
ressi del loro paese ^ e gli interessi del popolo , 
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quanto può farlo nn monarca. Questa condotta 
ha prodotto' 1^ effetto il più felice : essa ha 
tolto intieramente ai nobili l’idea anche lon« 
tana di scotere il giogo. 

• Molti pubblicisti j ed istorici hanno riguar> 
dato il governo Danese, come nna monarchia 
assoluta , fondata sui diritto , e la giustizia 
di un libero abbandono del popolo al sovrano; 
ma nulla vi ha più falso. In questo dispotismo 
illimitato avvi qualche còsa , talmente ripn* 
guanle ab senso comune, ed ai diritti della' 
umanità, che sarebbe ridicolo il supporlo sta- 
bilito sopra tali basi. Gli autori più accreditati, 
che hanno parlato di questa convenzione, di- 
cono , che le comuni , stanche della condotta 
tirannica de’ piccoli signori, e de* nobili, ven- 
nero al palazzo , ed offrirono al Re la loro 
libertà , le loro proprietà , e le loro vite , senza 
domandare per questa offerta il concorso degli 
altri ordini dello stato. 

I nobili cercarono da principio di resistere a 
questa convenzione , che loro sembrava in 
qualche ipodo mostruosa , ed alfine non vi si ' 
arresero se non forzatamente. Ecco quel libero 
abbandono , vantato da alcune anime vili , 
che hanno scritto la storia di quel paesc^ 
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Copenaghea racchiude molte manifattnres 
dette reali , e stabilite in fatti a spese del 
Re. Le principali sono quelle, dove si fabbri- 
cano i panni lani , cominciando dal panno del 
quale si veste il Re medesimo fino a quello, 
col quale si vestono ,i soldati. Un gran numero, 
di braccia è impiegato in, i queste fabbriche; e 
se i progressi di quelle manifattnre vanno 
sempre aumentandosi, ben presto saranno esse 
bastanti a supplire a tutte le domande della 
tnità, ed ai bisogni di tutta T armata^’ > 
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vìsita cP alcuni gentiluomini. Carattera 
de* Danesi. — . Costumi dé’noòili. — Classe 
~ intermedia. — Popolo. 

Dopo di aver vednlo ttiUo ciò, chemerit* 
1* atteoziene di tia viaggiatore , io andai dal 
coQte di Smihlane t e dal Barone di Rosem- 
bourg f ai qnaii io era «tato raccomandato. Si 
r uno ,, che 1'* altro mi ricevettero colla mag- 
giore civiltà. Il Barone si trovava dal conte ^ 
allorché io vi andai ; avendomi qnesto invitato 
a pranzo, egli volle trovarsi nella compagnia { 

10 acoettai l’ invito , ed ebbi con qne' dne 
gentilnomini nna conversazione sommamente 
istruttiva. 

Il conte vive con grandissima magnificenza.' 

11 n omero de’ suoi domestici annunzia nn lusso 
grandissimo , e tatto' corrisponde a questa idea 
nella sj^a casa. Egli è tuttavia nn uomo molto 
8tia>obile , e molto sensato , e giudizioso'; mà 
vegli non ha nn entusiasmo bastante per andare 

a stabilirsi sulle sue terre. • . " ^ 
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Boscere , trattenetidomi eoa*, pèrsone <li tiTtte 
le classi , mi sembrano un popolo umano j 
generofo , e pieno di pulitezza. Le persone 
distinte hanno lo spirito elevato, e tanta viva* 
cita , qnanta può mostrarne alcun altro popolo 
deli* Europa , eccettuati i soli Francesi: esse 
amano la magnificenza , e 1* ostentazione , e 
vivono in modo, .che riunisce ad un tempo 
le costnmanzè Inglesi , e quelle de' Tedeschi. 
.1 Francesi danno loro le mode, e nella capi* 
tale 'si parla generalmeutei la loro lingua. 
L' architettura , ed i mobili de* palazzi , sono 
meno -belli che in Inghilterra , mollo pih belli 
jperò che non sono generalmente in AUema- 
gna. Non vi si sta tanto a tavola , come in 
questo ultimo paese , del quale però sembra 
che i Danesi abbiano adottato il metodo della 
cucina. Un pranzo di quattro serviz) e le 
frutta , dura in Germania almeno quattr* ore 
e mezza; in Inghilterra tutto è finito in un'ora ; 
in Danimarca si tiene una via di mezzo , cioè 
non si resta mai più di due ore a tavola , e 
talvolta vi si resta ancor meno. Alcuni signori 
hanno cuochi francesi, che pagano a caria* 
simo prezzo ; l’ uso . però non è generale. 
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I vini y cbe 6Ì bevono alle tavole de* gran^ 
di , sono molto varj , e d’ ordinario aesal di« 
licsti;.vi ei trovano io gran copia i pesci di 
mart j e c|uelli oi aui|~ai ■ r^niuiti sono 

veramente deliziosi , gli altri sono men bnoni. 
11 pòllaone è abbondantissimo ^ e le specie sono 
molto più varie y che non in Inghilterra. La 
cacciagione è eccellente , ma le carni non 
stanno al confronto delle nostre. I nobili pi& 
rìcchi hanno stnfe ne* loro giardini y ma sic- 
come non ben si conosce la coltura degli al- 
beri ^ le ' frotta in Danimarca sono general- 
mente cattive. 

La classe intermedia non è qui snllo stesso 
sistema , come si trova in Inghilterra. Essa è 
molto meno ricca , ed alcun cittadino non 
possiede una ricchezza eguale a quella de* no- 
bili , il che air opposto è tanto comune in 
Inghilterra. 11 basso popolo è parimenti meno 
agiato , e meno felice ^ che non lo è nel no- 
stro paese ; non vi si trova però a quel grado 
di schiaviti! , nel quale forse trovavasi al tem- 
po in cui scrisse il sig. Moleswortk. La co- 
rona ha pubblicato molti editti , e fatto savi 
regolamenti per ristringere l'antico sistema di 
servitò j essa ha pure specihcato un gran ns- 
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mero di casi , nel quali i serti ricuperar fw»- 

sono la loro libertà. Quanto agli abitanti jet- 

r oltima classe della città ^ essi sono 
ai.i.. ...cJcaiiiiUj nel quale si trovano tatti 

Sjnelli , cbe soggiacciono a governi assoiatL 
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CAPO XIII. 

Aspetto de Danesi. —, Contadini.^ — Oceu- 
fazioni della gioventù. — Dherthnénti. — 
Stato delle scienze. — — Esame 

della convenienza t o ineonvenienza della 
loro hrevità. — Stato delle beUe arti. 



I ' > ' " Il . 

Danesi sono generaltneote ben fatti ^ e di 
tina staterà cosi alta, come i TedeschL Essi 
formano bnonissinai soldati , e quando siano 
trattati convenevolmente , riescono docilissimi. 
Gli abitanti, delle città hanno maniero' assai 
gentili; ma qnelli delle campagne sono gene- 
ralmente ignoranti, e grossolani, le ho viag- 
giato tuttavia in molti altri paesi , dove il 
popolaccio era ancor più rozzo di quello 
che sia in Danimarca. I paesani Danesi con 
Tin poco d’ istruzione diverebbero eccellenti 
.agricoltori t liberi, o servi, che essi siano, 
hanno tutti' piccoli poderi tenuti in modo 
tale , che bastano . a provare , che se fossero 
essi pii felici , e meo poveri , uguaglierei»- 
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bero tatti i loro vicini nella scienza della agri» 

coltura. 

Le armate Danesi presentano una risorsa 
a' giovani poco agiati , che prendono servizio , 
affine di poter snssislere con maggiori como- 
dità : gli ultimi impieghi della corte occupano 
• pure alcuni di que’ giovani ; altri si danno al 
eommercìo ^ ed intenti a fare la loro fortuna 
s'imbarcano per le Indie orientali ed occiden- 
tali. Questi ordinariamente svilnppano molta 
.. intelligenza e molta attività’, ed alcuni ritor- 
nano , dopo d’ avere accumnlato grandi som- 
mine , massime dopo gli incoraggiamenti, che 
il governo ha accordati al commercio. 

I Danesi imitano' gl’inglesi ed i Francesi 
ne’ loro divertimenti. Non è gran tempo , che 
i giuochi delle carte sono ''presso di loro in 
«so. Le mogli de’ nobili , o molte signore 
della classe pià agiata tengono circoli e con- 
versazioni tanto regolari a Copenagheu , come 
« Londra. Gli uomini amano moltissimo il 
giuoco degli scacchi , e vi si trattengono assai 
pib sovente, che non si fa in Inghilterra. Sono 
ancora assai frequenti i giuochi di palla corda , 
e le sale di bigliardo nella, capitale. Avvi nn 
iealro francese , e da poco in quà se ne è 
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costrolt* tino per gli attori danesi 3 sai quale 
si rappresentano drammi inglesi, 0 francesi, 
tradotti nella lingua nazionale. Si voleva an> 
pora stabilire un’ opera italiana , ma non si è 
potuto finora riuscirvi. 

, Le scienze non sono state portate molto 
avanti in Danimarca. Gl’ incoraggiamenti , che 
la corona ha prodigati durante i due ultimi 
Regni , non hanno avuto per oggetto se non 
r agricoltura , le manifatture ed il commercio. 
La letteratura è stata molto negletta , malgrado 
lo stabilimento di una accademia , dalla quale 
non sono stati ancora pròdotti molti lette- 
rati (1). 



(1} OH 5/g. Marshall no» è stato a portata dì 
esaminare a dovere gli stabilimenti d* istruzione di 
quella capitale ^ e si è accontentalo di qualche in- 
formazione meno esatta ^o le cose si sono cangiate 
con sorprendente rapidità dopo il viaggio fatto da 
quel gentiluomo in Danimarca. Le scienze fiori- 
scono ottimamente in quel paese ^ V accademia ha 
dato sa^i luminosi del sapere de* suoi membri^ 
come può vedersi dagli atti pubblicati da quel 
corpo rispettabile 3 i Matematici ) i NaturaUsti , i 
Filologi , i Pubblicisti illustri non sono rari in Da- 
nimarca ^ i nomi di Adler , di Miinter , di W ad , 
di Niebuhr , di IMorden , di Forshal , di Fabricio , 
di Zoega , di Malte-Bcuo ec. , sono celebri in tutta 
VEuropa. 
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Le leggi della Danimarca sono rinomatissime 
per la loro saviezza e per la brevità, colla quale 
SODO esposte ; quindi il sig. Molesworth le ri- 
guarda , come degue esse sole di una parti- 
colare attenzione tra gli oggetti osservabili di 
questo Regno. Io ho fatto molte ricerche a 
questo proposito , ed io sono ora convinto ^ 
in forza di autorità irrefragabili , che la sa- 
viezza di quelle leggi si limita a liberare i 
Sudditi dalla lunghezza e dalle spese etraor- 
dinarie, ohe spesso portano con loro le liti 
ed i giudizj ; ma che da un altro lato la 
troppa brevità delle leggi lascia molto air ar- 
bitrio de* giudici , i quali non sono talvolta j 
«he gli agenti del dispotismo. 

Il trono di Danimarca in questi ultimi tempi 
è stato fortunatamente occupato da due, o tre 
Principi abilissimi, i quali mostrarono tanto 
zelo per la felicità de* loro sudditi , che sicu- 
ramente le leggi sono state fedelmente eseguite 
sotto il loro regno ; e quando nna mano vi- 
gorosa frena tutti gli abusi del potere, allora- 
io intendo benissimo , come anche le leggi 
più concise possono produrre effetti felici : il 
contrario non sarebbe a temersi, se non sotto, 
un principe debole, o negligente. Egli è beta 
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cliiaro a vedere , che in quest' ultimo caso il 
giudice potrebbe abusare delia sua carica. I 
mali ai quali dà luogo la complicazione, ed 
il gran numero delle nostre leggi sono vera- 
mente grandissimi; ma si riducono a poco in 
paragone di quelli , che produrre potrebbe il 
sistema Danese , sistema tuttavia , che con- 
venir può forse ad una monarchia assoluta , 
ma che incompatibile del tutto sarebbe coi 
nostri principi. 

I Danesi non hanno neppure fatto grandi 
progressi nelle belle arti ; il che io non attri- 
buirò intieramente al clima , sebbene vi abbia 
al certo qualche influenza; gli incoraggiamenti 
"mancano alle belle arti, ed il regno non è 
ricco abbastanza per sostenerle (i). Conviene 
tuttavia eccettuare da questa classe la musica. 



(i) Può dirsi in proposito delle belle arti ciò , 
che nella nota precedente abbiam detto delle scien- 
ze. I dilettanti delle belle arti sono numerosi in 
Danimarca ; il buon gusto m regna , i capi d'opera 
tfi sono ricercati ^ vi sono passate molte statue di Ca- 
nova j uno scultore celebre Danese il sig Torwal- 
sen Jigura ottimamente in Roma ; o ciò non era ' 
al tempo dell' autore ; o egli si è ingannato. 
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Io ho sentito a Copenaghen molli concerti 
mnsicali piacevolissimi ^ e vi ho pure udito 
primi cantanti Italiani e Tedeschi , che erano 
molto bene pagati. 
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CAPO XIV. 

Aspetto della capUale. — Stato polìtico d''Ua 
Danimarca. — Flotta Danese. — Rendite 
dello Stato. — Incremento delle rendite e 
della popolazione. 



Il soggiorno della corte è quello , clie dà 
alla capitale il suo maggior lustro; vi sono 
molti grandi oflìciali della corona , i quali 
godono rendite ìcousiderabili ; numerosissimi 
sono pure quelli di un grado inferiore , e le 
guardie reati ; e tutti questi individui reudoue 
il soggiorno di Copenaghen animato e pia> 
.oevole. 

L’ armata Danese è ben disciplinata, e molto 
ben mantenuta ; gli uomini sono tutti scelti , 
ed il loro' uniforme generalmente è assai pn* 
lito. Questa armata ben provvista di artiglie- 
ria, e che come ho detto, è forte di 
uomini , rende il Monarca Danese assai ri- 
spettabile , e gli fa tenere un grado ragguar- 
devole tra le potenze del nord. Questa è certa- 
mente la ragione, per oni alcuni saggi Principi 
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hanno tenuto lungo tempo la Danimarca in 
nno stato di pace perfetta. Questo paese non 
dovi'ebbe temer nulla da’ suoi vicini , eccel- 
'tnata la Russia ^ le di cui forse di terra sono 
infinitamente superiori alle * sne. Le contese , 
che sovente si sono levate* tra la Corona di 
Danimarca, ed i Duchi di Holstein , non avreb- 
bero mai avuto alcuna conseguenza sventurata 
per quella potenza , se i Monarchi Russi mm- 
vi avessero presa alcuna parte. Lo stato, nel 
'^quale si trova ei-a la Svezia , nou Fa travedere 
alcun pericolo per la 'Danimarca. Questa per 
.mezzo della sua flotta può intervenire in tutte 
-le 'Contese , che insorger possono a cagione della 
'navigazione del Baltico. ; 

* l’ armata navale Danese è in oggi superiore 
a quella dell’ impero Russo , sia pel numero , 
<^e la bontà de’ vas'ceHi', sia per gli' officiali , ì 
marina) , f artiglieria, e tutti , gli altri oggetti 
-necessar). Il' 'porto di Copenaghen è molto 
migliore di quelio di PietroborgOi, ed anche 
di qualunque altro, appartenente ai- Russi, sul 
'Baltico. La maggiore sollecitudine- del governo 
Danese dev’ essere quella di rendersi padrona, 
di quel mare ; quanto alle armate di terra- 
Rnsse, esse non;^ potranno gl ugnere facilmente 
fino in Danimarca. 
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Le rendite dì qnesto regno si sono gra- 
dnal»»'*-*'' •‘««rescinte da clnqnanV anni a 
qrìesta parte , ma i due aitimi Re j sensj^ 
contare gli stabilimenti grandiosi « che essi 
tanno formato per la prosperità decloro statij 
tanno anche abolito molte tasse onerose pel 
popolo , e che rendevano assaissimo al fisco; 
I snssidj , che la Danimarca riceve , servono 
a pagare la sna armata di terra. Qnella di 
mare le cesta assai poco, massime in tempo 
di pace; la spesa principale consiste nella co* 
Btrazione e nella riparazione de’ vascelli , come 
pure nelle màniziooi di guerra • di bocca. 
Io non posso credere tnilavia , che il mante* 
nimento di queste diverse armate non possa 
imperlare se non somme assai tenni ; ma è ben 
certe, die i dne ultimi Re hauno accumulato 
somme ' coo»derabiH sulle sole loro rendite , 
e che uno di essi ha anche pagato tutti i 
debiti della Corona. Qnesta circostanza prova , 
che gli affari dello stato sono ben maneggiati j 
e cb'e le sue rendite possono bastare a tutti'! 
bisogni pubblici; il cbe mostra al tempo stesso, 
che il paese è florido ; giacché io temo sem* 
pre, che i debiti nazionali, portati una volta 
ad una somma enorme, non cagionino in sa* 
guito grandi sventare. 
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Conviene altre»! osservare « clie ranmenfo 
delle («udite Uella I>aui*un«.;^ ^ dovalo ^ 
te non all* incremento delle ricchezze e delia 
prosperità della nazione^ e non già ad nu ac- 
crescimento delle tasse. I progressi del com- 
mercio 3 lo stabilimento delle manifaltare3 il 
miglioramento delie terre 3 hanno arricchito il 
popolo nel tempo stesso 3 che hanno aamen- 
tata la popolazione. . * i- 

, Da tutte queste particolarità , òhe io ho 
appreso da buonissimo canale 3 si può con- 
chiudere 3 che quel Regno è in uno stato assai 
florido 3 e che è suscettibile anche di < una 
maggiore prosperità. Il popolo 8*au[nenta3 e sì 
arricchisce. Le rendite della Corona sono rad- 
doppiale 3 senza che sieno create nuove impo- 
sizioni. Numerosa manifatture sono stabilite: 
il commercio viene incoraggiato 3 e tutto il 
corpo della nazione trovasi in una situazione 
molto piò felice 3 che esso non era alcuni 
anni addietro. r 

Queste .circostanze sono importantissime 3 e 
Bon debbono essere ignote a quelli 3 che amano 
di ben conoscere lo stato politico dell’Earopa. 
Gli abitanti dell’ Inghilterra 3 della Francia e 
di tutti i grandi Imperi 3 o Regni 3 che fanno 
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nna figara importante sul teatro deU’Europa 3 
non dovreDPero mai trascurare eli istruirsi de- 
gli affari degli altri Stati loro ▼icini . ConT.ieue 
richiamar sempre alla memoria , che gl’ Im- 
perj più coasiderabili hanno avoto debolissimi 
princip; (1). 

Avendo terminato il corso delle mie ricer- 
che ed osservazioni a Copenaghen , io m’ im- 
barcai per Londra sopra un bastimento 3 nel 
quale ottenni tutta per me la camera del ca- 
pitano 3 dove io riposi le mie provvisioni. 



(i) In mezzo àUe ghistitsime otscivazioni del- 
V Autore , non é inutile l’ avvertire , che te circo» 
stanze politiche intieramente cangiate 3 e massime 
la separazione della Norveffo. dalla Danimarca , 
rendono non del tutto attendibile quanto vien detto 
in questo capo , specialmente intorno l* armata 3 la 
flottarle rendite e l* amministrazione di quel regno 
in generale. 



Fine del viario dì Marshall 
in Danimarca.. 
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VIAGGIO IN ISVEZIA 



Capo primo. 

Arrivo ad Elseneur. — Elsinburgo. ■— La- 
holm. — Cangiamento nella coltivazione e 
nel popolo. — HeTnistadt. — Ragelin. — 
Gottemburgo. — Bahus . — Lago ìVener. — 
Zàdbopping. — Mariestadt. — Suolo dei 
contorni. 



T ornato d’ Ingliiìtcrra a Copenagbeo 3 io mi 
recai nel mese di maggio ad Elsenenr , pio- 
cola città mal fabbricata 3 non osservabile , se 
nón perchè i Danesi costringono i vascelli a 
fermarvisi per far loro pagare le tasse del 
passaggio del Suod. Presso ad Elseneur tro- 
vasi il castello di Cronenburgo , il cannone 
del qnale si suppone dominare la rada; ma 
la cosa non è così 3 perchè molti bastimenti 
sono passati talvolta senza alcun pagamento. 
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lo attraveritai lo stretto allr 27 éi qtiel mese^ 
e sbarcai ad Elsinbargo» città svezzese della 
provincia di Schooen , che' è molto bene for* 
tifìcata. Il castello è bellissimo , ma io non 
lo reputo egualmente forte. Da Elsinburgo io 
mi recai a Laholm con cavalli da nolo ^ e no* 
leggisi anche una specie di carretta^ sulla quale 
io posi il mio bagaglio. Il paese j che io aU 
traversai j era geoeralmente piano, “il terreno 
ara ricco, e. ben coltivato, meglio, cred’io, 
che in Danimarca. Il [lopolo è colà in uno 
stato più felice , il che io attribuisco alla sua ^ 
'ìudipendenza , alla vita più agiata , che egli 
mena , ed a quello spirito di libertà , che oc- 
cupa tutta la sua attenzione , o almeno non 
gli permette di avere alcuna attenzione pei 
forasiieri. Non si trova qui la stessa tirbaaiLà , 
ohe si osserva al di là dello stretto. I paesar 
&i, non altrimeuti che in Inghilterra, si cre- 
dono persone tanto importanti , quanto un 
Duca e Fari iu Francia. Dovunque io vedo 
un tal seguo di elevazione di spirito , io dico 
a nae stesso , che mi trovo in un paese lìbero. 
L’agricoltura mi parve essere in uno state 
assai buono. 

Laholo) 4ton oUre cosa alcuna degna di os' 
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servazìone. Il dì segueute andai ad Helmstadt, 
città lontana dodici miglia in circa. Il viaggio 
mi condusse sempre nella piaunra , e qnesta 
mi parve assai fertile. Tatto era in movimento 
alla campagna ; pcrckè era il tempo , in cui 
si seminavano 1’ orza e T avena. Helnistadt hx 
un porto , nel quale io vidi alcnni vascelli , 
il che dà indizio , che vi si fa qualche com- 
mercio ; la città però non è in alcnn modo 
considerabile, lo andai lo stesso giorno a Ra> 
geiiOj dopo aver lattò altre ventisei miglia. Il 
paese , che io vidi ^ era intieramente simile x 
quello , che io avea veduto da prima j trovasi 
vicino alla costa ; ma vi si osservano alcuni 
monticelli di sabbia , ed anche questi produ- 
cono grani. Vidi altresì dei terreni palmlosi , 
e mi si disse, che in quelli s’ ingrassavano ^ 
buoi , che venivano dalle montagne. 

Da Ragelin a Goltemburgo vi sono dodici 
miglia , che io feci un dopo pranzo. Su luttx 
questa strada io non ebbi che a lodarmi della 
onestà , della esattezza e della pulitezza degli 
albergatori svezzesi. Le po.ste sono benissimo 
servite ,* non vi si aspettano i cavalli , ed i 
postiglioni si conducono assai bene , benché 
soggiornino in un paese * che si dice libera 
T«m. IV* 4 




9Ì ViAOGie 

10 ho trovato generalmente ^ che pth comodo 
è il viaggiare in un paése^ dove il governo è 
assolato ; l’ Inghilterra tnttavia dev’ essere ee- 
eettuata ; essa per le sue circostanze è sola 
nel mondo. La superiorità della condizione e 
del mantenimento delle nostre strade ^ rende 
i viaggi assai piacevoli. Quelle della Svezia^ 
per quanto io ho veduto finora j mi sembrapo 
assai cattive : esse sono appena riparate. 

' Gottemburgo è un porto considerabile ^ che 
a cagione della sua situazione fa un graudis* 
sìmo commercio. Lo stabilimento della com- 
pagnia delie Indie in questa città arreca alla 
medesima nn grandissimo vantaggio. Questa 
compagnia possiede qui grandissimi magazzini , 
come pure uno spazioso cantiere per la co* 
stradone e la riparazione de* vascelli. Si ve- 
dono a Gottenburgo molte chiese piuttosto 
bèlle , e tra gli altri edtfizj sono degni d’ os- 
servazione il palazzo di città e l’ arsenale : il 
commercio vi è floridissimo ^ e grandissimo è 

11 numero de* vascelli costrutti da venti anni 
a questa parte. Le nazioni del Word sembrano 
in oggi divenire molto pià commercianti , che 
non erano in addietro.* La mattina del giorno 
So io partii per Bahus , città distante da Got- 
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tenbargo non più di otto miglia. Questa è 
situata sn di nn* isola in mezzo ad nn fiu- 
me (i). L' aspetto , eh' essa presenta ^ è affatto 
pittoresco ; le sue fortificazioni non potreb- 
bero dirsi cattive nella Svezia , ^dove noa 
molte se ne vedono regolarmente costrutte. 

Da Bahns io sperava di poter arnvare a 
Lidkopping prima di notte, ma io mi trovai 
in inganno | mi era stato detto , che il. viag> 
gio era solo di trentasette miglia, ed io trovai 
invece, che oltrepassava i cinquanta. Io fui 
dunque costretto a passar la notte in no vii* 
laggio sulla strada, dove io fui molto ben ri- 
cevuta in nn albergo , il cui padrone si oc- 
cupava principalmente d* agricoltura , e lavo* 
rava nn podere assai vasto. La di lui casa è 
fabbricata sopra di una collinetta , che domina 
H lago Wener. Quel lago ha quasi la lun- 
ghezza dì ottanta miglia , e ne ha circa qua- 
ranta io qualche luogo di larghezza. Dalla porta 
della sua casa l'albergatore mostrommi tutto 
il suo podere , che si stende sul pendìo della 
collina; esso era per la maggior parte semi- 



li) Jl fiume y che Jorma quest* isola 3 vien detto 
Gothelba» 
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nato d’arena 0 di 'grano. Osservai pure vasta 
campi piantati di'- napi di Svezia ^ i quali 
sono grossissimi; essi cres'7000 sotto . terra j, 
come gli altri ^ e gettano fuori larghe foglie 
dello stesso colore , come quelle de’ cavoli. 
L’ albergatore mi disse j che quella pianta re*, 
siste al più gran rigore del freddo, e serve 
principalmente a nutrire i bestiami nell’ in* 
verno. Essa ha altronde il vantaggio di pre- 
parare ottimamente la terra per l’ avena, della 
quale procura le più abbondanti raocol|e. .(i) 



(a) Sono e(‘i‘hri in tutta l* Europa i napi di 
S*'czia , più comunemente conosciuti sotto il nome 
inglese di lumeps , o turnip. La loro celebrità 
dcripu dalla loro mole straordinariq . , dall' abbon- 
dante prodotto I eh* essi procurano , e JUdl* eccel- 
lente foraggio ^ chs producono pe* bestiami. Se ne 
parla più sotto nella conferenza . che F autore ha 
avuto col celebre Linneo. Si seminano d'ordinario . 
dopo la raccolta della segale , dopo che si è smossa 
alcun poco la terra ^ e quando il tempo è umido j , 
e si mischia il seme con 809 decinti di cenere ^ 
o di sabbia Jìna , e secca. Le terre leggiere sotia 
le più adattate. Se nascono troppo' folti , se ne ' 
estirpa una parte. Al principio di settembre si co— 
TiUncia ■ a tagliare le. foglie , ed alla metà éC otto— 
^re si levano i napi dalla terra ^ e si eoaseruafpei. 
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Il 3i' mi recai 'di baon mattino a Lidkop* 
ping. La strada- era veramente pessima ^ ma 
k) fui' ben compensato di questo incomodo 
dalla vista maravigliosa-, di cui si godp per 
lungo tratto di qnesta strada medesima ^ che 
domina il lago Wener. Il paese generalmente 
è bellissimo V e soinmaroènte pittoresco. I.e 
montagne uuu sono' molto- alte , le valli fre*^ 
queutissime , il che produce nna continua 
piacevole variazione alla vista. Da Lidkopping 
a Mariestadt avvi tin viaggiò di circa venti 
miglia, che io feci con tanta lentezza, che 
non osai in quel giorno andar più avanti. I 
contorni diventavano sempre più belli , e più' 
ridenti ; il lago lungo la strada si va sempi-e’ 
allargando fino al punto , che la riva opposta* 
non si vede se non con difììcoltà. Anche ad 
una piccola distanza di Mariestadt nulla si 
presenta più all’ occhio , se non il cielo , e" 
l' acqua. I promontorj e le piccole baje^, che" 



some le carotle. Ho fatto cenno di questo le- 
gurne^ e della sua coltii'àzione , 'perché io stesso 
l’ ho sperimentata in Lombardia^ quando vi sog- 
giornava il P. Harasli ^ e V ho trovata assai vati- 
taggiosa. 




<j8 ViAceio 

in qael laogo frastagliaao le rive del lago ^ 
prodacoDo no efletto sorprendente. Molti gen> 
tilaomini fanno coltivare essi medesimi le loro 
terre in quel paese. Le rive del lago nutrì* 
SCODO numerose greggie di porci , i quali vi 
mangiano una quantità di radici selvatiche ^ 
« con questo mezzo non costano niente pel 
loro nutrimento ai proprietarj. 
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CAPITOLO n. 

Euscùg. — Pesci di gue’ paesi, — Orebro, 
— Arosfa. — Lago Meler. — - UpsaL — - 
Conferenza col celebre Linneo^ — Napo 
Svezzeset. Coltivazione del grano pro- 
mossa in Isvezia, — Valore delle terre. 



Hl primo di giagno io parili per Rogcog; U 
fitrada era tanto detestabile , che io non po- 
tei arrivarvi se non nella notte. Rnscog è 
tma piccola città , che non ha cosa alcnna 
osservabile , se non la situazione presso il 
lago. In questo luogo , siccome in tutti gli 
altri posti ne* contorni del lago medesimo ^ 
mi si presentarono sulla tavola tinche vera- 
mente eccellenti ,* il loro colore è bellissimo j 
e pesano da una fino a tre libbre. Il pesce 
d’ acqua dolce nella Svezia è di tante varietà 
e così delizioso a mangiarsi , che rende pia- 
cevole quel viaggio. 

Il 2 io passai ad Orebro, città lontana 
trentasei miglia da Rnscog. II paese in ge- 
nerale mi parve assai fertile ; io osservai molte 
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praterie, e molte terre aratorie. La città d’O- 
rebro è i^iluata sopra ua altro légo assai belloj 
tutto seminalo d’ isole , coperte di boschi , il- 
che presenta un bellissimo aspetto. Ti trovai 
pesce eccelleote , ed a buonissimo prezzo. 
Tutto il paese, che separa^ Gottenburgo da 
©rcbro è assai popolato. 

Il dì seguente io feoi ancora qnarantasette- 
miglia per giungere ad Arosia. Le molte di- 
ramazioni j e le piccole baje del lago Meler 
ritagliavano tutto questo paese. Io pranzai in 
un piccolo albergo , posto alla metà della 
Btrada ; ove trovai pesci eccellenti , come dap- 
pertutto su quella spiaggia. Per cinque scel>- 
liui vi si dà in questo paese un pranzo , che 
«lillà strada di Londra a Bath- ne costerebbe 
almeno venti, non compreso il vino. Il modò 
di cucinare non è veramente assai plausibile ; 
si fa friggere il pesce nel grasso , il che }« 
rende detestabile , per quanto buona ne possa 
essere la specie : ma fortnnatameate io avea 
meco tin domestico, che mi avea- accompa- 
gnato nel mio viaggio di Francia e d’ Italia', 
e che avea* fatto- quattro campagne ; egli cu- 
oiuava discretamente , e mi preparava a per- 
fezione il pesce che io stesso sceglieva, lo • 
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- còusiglio di' fare altrettanto a lutti quelli che 
‘faranno il viaggio della Svezia. 

Dopo aver fatto altre ventiquattro miglia , 
seguendo sempre le rive irregolari del lago 
Meler j io giunsi ad Upsal, città considerabile 
sopra un ramo di questo lago. Il celebre Liti' 
neo , tanto famoso per le sue grandi cogni- 
zioni in istoria naturale , quanto, CarZo XII 
per le sue vittorie , era capo della università 
di questa città , nella quale egli risiedeva, lo 
noti avea alcuna commèndatizii per quell’ il- 
lustre professore, e ciò che è aucor peggio, 
io non era botanico. Gli feci chiedere tutta- 
via , se egli mi permetteva di vederlo. Egli 
mi accordò il permesso molto cortesemente , 
ed io fui la sera medesima a fargli visita al 
palazzo delle scuole. -Quel vecchio mi rice- 
vette con molla gentilezza , e si informò del' 
motivo, che mi portava a viaggiare in Sve- 
zia. Io glielo dissi, ed egli credette in conse- 
'gnenza della mia risposta , che io fossi ver- 
sato nella storia naturale, ma io fui forzato 
a' dichiarargli con mio rossore, che quello 
non era stato l’oggetto de’ miei studj. Linneo 
ih tntto il resto della conversazione si mostrò’ 
egualmente urbano, come dotto. 

4 * 



* 
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Noi parlammo d' agricoltara , e priocipal- 
niente del napo svezzese , ed ecco ciò che 
egli mi disse di più importante intorno a 
«{uesto oggetto, u Questa pianta ^ o radice^ ci 
«> viene originariamente dalla Lapponia^ se 
n io parlo come agricoltore^ giacché come ho* 
Si tanico potrei dire , che essa è nn prodotte 
9» di molti altri paesi. Essa si sparse grada* 
Si temente in tutte le nostre provincie setten- 
3 » trionali a dove riuscì utilissima. Il freddo 
99 più VÌVO; il gelo più costante, non le ar« 
99 recano alcun nocnmento. lo ho veduto eam* 
9* pagne gelate alla profondità di tre piedi , 
99 la di coi raccolta non soffrì per questo al- 
99 cnn danno ; il bestiame preferisce questa 
99 pianta a tutte le altre, che gli si presen* 
99 tano. Appena richiede essa qualche coltura ; 
99 ma esige un terreno buono , o ricco , come 
-99 snol dirsi, lo ho veduto nelle montagne 
99 della Dalecarlia molti napi di questa spe- 
99 eie , che pesavano quattro libbre ; alcuni 
99 arrivavano fino al peso di dodici. 99 

*t Voi avrete forse sentito , che la Svezia 
99 non produceva grano, o almeno ne produ- 
99 oeva pochissimo. Egli è certo , che il grano 
99 che si ricavava dalle nostre provincie più 
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9» fertili , non ci bastava , e cbe conveniva 
99 farne venire dalia Livonia, dalia Polonia « 
99 e talvolta ancora dall' Inghilterra. Vedendo 
99 gli inconvenienti di questa necessaria co- 
9 > stante importazione , io feci unitamente a 
99 molte altre persone^ forti rappresentanze al 
99 governo per impedire quest* abuso , del quale 
99 io mostrai , che la cagione era solo l’ igno* 
99 ranza de' nostri agricoltori. Io fai ascoi tatOj 
90 ed io raccomandai di caricare di dazj il 
99 grano , che si trarrebbe dall' estero , di 
ss diminuirne cosi 1’ importazione a poco a 
99 poco , e finalmente di vietarla ; di accor- 
eo dare all’ incontro premj ai coltivatori ^ che 
09 farebbero le migliori raccolte in quel ge- 
99 nere , e diedi pure le necessarie istruzioni 
99 per la migliore coltivazione, l'utto fu ese> 
99 guito senza molto dispendio > e non è age* 
99 vole l' immaginarsi ^ qual sia stata la ria* 
99 scita. Ifittajnolij trovando sempre uno smer> 
99 ciò prontissimo de' loro grani, ne seminarono 
99 io una gran parte delle loro terre aratorie. 
99 11 mio progetto veramente non sarebbe ria* 
99 scito così felicemente, se una particolare 
99 circostanza non avesse servito a sostenerlo 
9 nell' epoca appunto , nella quale io lo prc^ 
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v> tentai. La raccolte Jiiancarooo per «lue anni 
M di seguito in Livouia ed in Polonia ; not 
» fummo dunque forzali a dipendere assoluta* 
» mente dall’Inghilterra. Avenda poi questa 
v> potenza vietata 1’ esportazione de' granii con* 
5» venne ricorrere agli Olandesi , che ne ar* 
» recarono del Mediterraneo. Una tale forzata 
v> dipendenza dagli stranieri fece accogliere 
•95 favorevolmente il mio progetto^ o se l’In* 
99 ghilterra non avesse bentosto livocata la sua 
99 proibizione, k) ne avrei attenuto una rio* 
99 scila ancora più favorevole. . 99 

K Al presente sono ben pochi gir anni , 
99 ne’ quali noi' non raccogliamo tanto grano , 
99 quanto ce ne abbisogna pel nostro consu* 
99 mo. I fittajuoli lo -trovano un eccellente 
99 oggetto di rendila , come in ogni altro 
99 paese , sebbene le nostre messi non siano 
99 generalmente tanto abbondanti , come nei 
99 paesi caldi ; i migliori terreni ne proda* 
99 cono tuttavia qualche volta di assai buone, za 
99 L' oggetto, che da noi maggiormente 
99 scarseggia , è quello degli erbaggi : pochi 
99 coltivatori conoscono nel paese nostro il 
99 metodo de' praci artifìciali , e noi non ne 
3 » abbiamo ancora , se con alcuni di trifogUoi 
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99 Le praterie sono generalmeule mal tenate: 
99 ì nostri paesani non valutano una pianta-^ 
99 che a misura della- larghezza- delle sue fo- 
99 glie : se essi permettessero ai loro bestiann 
99' la scelta delle piante j questi la farebbero 
99 assai meglio , che non essi medesimi'. Tut- 
99 tavia si lasciano loro mangiare tal volta al- 
99 enne erbe, che loro- riescono assai nocive.' 
99 Questo difetto d' intelligenza è cagione , che- 
99 le vacche danno pochissimo latte , e che i- 
99 bestiami' dimagrano al momento ^ in cui si 
99 aspetta tutto il contrario. Le terre basse 
» nella Svezia fiarmerebbero eccellenti praterie, 
99 se si avesse cara di praticarvi de' taglj , o 
99 de’ canali, mentre che ora- non sono per la 
99 maggior par te, -se non paludi. » 

Avendo domandato a quell’ noma dotlissimo,- 
se r agricoltura andava ■ migliorandosi progres-» 
sivamente nel suo paese , egli mi rispose : » La 
9f maniera la più sinura=, e la sola forfè per 
99 poter giudicare di questa quislione con pre-^ 
99 cisione è quella di oss^vare la- variazione- 
» del prezzo de’ terreni. Questo prezzo net 
99- paese nostro si è costantemente anmenlato- 
99 da quarant* anni , ma più sensibilmente da< 
aventi -anni a questa parte. Noi lo dobbiau»' 
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9f a molti alili stabilimeati ^ ma partìcofar* 
f» mente alla cellivazione promossa del grano. 
M Gli incoraggiamenti accordati da qualche 
9 » tempo alle manifatture, ed al commercio 
9) con molta saviezza , vi hannq pure contri- 
n buito. Non è possibile , che le terre nostra 
9> si vendano meglio , di quello che si vende* 
«» vano altre volte , senza che il danaro sia 
99 divenuto pih abbondante , o siasi di molto 
9* migliorata la coltivazione; perchè il valore 
99 del terreno è non solamente in ragione del 
99 danaro circolante nel paese , ma in propor* 
99 zione altresì del prodotto , il quale non può 
9» eangiare , se non per effetto della coltiva- 
99 zione. Se però io sono certo da un lato , 
99 che questa si è migliorata , io sono egual* 
ss mente convinto dall’ altro , che essa non Io 
99 è al grado , al quale portar si potrebbe co* 
99 gli incoraggiamenti , che sarebbe facile il 
99 darle. Per giugnere a questo punto io rac* 
99 comanderei i recinti , e lo stabilimento di 
99 ispettori, incaricati di esaminare lo stato 
99 deir agricoltnra , e di distribuire premj a 
99 tutti coloro che maggiormente si distinguesk* 
99 sero in un’ arte così utile. 9» 

Questo discorso mi fece un grandissimo pia* 
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cere, ed io non passai mai una sera così de« 
liziosa. Finita questa conversazione , Carlo 
Linneo mi mostrò il suo ampio gabinetto di 
Storia naturale, il quale racchiudeva cnriosità 
di tutte le parti del mondo. Non fu senza 
dolore , che io mi staccai da quel dotto pro- 
fessore : Upsal , dopo di esso , non mi parve 
piò aver altra cosa degna di osservazione. 
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CAPO III. 

Passaf^gio da Upsal a' Siocoìnta, — Descrì- 
. z'ione dì questa citlà^ — EdìJtzJ pubblici.—^ 
Palazzo reale. Arsenale. Ponte di 
hatielU. — Chiese. — Porto. — Commer- 
cio di' Stocolma. — Artigiani. — Com~ 
merco estero del Begno. — Riforme am- 
ministrative. 



Io lascrai CpsaV alli 5 di giagno 3 ed arrivai' 
lo stesso giorno a Stocolma j distante Ireu- 
tacinque miglia incirca. La strada cammina- 
lungo le rive del lage Meler , e dai punti piu 
alti si scoprono le isole innnmerabili 3 che 
spuntane da quel lago. Il paese in generale 
era molto ben coltivato ; io vidi molte terre 
aratorie 3 e molli recinti. Ne’ contorni della 
capitale il terreno sembra fertile 3 e ricco 3 e 
molto numerosa la popolazione. I castelli, i- 
poderi , i villaggi , vi s’ incoùtrano ad ogni 
passe ; io ho osservato , che i castelli sono 
fabbricati d* ordinario sul pendio di qualche 
ODlliiia , ed esposti a mezzogiorno j la loro co-. 
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(rt'ruzioiie aannnzia buon gnsto , e sembra ge^ 
nevai mente , che si sia fatto stadio di proca* 
rare a qiie' castelli la vista del lago. ' 

Stocolma , la capitale del regno', è nna 
città molto pih beila di quello, che io mi era 
immaginato. 

Essa è fabbricata sopra sette , o otto isole^. 
e piuttosto scoglj del vasto lago Mcler , il 
che rende la sua silUazioue affatto pittoresca-, 
e le dà alcuna' lontana somiglianza colla città’ 
di Venezia. Al pari di quest’ ultima essa trova 
la sua sicurezza nella sua situazione , e non 
si è credulo necessario tampoco di aggiugnervi 
alcuna fortificazione. Le sue strade sono ge> 
neralmcnte regolari, diritte e larghe; le sue 
case molto bello, e la maggior parte degli 
edifizj pubblici' lè danno' molto splendore. 

Tra questi si distingue pel primo , ed à 
degno- di osservazione il palazzo reale. È 
questo un antico ediftzlo quadrato , di una 
architettura- irregolare in molte parti , ma 
tutto costrutto di pietre riquadrate. Esso è 
posto nella: cittadella , i bastioni della quale 
non farebbero una grandissima resistenza , 
giacché quella situazione è dominata da una 
montagna. Q.uesto palazzo tuttavia può esser*' 
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riguardato come mediocre , ed aoche come 
assai piccolo , se si consideri , che oltre 
all* essere destinato al soggiorno del re 3 è aa* 
che fatto per servire a diversi usi pubblici. 
Oli appartamenti del primo , e del secondo 
piano sono riserbati alle assemblee particolari 
del senato 3 ed alle corti di giustizia ; co> 
sicché quelli della famiglia reale sono posti al 
terzo 3 ed al quarto. 

II palazzo delle assemblee generali del se- 
nato è un edilìzio regolarissimo 3 ed è il pììt 
bello di tutta la città. 

Le case della nobiltà non sono per vero 
dire magnifiche ; ve n* ha tuttavia alcuna che 
merita attenzione 3 ed altre ve n' ha , che sono 
comode del pari che vaste. L* arsenale è un 
grandissimo edifizio mal tenuto 3 e poco for- 
nito altresì di stromeuti, ed attrezzi guerreschi. 
L’ ospitale 3 e le scuderie del re 3 sono degni 
d* osservazione. II ponte di battelli della lun- 
ghezza di cento verghe 3 ossia di trecento 
piedi dì Parigi, che si fa vedere con una 
specie di ostentazione , altro non annunzia se 
non che ve ne vorrebbe un altro più solido. 
Le chiese principali sono quelle di S. Nicolò , 
di Santa Jdaria , di Santa Gatteripa , di Santa 
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Chiara, di S. Giovanni e di S. Olao. La cap- 
pella del re è ricchissima d' ornamenti. 

Slocolma è la città pi£i commerciante di 
tutto il regno. Il sno porto potrebbe conte- 
nere facilmente in un sol tempo quattrocento 
vascelli di linea , e più di cinquecento altti 
di mezzana grandezza. Avvi una strada late- 
Tale per 1* imbarco e lo sbarco de* vascelli ; 
questa strada ha quasi un miglio di tanghezza 
ed è il quartiere più delizioso , e più ani- 
mato di tutta la città. L’entrata del porto è 
molto incomoda a cagione di un gran nu- 
mero d’ isolette, le quali rendono la naviga- 
zione dif&oilìssima , massime con certi venti; 
altronde non vi ha in questo luogo alcua 
flusso o riflusso, ed i ghiacci chiudono inte- 
ramente il passaggio durante quattro mesi del- 
r anno. 

Dopo di avere osservalo la città per alcuni 
giorni , io mi recai dal barone di Mistler , al 
quale io era stato raccomandato, e trovai in 
esso un nomo di ^mezza età , amabile , piace- 
volissimo, che conosceva perfettamente tutte 
le corti deir Europa, ed avea speso molti anni 
nel viaggiare. Egli parlava comodamente 1’ in- 
glese « e se rimanea dubbioso per sorte su 
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tpial«he frase , eplì si esprimeva in Ira'ocese; 
La saa casa era vasta 3 ed ì suoi mobili erano' 
tutti all’ uso inglese j o' francese. Per véro dire 
cfliasi tutto l’ ocporrenlc sia per la tìlilità , aia 
pel piacere , si fa venire d’ Li gbil terra , di 
Francia o d’Italia. I! barone si rammaricava; 
che gli artisti svezzesi non avessero se non po-i^ 
•hissirai talenti , ma andava' lusingandosi 3 ché 
ool tempo' essi ne avrebbero acquistati altret^’ 
tantÌ3 come quelli delle altro nazieui. 

Il commercio nella Svezia , e tutte le ah- 
tri parti della amministrazione del regno 3 er»*' 
«0 nelle stato più deplorabile al finire della 
guerra colla Russia , immediatamente dopo là 
morte di Carlo XII; Ne venne in conseguenza 
vm tale languore 3 che senza una grandissima 
attenzione , e senza un cangiamento avvénulò 
nella costituzione , tln secolo non avrebbe 
bastato per riparare tante perdite. Molte delle 
ferite 3 che Ib stato ricevette allora non sono 
ancora del tutto cicatrizzate. Yi' sono io molte 
proviucie distretti eonsiderabili, che altre volte 
erano popolatissimi 3 e che sono in oggi de- 
serti. Da' vent’anni in>qnà si è fólto mol- 
tissimo pel miglioramento generale della am'- 
ministracione.. 1- moderni riformatorh hanno 
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promnlgcilo varie leggio lo scopo delle quali « 
assai meritorio senza dubbio j era di forzare 
gli Svedesi a privarsi degli oggetti di lusso « 
che traevano dall’ estero, 0 a fabbricarne essi 
stessi di simili. Si fiuì col proibire ogni sorta 
d’ impertazione. 

L* intenzione certamente era ottima ; ma l’e- 
secuzione fu spinta troppo avanti. Molte mani» 
fatture furono veramente stabilite in diverse 
parti del Regno, ed alcune' rinscirono assai 
bene , ma il voler rendere tutto un popolo 
manifatturiere non è T affare di un breve 
periodo dì tempo. Ciò si volle tentare tuttavia , 
e l’esito noD solamente non corrispose, ma 
all’ opposto produsse diversi disordini , ed in- 
convenienti nello stato. Se la Svezia introdnceva 
una grandissima quantità di mercanzie fora» 
Stiere , essa le pagava iutte , o almeno ne pa- 
gava la maggior p^rte coi suoi proprj prodotti^ 
con rame , ferro , legname da costruzione , 
vascelli, canape, catrame, pelliccie, cnojo, ecc. 
Per taL modo il nobile, che portava stofto' 
di seta, o panni d'Italia, di Francia, o d' In- 
ghilterra , incoraggiava con questo lusso me- 
desimo la classe inferiore del popolo. Il le- 
gislatore credette a torto, c]he gli stranieri 
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non potrebbero far senza dei prodotti di quel 
paese ; credette , che que' prodotti si vendereb- 
bero loro egualmente , ed allo stesso prezzo , 
e che essi li pagherebbero in danaro; ma lo 
altre nazioni 3 ohe conoscono gli interessi loro 
tanto bene 3 e meglio forse 3 che la Svezia 3 
ricorsero allora alla Dforvegiaj ed alla Russia. 
Non avendo quindi più luogo le domande , e 
le ricerche di oggetti 3 che si, facevano in ad- 
dietro; i lavori di ferro, e di rame, cessarono 
in tutte le provincie del Reguo ; ed un gran 
numero di braccia , occupate altre volte a ta- 
gliare i legnami da costruzione, è privo ia 
oggi anche di questa risorsa. Il legislatore si 
è accorto di questi disordini , ed ha rivocato 
in parte i suoi editti; ma il male era già 
fatto , e non vi avea più rimedio; il commer- 
cio se n’ era andato , e quella parziale rivo- 
eazione delle leggi non riuscì se non di pochis- 
sima utilità. Si è tuttavia raddoppiato di at- 
tività per lo stabilimento delle nuove manifat- 
ture ; ma troppo tempo si richiederà, aflìnchè 
esse possano riparare un giorno il disastroso 
effetto di quelle disposizioni. 
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CAPO IV. 

Commercio interno del Regno. — Compagnia 
Svezzese delle Indie. — Man>fatture di lanai 
— di tela\ — di ferro ^ e di rame. — 

• Strade. — Navigazione. 

II. coimnercio interno prospera moltissii^o 
nella Svezia ; gl’ incoraggiamenti , che gli si 
sono datij hanno prodotto ottimi eiTetli. La 
costruzione de’ vascelli si è aumentata. Altre 
volte i Francesi comperavano dagli Svedesi 
una flotta per volta ^ e gli Olandesi andavano 
costantemente a cercare vascelli mercantili nei 
porti Svedesi ; questa risorsa non esiste piìs 
ora nè per gli uni , nè per gli altri. 

Lo stabilimento di una compagnia delle 
Indie nella Svezia , è stata molto vantaggiosa 
a qnel Regno. Quel progetto tuttavia era stato 
censurato 3 e condannato in tutta 1 ’ Europa 3 
come non adattato a quel paese ; ma la espe- 
rienza ha provato il contrario. 

. Le manifatture di lana furono quelle 3 che 
ai stabilirono con maggiore premura. Si comin- 
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eia ora a fabbricarvi paoni assai belli , il clie 
è dovuto principalmente al cangiamento delle 
lane : si sono fatti venire dall' Inghilterra dei 
montoni, de’ quali si d sparsa la specie in 
tutto il Regno. La lana del paese era tante 
cattiva , e tanto grossolana , che non si potea 
servirsene , se non mischiandola colla lana , 
che si traea dalla Polonia. 

Oltre le manifatture di lana , che saranno 
ben presto a portata di corrispondere a tutti 
i bisogni della Svezia, se ne sono stabilite 
-ahresì alcune .di tela, le quali hanno però 
fatto, molto meno progressi, ohe non le prime. 
Queste -tele sono molto ordinarie ., e non ser- 
vono se non al basso popolo. Le persone agiate 
usano tele d’Inghilterra, d’ Olanda, o di Ger- 
mania. Si studia ora di trovare i mezzi onde 
prevenire , ed impedire a . suo tempo questa 
importazione ; ma i commercianti più istrutti 
sono d’ avviso , che non sarà possibile il to- 
gliere intieramente questa passività. 

Le manifatture di ferro , e di rame sottó 
quelle , che nella Svezia mostrano la mag- 
giore attività. Vi si fabbricano moltissimi stro- 
menti, ed ntensiglj , cannoni, e tutti i diversi 
oggetti , che si ottengono colla fusione. 11 an* 
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mero delle miniere di ferro , e di rame nel 
Regno è grandissimo ; e le fucine , le quali 
lavorano sempre « malgrado Io stato di deca- 
densa j che nel capo precedente si è accen- 
nato j formano la maggiore occopazione di 
tutta la nazione. 

Si è posto mente da qualche tempo alle 
strade postali , ed alla navigazione interna del 
Regno ^ e si sono eseguili diversi lavori pel 
migiioranaento di questi oggetti importantis- 
simi. Si sono anche dati incoraggiamenti agli 
artisti. Ma le strade sono tuttavia assai cattive, 
e massiaae qnelle , che sono di semplice co- 
municazione da uu lungo all’ altro j esse non 
sono mantenute discretamente se non ne' con- 
terai dì Stockolma. 

Alcuni Gami non hanno richiesto se non 
pochissimi lavori , e poche spese' per divenir 
navigabili. Non mancano i progetti per aumen- 
tare il numero de’ Gnmi navigabili ; ma' 1* ese- 
oazione progredisce con molta lentezza. La 
Svezia è straordinariamente intersecata da fiumi^ 
e da laghi: essa ha una costa di mare molto 
estesa', ed appena può trovarsi qualche pro- 
dotto , che non possa essere trasportato per 
acqua. 

Tom. ir. S 

- 1 » 
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CAPO .V. 

Rendite d^Uo stato. — • Forza mìUiare. — Forza 
marittima. 



Xo mi sono procurato ancora informazioni 
precise sulle rendite dello stato. Esse non si 
sono aumentate , sebbene siansi di molto ac> 
crescinte quelle de' privati. La cagione «e ne 
trova nella proibizione subitanea delle mer> 
canzie estere, sulle quali si pagavano diritti 
di dogana assai considerabili. .Le rendite in 
totale ascendavano altrevolte alla somma di 
«B milione , e duecento mille lire sterline , 
ma ora difficilmente arrivane a quella somma. 

Quanto alla forza militare della Svezia, il 
cangiamento ^ sopravvenuto nella costituzione* 
dopo la morte di Carlo .XII , 1* avca ristretta 
alla sola milizia , e ad alcune guardie per la 
persona del Re. La milizia è tuttora sull’ an- 
tieo sistema. Formata per la maggior parte'da- 
fìttajuoli j .e da contadini, era altrevolte nu- 
merosa di sessanta mille uomini ; og^ non na 
eonta più di quaranta due mille. Tuttavia è 
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molto ben disciplinata , e basterebbe per U 
difesa del Regno. La Svezia non ha nulla a 
temere , se non forse dalla Russia. Finché essa 
lascierà le provincie conqnistate in mano dei 
Moscoviti , il che essa farà sicuramente ; • non 
vi sarà mai alcun periodo ^ che i Moscoviti 
la turbine nel possesso degli altri suoi stati. 

La flotta Svedese contava altre volte qaa> 
ranta vascelli di linea , ma essa è ora molto 
diminnita^ non si potrebbero fosse mettere in 
mare pìh di venti vascelli ; e quindi le forze 
marittime di qne’ paesi possono riguardarsi 
some inferiori a quelle della Danimarca , .c 
dèlia Rnssia. - > j 

Mi si permetterà di passare sotto silenzio i 
partiti diversi, che ora si mostrano nel <Re^ 
goo , e ne dividono le opinioni. L* agricoltura, 
il commercio, le .manifatture, e le arti, questi 
SODO gli oggetti , che interessare debbono un 
viaggiatore : questi durano , e sono stabili : i 
partiti dUeguansì, e spariscono. i > 
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CAPO VI. 

Oregrum. — ^ Hedemora. — - Metodo di colti- 
oazìone di que* paesi. — Stato delle abita- 
zìoni. — Strade, — Tathum. — Cangia- 
mento nel modo di viaggiare^ — Ingresso 
nella Daleearlia. — - Grange. — Terreno^ e 
sua coltivazione) Eplebode — Montagna 
— Accidente in viaggio. — Economia di 
^ue' paesi. — • Quadro de’ Dalecarliani. 

SoBTEUDO eia Stcckolma, io presi la strada 
di Oregrum , la quale nella lunghezza di quarau- 
tasette miglia passa so di un paese ben ooltN 
vatOj ove si vede un gran numerò di castelli. 
Quella città possedè un porto sul golfo di 
Botoia , sitoato molto a proposito pel com> 
mercio j e massime per quello dèi legname 
da costruzione. Dall* alto di una montagna 
presso la città si gode una superba vista ^ che 
si stende sul golfo ^ o su di una gran parte 
della Fiulaudia : Le isole d* Aland si vedono 
molto da lontano ^ e presentano un aspetto 
estremaotente pittoresco. Eranvi allora nel porto 
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sette Tascelli cariclii per TOlanda. Mi si disse» 
che il commercio di questa città era allona 
nascente j ma die aodara sempre aumentan* 
dosi 3 e che iarehbe divenuto in poco tempo 
considerabile. 

' Da Ore^rum passai ad Hedemora^ xhe ne 
à distante cento miglia. La strada era tanto 
cattiva 3 cbe dovetti consumar quattro giorni 
is questo TÌaggio. Passai le tre prime notti 
nelle case de* paesani 3 che abitano piccoli vil- 
la^ 3 e non vidi alcuna città. Questo paese 
ha un aspetto silvestre 3 ed è continuamente 
variato da ooUine 3 e da valli , da montagne , 
e da scoglj , da paludi , da fiumi 3 e da la^i^ 
che lasciano pochissime terre atte a ricetere 
ooltivazioure. 

Tatti i paesani sono qni huainoli. L-e loro 
case di legno j molto ben costrutte, fermano 
abiia2Ìon!l discrete, e bastantemente comode. 1 
mobili ancora sono tutti £ legno , e sono la- 
vori di qne* paesani medesimi , cbe maneggiano 
la scure , e la sega assai destramente. Essi 
sembrano felici , e contenti : ciascuno ha 'H 
800 piccolo podere , le di cui terre , divise 
dai recinti , circondano la casa ; le donne 
SÒDO quelle, che si oooopano pitnoipalmente 
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delia coltivazrnae , gli oomiai tagliano legna 
■ei boschi , e questa si fa< in seguilo galleg- 
giare’ sopra un fiume assai considerabile. Quelle 
donne sembrano beo pratiche della agricol- 
tura : tutta la cura del lavoro delle terre è 
ad esse affidata ; ma quel lavoro non i moli» 
faticoso , perchè io ho veduto aratri , che non 
erano tirati se non da un bue, o da una 
vacca , e ueppur questi della specie più ro- 
busta. 

Le case t per quanto è possibile, sono co- 
strutte su qualche rocca io mezzo alle valli ; 
il che rende assai più agevoli tutte le > ope- 
razioni del lavoro delle terre. Ifon si coltiva 
in qlaesto paese se non pochissimo grano, seb- 
bene i terreni sembrino molto proprj alla pro- 
duzione di questa derrata. L' orzo , una spe- 
cie di piccola avena , e delle fave eccellenti , 
formano i principali oggetti del raccolto in 
questo paese. La coltivazione de’ napi di Sve- 
zia riesce ancora. piu vantaggiosa; questi ser- 
vono egnalmeutcdi nutrimeato agli uomini, 
come ai bestiami; i cavalli in inverno non hanno 
alcun altro cibò. Qnesli cavalli sono di una razza 
assai piccola, ma hanno molto vigore , ed il 
piede, o il passo, assai fermo , dimodoché 



Digilized by Google 




W SwriTOH io3 

possono scendere facilmeate dalle montagne 3 
sebbene siano queste coperte di roccie. 

Se le strade oontinnano sempre a diventar 
piu cattive, mentre io m’ innoltro verso il 
Nord, io non so ciò che dovrò fare della 
mia vettara, e de’ miei cavalli ; giacché con* 
terrà , che io ricorra a qne* piccoli cavalli 
di montagna , coi quali si fanno quaranta mi- 
glia in un giorno nelle strade più oattive , 
mentrecchè ora io posso appena farne a stente 
teoticinqne. 

Ho veduto in questo paese alcuni prati ar- 
tificiali; Eouo questi paludi, che si sono asciu- 
gate : e per quanto mi pare, 1’ esito è stato il 
più felice. 

Hedermora è una piccola città , ben si- 
tuata su di un fiume , per mezzo del quale 
si esporta molto ferro , e molto leguame da 
costruzione. Il giorno 16 io non feci che 
venti miglia , e non potei giugnere se non • 
Jathun , il che mi confermò nel mio disegno 
di cangiare il modo di viaggiare , e ciò mas- 
sime che si godeva una bellissima stagione, 
giacché il tempo uon poteva essere più bello^ 
dacché io era arrivato nella Svezia, li pa* 
.droue di un albergo assai decente, dovo io 
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alloggiai j .mi disse « che aon era possibile di 
attraversare in vetiara le flaeQtag<^e della Da> 
Xecarlia , paese che mi ù era rappresentato ^ 
«orae degoisàuio di essere veduto, le rimandai 
dunqne la mia vettura ^ ed i miei oavalli a 
Stocolina , dove io li feci vendere. 1 paesani 
mi procarareoo altri cavalli ^ uno pel mio 
interprete ^ uno per me, e tre pel mio ba* 
gaglio , e pel mi o Ietto ; quanto a questi ul- 
timi io fui assifìurato , ebe uon faceva bisogno 
di alcuno per condurli , c che , secondo il 
loro costume , essi ci avrebbero seguito con 
tutta esattezza. Questi cinque cavalli mi co- 
ftarono sedici lire sterline , ed io passai un 
giorno intiero a Jatbun per provvedérmi di 
Selle , di briglie , e di altri oggetti necessarj. 

La mattina del i8 io m' incanaminai verso 
Orenge , piccolo villaggio della Dalecarlia, lon- 
tano quaranta miglia dal Inogo , donde io 
«ra partito. Io feci questo viaggio assai più 
laoilmente in , un giorno , che non I’ avrei 
fatto in due colia naia vettura , tuttoché io 
Xni fermassi alcune ore per vedere una grande 
manifattura di rame. Q'iel villaggio è situato 
in un modo assai pittoresco , in una piccola 
valle , al piede di una catena di montagne » 
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ed m faccia ad aa eaperbo lago. Tutte quelle 
montagne, e generalmente nove decimi del paese 
erano coperte di foreste; ma gli abitanti -banno 
poderi nelle valli , il di coi terreno è bnono, 
nero , leggiero , e probabilmente formalo di 
sostanze vegetabili decomposte, o alterate , che 
il tempo fa cadere dalie montagne. Le rac- 
colte , che vi si fanno , sono assai buone , 
ed io vidi altresì molte campagne piantate di 
tiapi. Osservai pure una specie di carota bianca^ 
delia quale egualmente nutronsì gli nomini , 
ed i bestiami. U grano turco è molto co» 
tnuné in questo luogo ; spésso avviene, eh* 
il semini, o si raccòlga io sette settimane^ Que- 
sto grano riesce anche nelle terre più cai* 
tire, se però esse sono bea ripat^ate. 

Dopo un viaggio di quaranta altre miglia 
io andai sino ad Eplebode. II paese diventava 
di mano io mamo' piò mbntdoso , più selvag- 
gio, e più ingombrò di foreste. Tuttavia noi 
passammo ia piccoli casolari , situati iti valli 
profonde, c circondati di terre, dalle quali' gli 
abitanti trameno il lóro nutrimento. In due O 
tre luoghi io vidi plattut-e molto estere , che 
rti Sembrarono discretàmeute bea còltivate. I 
grani aVeano le epiche ; ed i gambi erano molto 

6 * 
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Teodono mercanti cir?onforanel ; gìaccliè ia 
non credo che in tutta quella provincia im< 
mensa vi siano tre o quattro botteghe di mer- 
canti. Avendo essi dunque il danaro , che 
loro basta pei loro bisogni , fi per pagare 
qualche leggiera imposta 3 la privazione di 
somme maggiori non li rende punto infelici. 

Io non ho veduto mai alcun popolo , che 
abbia l’aria più contenta* I Dalecarliani go- 
dono costantemente una buonissima salute , 
della quale sono debitori ai loro lavori ^ ed 
ai loro alimenti, lo non credo, che si dia 
tina razza d’ uomini più anditi , nè più bravi. 
!Non si trova mai quel vigore attivo di nn 
coraggio indomabile , unito alla forza del cor- 
po, se non tra gli abitanti delle montagne ; 
quelli della pianura fertili- sono in paragone 
effemiuati. Questa idea è perfettamente svUop- 
pata da Moutesqnieu. Se egli avesse viaggiato 
in- questa provincia , qualunque paesano , che 
egli avesse incontrato, lo avr^be pienamesite 
convinto della verità di queste osservazioni , 
e delle oousegneoze, che egli ha tratte dalla 
storia delle Dazioni. 
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CAPO vn. 

Carattere de* DalecarVani. — Scarsezza del 
danaro. — l^ma. — Cataratta. — Eco- 
Tìomìa di un fttajuolo. — Modo di inco- 
rag^are V agricoltura in fjue' paesi. 



X Dalecarllaai , che io ho incontrato ^ sem* 
brano essere altrettanto semplici j che onesti 3 
e sono inoltre molte intelligenti. L’ ospitalità 
è ana delle loro più grandi virtù. Se io avem 
colate tran’e alcnn vantaggio da queste felici 
disposizioni 3 non mi sarebbe costato il viag* 
giare nel loro paese altro che belle parole, 11 
danaro vi è talmente raro 3 che anche pa- 
gando al di là di quanto mi si domandava 3 
la mia spesa si ridneeva quasi a nulla. Spesso 
per me 3 il mio domestico , e cinque cavalli 3 
io non pagava in tutte 3 che soli tre scellini , 
( 3 lire 3 12 soldi di Francia )3 e con questi 
noi passavamo la notte 3 ed avevamo due, o 
tre pasti. E bensì vero , eh* io mi cibava egual> 
mente come i paesani, che io mi metteva all» 
loro tavola, e non faceva altra distiaziose da 
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loro 4 se non che io dormirà nel mio letto. 
E questa un’eccellente maniera di viaggiare 
in un paese cosi selvaggio j dove i paesani 
sono il solo oggetto degno di qualche atten« 
zinne. Chiunque vuol vedere le dilTerenze bea 
pronunziate , che esistono nelle usanze , e nei 
costumi t accetterà eoa piacere la compagnia 
di un Dalecarliano. Un’altra ragione mi faceva 
preferire questo metodo ; esso mi dava ampia 
facoltà d’ istruirmi della economia domestica 
del paese , dove io viaggiava. 

11 giorno 2 1 giunsi a Lyma j villaggio di* 
stante quaranta miglia da Terna , dove io 
avea preso un altro cavallo. A misura , eh* io 
progrediva, il paese diveniva pih pittoresco. 
Tanto lontano , quanto 1* occhio potea arriva* 
re, si vedevano vaste montagne, appoggiate 
le une alle altre , che terminavano in quella 
catena , che separa la Svezia dalla Norvegia , 
e che si perdeva essa medesima nelle nubi. 
Tutta questa immensa estensione di terreno' 
era ooperta di boschi foltissimi , tagliati in 
alcuni luoghi, o separati' da alcuni, laghi della- 
lunghezza e larghezza di alcune miglia. Nulla 
è più terribile, o più sublime di queste scene 
serpi efidentì. La eiluazioue del villaggio di' 
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Lyma è affatto straordioaria. Esso è collocata 
presso di uà il qaale non è in realtà 

se non nna cascata continua , dove T acqua si 
precipita da uno in altro scoglio con tale rug< 
gito j che appena con difBcoltà si può inteDde> 
re quando si parla T uno all’ altro in tutto il 
villaggio. Dietro quella cascata s* innalza un'al- 
tra catena dì montagne, delle quali le nubi 
non lasciano veder la cima io tempo «scuro, 
ma fortunatamente quand' io vi passai, il cielo 
era costantemente sereno. Bellissimo è l’aspetto 
di quelle terribili masse e di quel torrente , 
che ne esce impetuoso per precipitarsi a' loro 
piedi. lo-^ho veduto montagne, scoglj, laghi e 
cascate, nel nord deiringhilterra, e più ancora* 
nella Scozia , ma non sembrano che cose ar- 
tiGciali in paragone di tutto quello , che in . 
questo luogo sorprende 1* occhio , e rende at- 
tonito lo spettatore. L’ impressione , che tali 
scene producono , sparge una specie di ter- 
rore nell’ animo di coloro , che le osservano. 

Tutti i villaggi di questi paesi si rassomi- 
gliano ; la sola differenza consiste nella esten- 
sione delle terre coltivate. A Lyma vi son« , 
molti buoni poderi , e quel territori» è più r 
grande , cred’ io , ehe quell* di tutti gli altri 



Digitized by Google 




112 Tiìggio 

villaggi i pei quali io eoo* passato. Mi si parlò 
di un fitta] aolo, che non sussisteva se non 
del prodotto delle sue terre ^ cosa invero sor> 
prendente in quel paese. Io andai a visitarlo ; 
il suo podere è di trecento acri iaglesi ; esso 
occupa cinque paesani , oltre il padrone , sua 
moglie 3 i suoi tre figlj ed. una figlia. Queiruomo 
era molto intelligente 3 ed area condotto dal- 
r alto delia montagna fino nella sua valle aU 
cani ruscelli , che hanno straordinariamente 
fertilizzate le sue terre. Diversi altri paesani 
r hanno imitato ; ed il metodo si è già esteso 
fino al villaggio di Lynstone3 distante otto 
miglia. Questo agricoltore raccoglieva grano 3 
orzo, avena 3 piselli, fave, napi , caroto bian- 
che, ed una specie di patata, che io non 
«vea mai veduto dapprima ; essa è grossissima 
ed i paesani la tengono assai cara. 

Io domandava a quel fitta]nolo, dove egli 
trovasse lo smerdo del prodótto de’ snoi la* 
veri , giacché io avea osservato , che ciascuno 
in quel luogo avea un piccolo podere. Egli 
mi rispose , ohe spediva alla lontananza di otto 
miglia in alcnne corbe , e sopra alcuni ca- 
valli , butirro , formaggio , porco salato , carne 
di hoc e di montone , ed un poco di lana , 
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ehe qaìadi s’ imbarcava il tutto sopra nn fiu- 
me 3 che si getta oel iago Silia 3 dove alcuni 
iucettattori lo compravano per rivenderlo agli 
operaj delle miniere di Gestricia. 

Erami stalo detto a Sloccdma ; che la Da- 
lecarlia era poco più della Lapponia 3 e che 
io non vedrei in quel paese se non montagne 
dirupate 3 ed immense foreste. Tale è vera- 
mente r aspetto del paese in generale ; ma co- 
piose sono le parli suscettibili di fertilità 3 e 
formar potrebbero una bella provincia. Non 
mancano in essa 3 se non abitanti convinti 
della importanza della agricoltura. Il governo 
potrà ottenere questo, quando vorrà. Io sono 
persuaso , che se esso esentnasse i fittajnoli 
Dalecarliani dal testatico a condizione di dis- 
sodare 3 e di chiudere ciascheduno io recinto 
cinquanta acri di terreno , 1’ aspetto del paese 
cangierebbe in brevissimo tempo. Quel testa- 
tica non è molto forte 3 ma i Dalecarliani lo 
trovan gravoso , perchè altre volte il loro 
paese non vi era sotb>|>osto. . 
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CAPO vra. 



Sema. — Foreste estete. — Berdala» — 
Liti sdei. — Hiidwìchswald. — - Dilsho. — ' 
Catìg’omento dell* industria sensibile al sor- 
tire dalla Dalecarlia. — Tana. — Coltiva* 
siane di que’ pat ti. 

T J t matti oa del giorni 23 io pigliai la strada 
di Sema y dove giansi dopo arer fatto trenta*» 
dne naiglia , nel qnal viaggio “oo vidi cosa 
alcuna , che degna fosse di osservazione. Sema 
è tm piccolo villaggio , dove i paesani altro 
non coltivano se non giardini. I contorni tut- 
tavia presentano tin aspetto sorprendente ;Voc-’ 
claio si perde sopra foreste follissime , cte 
non sembrano avere alcun limite. 

• Da Sema io mi rivolsi all’ oriente per re- 
carmi ad Herdala, villaggio situato alla di- 
stanza di sessanta miglia. Io impiegai due giorni 
in questo viaggio attraverso un paese , nel 
quale trovai una vasta prateria con un finrae 
che ficorrea nel mezzo. Io credo , che questo 
• terreno si estenda per venti miglia in lar- 
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gfipzza sopra una longhezza assai piò cootide* 
rabile. La Svezia aoa possiede aleno terreno 
piò fertile , e non ostante è pochissimo colti-' 
Tato. Ti sono -bensì alcnne paludi ^ ed alenai 
pantani , ma il terreno della maggior parte è ' 
ricco e bnoDO Eoo ad una considerabile pro- 
fondità . 

Io ginnsi il -28 a Linsdal nella provincia' 
di Elsingia. Io feci in tre giorni quel viag-' 
giOj che qpn è se non di quaranta miglia, 
ma che attraversa il paese piò pittoreseo , piò 
montuoso e piò selvaggio , che io abbia veduto 
giammai. 

Qui terminò il mio viaggio io Dalecarlia, 
viaggio che io .feci con grandissimo piacere. 
L*ÌDgqoattit , la oertesia degli abitanti, tatti 
•ontadini, mi procurarono tante soddisfazio-' 
ne , quanto stupore mi cagionò T aspetto im- 
ponente e snblioie di quel paese montuoso. 
Si pnò dire con ragione , che la natura regna 
in tutta la sua maestà in mezzo a que* deserti 
selvaggi. Essi sono degni certamente dell* at- 
tenzione degli spiriti piò ben formati; vi si 
possono prendere lezioni tanto sorprendenti • 
tanto interessanti, oeme nei paesi piò coltifali 
• più cifilizzali. . . 



Digitized by Googk 




iiG .71*0010 

. Da Liosdal , piccolo villaggio ^ io parlii 
gìor 00 seguente per Budwichawald 3 cbe ai 
trova .alia distaoaa di sessanta miglia 3 ed ove 
io non giunsi cbe in dne giorni. Arrivai dun- 
que la sera del primo di luglio a Dilabo. Il 
paese era ancora egnalmente montuoso, egual- 
mente selvaggio , come la Dalecarlia , e niente 
meglio coltivato, lo vicb io alcune valli pic- 
colissimi villaggi , i di cui abitanti lavorano 
qualche podere , ma io li credo andito meno 
indaslrtosi , cbe i Dalecarliani loro vicini. 
i. Dilsbo è posto su di nn fiume presso il 
Baltico 3 ed ba un porto , cbe riceve vascelli 
della portata di duecento tonnellate ; tuttavia 
non si fa in quel luogo se non un piocolis- 
eiino commercio ; di tempo in tempo vi ar- 
riva solo qualche vascello per caricare legna- 
me da cofitr usi enei 

La strada più io là passa in mezzo ad nn 
paese discretamente coltivalo , ed i cui abi- 
tanti sembrano avere una maggiore iodnstria ; 
io vidi due o tre castelli di gentiluomini 3 
circondati da poderi considerabili , cbe mi 
parvero in buonissimo stato. Hudwicbswald è 
ben situata per rapporto al commercio del 
Baltico ; il suo porto è spazioso , sicaro , e 
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capace di ricevere i pi& grandi vascelli t alonni 
ricchi mercanti abitano questa città , dove ie 
vidi nna bella strada Inngo il porto.. Entrai 
nella chiesa di quel luogo che si mostra ai 
forastieri d’ordinario^ e che tuttavìa non con*» 
tiene cosa alcuna osservabile. Le strade per la 
maggior parte sono regolari , molto nette , ed 
alcune case sono ben fabbricate. 

lo feci in < quel luogo ricerca del soggiorno 
dal sig. di Verspot , e non senza difficoltà 
giunti a sapere, che bisognava prendere una 
strada al nord , in capo alia quale io trovo- 
rei un villaggio , detto Tuna ; che dopo quel 
villaggio io avrei dovute seguire un* altra strada 
all’ occidente del fiume , che scorre presso 
Tuna , e che dopo aver fatto àncora trenta- 
cinque miglia incirca , io sarei giunto ad'Hor- 
sten , villaggio non lontane dalla abitazione 
del gentilnomo, cbc io Cercava. ' 

Dopo nn viaggio di trentasei miglia, arrivai 
a Tnoa. Il paese era tutto intersecato da pa- 
ludi , ma vidi non ostante terréni assai buoni^ 
dei quali alenai erano coltivati. Io> non vidi 
alenn castello , e mi fu detto , che i paesani 
pagavano i loro affitti in gran parte coi prò* 
dotti delle loro terre j che gli agenti de’si- 
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gneri venivano da Stoeolma a certe date 
epofhe entro alcuni eloop, per ricevere quelle 
derrate , e che quel metodo era mollo vantag- 
gioso ai proprietari , io quanto che essi ven- 
devauo i loro grani nella capitale ad un prezzo 
molto superiore a quello , al quale poteano 
essere portati sul luogo, t (ittajuoli trovavano 
in questo essi pure il loro vautaggio ; facendo 
altrimenti , essi avrebbero dovuto proconrarsi 
il danare occorrente, e questo nel paese è 
rarissimo. Vi si coltiva molto .grano, e vi si 
trovano altresì napi , e carote. Questi due 
ultimi vegetabili servono ad ingrassare rapi- 
damente i buoi nell’ inverno. Si fanno bollire, 
e si rompono ; si mischiano quindi colla farina 
d’ erzo , o d’ avena. Non si pratica io questo 
paese d’ ingrassare il terreno colla cenere, cerne ‘ 
in molte altre parti della Svezia. Si adopera 
invece il concime , e quello de porci passa per 
essere il migliore (i). 



‘ ^t) 'Se il futi» è uero f merita una singolare 
attenzione , perchè generalmente quel concime si 
reputa il più cattivo^ « ditesi nel liriguaggio és 
natura fredda. 
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CAPO IX. 



PoTSten. — Visita al castello di Raveshur- 
go. ■— Descrizione del Castello, e de’ con- 
torni. — Ospitalità del padrone. — Lago 
Ài Ravesùurgo. — Conferenza politica. 

Cjionto ad Horsten io feci piantare il mio 
letto nella casa di un contadino molto cor* 
tese , dal quale mi informai del luogo , ove 
dimorava il sig. di Verspot. Mi rispose j clie 
esso non era lontano se non otto miglia in- 
circa , e che a qael signore appartenevano 
tanto tutto il villaggio di Horsten , quanto 
molti altri villaggi ne* contorni ; che quel si* 
gpore era il più ricco proprietario di tutto il 
paese ; e eh’ egli era molte amate dai pae> 
sani, ai quali rendeva continuamente ogni 
sorta di servigi. v 

> La mattina seguente io mi avviai al castello 
di quel gentiluonao , dove arrivai appunto nel* 
1| ora della colezione. Lo trovai con sua mo* 
j{lie , e sei, 9 sette figli di età assai differente. 
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Gli presentai una lettera del sig. di Honcel- 
len y che egli lesse con moltissimo piacere ; 
mi disse in seguito assai gentilmente , che mi 
vedea con giubilo arrivato a Ravesburgo y che 
così si nominava il castello. Quel signore, è 
un nomo di circa cinquant* anni ^ di una oo> 
stituzione robusta y il di cui aspetto franco 
e sincero y previene in favor suo. Egli parla 
benissimo francese : è staiti anche in Inghil- 
terra , ma non vi ha soggiornato bastantemente 
por poter imparare la lingua. Mi fece molte 
domande sopra il sig. di Roncellen , ed i suoi 
diversi stabilimenti ; soggiunse y che da alcuni 
anni non gli 'era stato possibile di vedere qnel* 
r amico j ma. che sperava di potergli ancora 
fare una visita. Egli mi domandò, quale strada 
io avessi fatta , e fu molto sorpreso al sentire^ 
‘che io fossi penetrato attraverso tntla la Da- 
lecarlia ; mi disse , che qnelta era una impresa 
delle più ardite, e che sebbene avesse ^li 
viaggiato in tutte quasi le provineie della S<ve« 
zia , egli non avea veduto che una piccola' 
parte di • quella. Io gli raccontai' btrevemeate 
ciò , ohe avea colà osservato , ed egli fece mol- 
tissima attenzione |a tatto ciò, che risgnardata 
V agricoltura. 
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tjuelruomo rispettabile m* informò, che egli 
era stato per rent’anni senatore in Isvezia , e 
che si era costantenaente -opposto ad nn par'* 
liio , che sembrava compiacersi di rovinare il 
Tlegno ; che vedendo dopo molti sforzi , ohe 
poco erano ascoltati i dettami della prndenza^ 
egli si era determinato a ritirarsi nelle sne 
terre , e ad occuparsi della agriooltnra ; che 
«i era fatto di tutto per metterlo in ridicolo , 
perchè avesse preso egli stesso ad amministrare 
i snoi poderi , e pensasse a vivere coi con- 
tadini. Ma r esperienza mi ha provato, sog- 
giunse il 6Ìg di Verspot, che io ho fatto 
benissimo , perchè ho aumentato di molto le 
mie rendite, ed al tempo stesso io ho pas- 
sato giorui assai felici. 

, Dopo la colezieue noi andammo al passeg>A 
gio sino air ora del pranzo , ed in quella oc- 
casione io vidi i terreni , che circondano il 
castello, la di cui situazione è estremamente 
pittoresca. Il castello è un vasto edìGzio qua- 
dralo , contenente nn gran cortile nel mezzo ; 
ed è collocato sul fianco di una montagna ad 
un'altezza bastante per godere nna vista molto 
estesa, e deliziosa. Alcuni terreni sul pendio 

Tom. ir. 6 
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come {elicissimo , per avere egli ana moglie ^ die 
preferisce le delizie della campagna ai piaceri 
romorosi 3 e variabili della capitale. 

Quel gentilaomo vive in una maniera no-: 
bile^ ed anche con qualche lusso. La sua ta-, 
vola è coperta di tutte le vivande ^ che ot- 
tener si possono in questi paesi del Nord; vi 
si bevono i migliori vini d* Europa , ed il 
suo lago somministra pesci eccellenti. £ facile 
il farsi un'idea dello stato della sua casa^ ove 
si rifletta^ che essa è composta di settanta do- 
mestici , o commensali ; che uno di questi, 
secondo T uso de’ grandi in Isvezia, è decorato 
del titolo di capitano delle guardie, e tiene 
una tavola separata , alia quale mangiano il 
segretario , e due cappellani. Oltre questa ta- 
vola se ne tengono cinque altre, ed i paesani 
che vogliono trovarsi all’ ultima , vi sono beqi 
ricevuti. Il loro numero è talvolta così grande, 
che arriva perfino a qualche centinajo ; è 
bensì vero , che ciò non ha luogo se non nei 
giorni festivi ; alcuni tuttavia ne approGttano 
anche durante la settimana. 

Il castello è stato fabbricato da quel gentil- 
uomo medesimo ; gli appartamenti sono assai 
numerosi , ed alcuni di questi assai vasti. Que- 
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rta era 3 cred’ io , la casa più grande , '^ck' io 
m'aTesai veduta 3 appartenente ad un privato. 
Vi si trova una fila di undici camere 3 che 
tutte guardano il lago , la più piccola 'delle 
quali è lunga quaranta piedi , e larga trenta. 
Esse sono tutte benissimo ammobigliatc 3 ed 
hanno due cammini all* inglese , benché a eia* 
ecuna estremità abbiano una stufa ; si fa fuoco 
oostantemente tulio l’ inverno negli uni e nelle 
altre, io credo 3 che quello sarebbe il tempo 
più opportuno per godere dell’ ospitalità in 
una casa occupata da tali padroni ; tutto ii 
mio dubbio nasce solo dall’ ignorare 3 se essi 
abbiano . persone 3 ebe possano contribuire a 
far loro passare piacevolmente qnella }ung9 9 
rigida stagione. 

Il di seguente io dovetti rispondere a molte 
domande 3 che quel gentiluomo mi fece sugli 
oggetti 3 che io avea particolarmente osservati 
in Francia, in Fiandra3 in Germania ed in 
Danimarca. Io gli parlai principalmente degli 
incoraggiamenti , che le arti utili ricevevano 
da poco tempo nell’ ultimo di que’ paesi. Egli 
mi disse a questo proposito 3 che gli Svedesi 
altre volle erano superiori in tolto ai Danesi , 
che essi erano superiori nella guerra 3 nei 
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cbttimércio è nella agricoìiarra'f mar che daU’i- 
sTanta j in coi i parliti e le fazioni erano en* 
trate negli affari del governo , la prosperità 
del regno si era di mollo diminuita. Io repli- 
cai t che la Danimarca era più favorita dalla na* 
tura , che non la Svezia ; che vi era minor nn^ 
mero di montagne ; che qvielle della Danimarca f 
potevano coltivarsi (ino alla cima , e che il 
clima ne èra più caldo. Tutto ciò è vero, re-’ 
plico quél signore , ma cosa sono le pianare 
della Danimarca paragonate alle nostre ? La' 
differenza è di uno a ventile sebbene le no> 
etre oaontagne non possano essere coltivate, 
ciò non ostante i legnami da costruzione ^ il 
ferro , il rame , la pece ed il catrame , ohe 
ei somministrano, ne rendono il prodetto tanto 
considerabile, quanto quello delle pianure. Se 
il nostro clima è molto più freddo , che quello 
della Danimarca , non è questa una suflìciente 
ragione , perchè il paese sìa meno produttivo , 
perchè noi possiamo qui fare le raccolte me- 
desime , che *si fanno in quel regno : noi npu 
aiamo superati se non in ragione degli inco- 
raggiamenti accordali dalla corona in favore 
delle utili imprese , ed il caso nella Svezia è 
diverso , perchè in queste gaese si è presa' 
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maggior cnra pei miglioramento de’ beni dei 
senatori, che non per la conaodità e la feli- 
cità del popolo in generale. , 



'4 
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CAPO X. 

Osservazioni sulla coltivazione di un terreno 
■particolare. — Conferenza attoria. — At- 
tiiudìne dei climi più freddi alla vegeta- 
zione del grano. — Biguardo , che deve 
adersi alle stagioni. — Metodo particolare 
d' coltura. — Concimi. Prati. — Par- 
tenza da Ravesburgo. 



Xl d) seguente noi montammo a camallo per 
andar a vedere quella parte de* terreni , die 
quei gentiluomo coltivava egli stesso. Questa 
parte era intersecata da colline e da pianure 
tutte fruttifere. Tutti i campi di qualunque 
figura fossero, oblunghi, o quadrati, erano 
cinti di siepi vive, e benissimo mantenute. 
Le porte , le barriere , ecc. , si facevano os- 
servare per la loro buona costruzione , la loro 
solidità, e più ancora per un color bianco > 
che le abbelliva , siccome si vede in alcuni 
dei poderi elegantemente tenuti, che si in- 
contrano in Inghilterra. Il terreno era un’ ar- 
gilla leggiera sopra un fondo di roccia, o di 
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selce, ed avea diverbi gradi di profondità,- 
ma non mai meno di sei pollici. Il padrone 
mi fece osservare , che quella profondità del 
terreuo non era importante se non pei napp, 
le carote, ed alcune altre radici. Tutti quei 
eampi erano semmati , e piantati di grano , 
d’orzo, d’avena , di grano turco, di napi , 
di carole , di trifoglio , di piselli e di fave. 
Queste diverse piante areano uu tale vigore,, 
che io credo di non a4erae mai veduto- iu 
una vegetazione così forte , neppure in In- 
ghilterra. Io era sorpreso all’ estremo al ve- 
dere questo fenomeno in nn clima- tanto set- 
tentrionale , ed io feci conoscere il mio sto^ 
pore al sig. di Verspot. Ecco ciò ch’egli mi 
rispose : 

» Nulla v’ha di piò comune che di Iftg- 
99 gere , o di sentire , che nn paese è tanto 
99 freddo , che gli abitanti non possono snssr- 
99 stere, se non del prodotto della loro pesca-, 
99 - della loro caccia , e di alcune scarse ratr- 
99 - colte di avenai Io ho venti opere nella mia 
99 biblioteca-, nelle quali tutte s’insegna, che 
99 il grano non può crescere in Isvezia al di 
99 - là del 6o grado di latitudine. In sono per* 
» suaso tottavia , «he la bontà della, provvi. 
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dèbza è tanto grande, che tutte le specie di 

!» grani , di radici e di legami , che io rac« 

!! colgo ora sulle mie terre , possono crescere 

»! egnalmente dappertutto. La difficoltà con» 

» siste solo nel ben conoscere il genere dì 

9» coltivazione, che esige la nathra del clima. 

» I' nostri inverni sono estremamente rigo» 

a rosi, e rantnnno, che li precede, è cor- 

!»' tissimo. ’L' estate, che viene in seguito, 

9) arriva tutto ad un tratto. L' autunno e la 

99 primavera, come ben Sapete , sono ne’ climi 

99 caldi le dne stafgioni dell’ anno opportune 

99 ai lavori; noi non ne siamo privi del tutto, 

9» come molti scrittori assicurano; ma egli ò 

99 bensì vero, che durano assai poco. Tosto 

99 che il sole ha fatto sciogliere il gelo della' 

99 terra, bisogna seminare, il che viene indi» 

99 cato bastantemente dalla vegetazione , che ' 

99 sembra allora animare tutte lè piante. 

9» paesani lo comprendono ottimamente, ma' 

99 il corto autunno , che noi abbiamo , rende' 
1 

99 assai difficile la preparazione- dèlie terre. 
99 Quelle, che si debbono seminare, non sono' 
99 stale rotte dopo' l’ultima* raccolta-, ed in* 
99 molte si è trascurato di fare qualunque la-^- 
99 vero. I- nostri contadini non fanno passare^ 

6 ^ 
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^ che una «ola volta l’aratro «ni loro «ampi 
„ al principio dell’ estate, e la forza del sole 
» dopo i ghiacci dell’ inverno favorisce la ve- 
» gelazione delle piante parasite , egnalmente 
» come lo svilnppamento del grano , e spesso 
» a danno di quest’ ultimo. Io ho posto ri- 
M paro a questo disordiue col metodo segueu- 
n te: allorché la raccolta è finita , io faccio 
55 solcare i campi coll’ aratro , col qual mezzo 
55 tutte le cattive erbe sono sradicate al mo- 
55 mento che comincia il gelo, e tosto, che 
35 il ghiaccio si scioglie, si torna a lavorare 
55 di nuovo que* campi avanti di gettarvi lo 
» sementi. Questa disposizione delle terre mi 
» procura le belle raccolto, delle quali voi 
55 vedete ora il presagio piii felice « 

Io domandai a quel gentiluomo di qual 
concime si servisse per bonificare le sue cam- 
pagne. «t Di letame animale , diss’ egli , mi- 
55 sto colla terra, che si trae dalle paludi 
55 asciugate. I paesani de* contorni si servono 
55 di ceneri , ma per ottenerle abbruciano 
55 uu’ estensione grandissima di boschi , e la 
55 fiamcoa consuma fino il terreno. Essi con- 
55 fidano poi talmente ia quelle ceneri, che 
>p trascurano i bestiami , ed è questa una 
55. gran perdita per. essi medesimi. 55 
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tTn altro giorno noi anrianimo a passeggio 
in una vasta prateria 3 che qualche tempo 
prima non era se uon una grandissima pa- 
lude. Nói passammo pare per un campo ^di 
cinquanta acri, che serviva a far prove, e 
sperienze in agricoltura , e nei quale quel gen- 
tiluomo mette in pratica molti sistemi di di- 
versi autori. Egli si occupava 9llora di prati 
artificiali, ma non sembrava sperarne molto 
profitto. 

11 giorno seguente io lasciai Ravesbnrgo , 
estremamente soddisfatto de’ miei ospiti , ai 
quali attestai la mia riconoscenza. Pregai quel 
gentiluomo di procurarmi 1* occasione di ren- 
dergli tutte le cortesie, ch’io ne avea rire- 
voto, al caso che alcuno di sua famiglia, 
oppure egli stesso passasse in Inghilterra. 



Digitized by Google 




Tiasgkk 



i3a 



CAPO Xt 

Bernosond nell* Angermania. — C<mmercÌ0< 
della Svezia pel Baltico. — Scensio. — 
Uso che sì fa del pesce secco. — Stato 
economico de coniadùii nella Svezia. — — 
Gmnsund. — Una nella Bothnia occiden-- 
tale. — Quadro di una famiglia felice. 

PiRTRNDO- da Rjavesburgo , io presi' la strada' 
di Hernosand sul Baltieo ^ nella provincia di 
Angerraania. Per due giorni continui attra* 
versai un paese simile a quello , ohe> io area 
lasciato > ma coltivato- in diverso modo. Al- 
cuni, paesani ) che mi. parvero tutti, lì ttajaoU»^ 
abitavano alcune valli. Hernosand è la capi* 
tale di tutta la provincia j ed è piantata sa 
di un' isoletta del golfo di Botnia. Essa fa^ 
un piccolo commercio in ferro, ed in le*» 
gnarne da costrnztone. Alcuni piccoli basti- 
menti vengono talvolta in questo porto da 
Stocolma. Da questa situazione del regno 
lungo il Baltico , che facilita le comnnica- 
sioni da, provincia a< provincia , come pure lai 
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comunicazione delle proviacle colla capitale j 
potrebbero risaltare grandissimi vantaggi. 

Di là io passai a Scensio ^ piccolo villaggio 
posto sa< di' una- baja , i di cni abitanti vi-' 
Tono della pesca. Rssi fanno quindi seccare 
nua quantità grandissima- di pesci per con- 
sumarlo nell’ inverno. Alcuna specie ve n’ha 
che si sminuzza j e si pesta o si macina dopo 
che i pesci son secchi : fatta questa opera- 
zione, si mischia- quella pasta colla farina- d’ orzo,- 
e se ne fanno pallottole , o- polpette , ma io 
temo assai, che questa pasta- non riesca ai 
tempo- medesimo’ disgustosa, e malsana. L’a*- 
gricoltura è qni in uno stato- deplorabile-, 
.e può presumersi, che essa serva a formare 
solamente nn mezzo di sussistenza, e non 
•mai nn oggetto di specnìazione. 

I paesani in tutta la Svezia non hanno - 
bisogno di danaro, se non per pochissimi^ 
oggetti. Le loro raccolte , la loro caccia , o - 
la loro pesca, servono a- nutrirli, e fàbbri--- 
cano essi medesimi le stoffe , delle quali si ^ 
vestono. Molti di essi portano anche degK 
zoccoli, da essi medesimi fabbricati. Il sale, - 
e r acquavite seno dunque i principali og^ 
getti , che essi, sono forzati a comperare.. 
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Da Scensio io feci quaranta miglia io circa 
per arrivare a Grunsnnd. Il paese era abi* 
'tato principalmente da pescatori ; trovai tut- 
tavia quel giorno T agricoltura, in nno stato 
migliore » eh* io non 1* avea trovata il giorno 
precedente. A.lcuni paesani arcano piccoli po« 
deri , ohe procuravano loro comodi molto 
maggiori, che non ne aveano i pescatori. Da 
Grunsnnd a Una nella fiotnia occidentale, 
avvi un viaggio di settanta miglia , che io 
feci in un giorno e mezzo j il paese mi parve 
coltivato discretamente. 

Io alloggiai nella casa di no paesano, pro- 
prietario di un piccolo podere , che era , cre- 
d* io , l’aomo il piu felice, il più contento ,, 
che fosse al mondo. Egli rifiutò il danaro , 
che io volli dargli in pagamento , e mi ri- 
spose , ch’-egli era persuaso , che se egli viag- 
giasse nel mio paese, io non ricuserei di 
dargli qualche alimente e l’alloggio per nua< 
notte. — Queir uomo onesto operava così per 
un principio d' ospitalità. Il danaro , mi disse 
egli , non ha per me se non pochissimo va-- 
lore : il mio podere basta a’ miei bisogni, ed 
a quelli della mia famiglia. Egli avea la mo- 
glie, due figli, e due ragazze, i quali tutti 
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««mbrarono animati da nn medesimo spirito. 
La sanità , la giovialità , e T attività , eh’ io 
trovai in essi mi provarono , che essi erano 
felicissimi. L’ oecapazione degli nomini era la 
caccia 3 la pesca , e la parte più faticosa della 
coltivazione. Le donne conducevano 1* aratro y 

e 

seminavano , e si occupavano nel loro pode* 
retto di tutti i lavori y ai quali le forze lo* 
ro permettevano di derlicarsi. Esse fabbricava* 
no in oltre le stoffe per tutta la famiglia. 
Il superQuo del raccolto procurava a quella vir- 
tuosa famiglia danaro bastante per comprare 
il sale y gli stromenti necessarj , ed alcune 
tele y per pagare le imposte , e per far fronte 
agli avvenimenti impensati. Io credo, che quello 
sia il colmo della felicità della vita campestre. 

Quella famiglia non ha eosa alcuna a te* 
mere. Essa è tanto indipendente , e più agiata 
che non il monarca più assoluto. Io non posso 
esprimere il piacere , che io provai entrando 
nell* esame di tutte queste particolarità , e 
trovando questa capanna, nella quale risie* 
dono costantemente la felicità e la pace. 
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CAPO XII. 

Commercio di Uri». Scornfay. — /no» 
spitalUà de^ abitanti. — Tome. — Le 
piante cereali riescono anche ad una lati- 
tudine di Q 5 gradi y e forse più. — Pitha, 

' — Lula. Commercio che si fa in (jue* 

. porti 

La città d'Uoa', nella quale' icr arri t ai il 21 
è una delle più considerabili della Bothnià 
occidentale. E - situata su di un fiume assai 
grande, che si getta nel golfo. Il suo porto 
può ricevere vascelli assai grandi', che ven* 
gono a prendervi legnami da costruzione , 
ferro , pece , catrame , ec. Sono qui stabiliti 
due o tre mercanti assai ricchi, i quali com- 
merciano coir lughiherra , e coir Olanda , e 
traggono dalla prima diverse ' mercanzie , che 
rivendono in seguito a tutù i porti vicini del 
Baltico , nella Svezia , in Russia , in Polonia^ 
in Frnssia ed in Germania. 

Consumai due giorni per passare a Scom- 
(òjf lontano ottanta miglia da Cna^ Passai la< 
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none' td ud Tillaggio ^ dove per la prima Toltr 
io non trovai che barbari., Aicuno noa velea 
aprirmi , perchè tatti erano persuasi , che io 
fossi un esploratore della Russia , benché ab 
cuno indovinar non potesse il motivo , pef 
quale io girava in qne’ paesi. Io andai dnn» 
que a battere a tutte le porle 3 ma avendo- 
tatti gli abitanti la medesima opinione 3 ab 
cono non volle meco- esercitare V ospitalità. A 
forza di ricerche io giunsi alGiae ad una ca-* 
panna solitaria- 3 ove io mi determinai ad en-^ 
trare per amore o- per forza , ed a prendere 
k fortezza d' assalto in caso di rifiuto. Rin>> 
scendo^ vane tutte le mie preghiere 3- e non 
voleodocisi accordare ricovero, sebbene noi 
avessimo esibito di pagare esattamente tatto 
quello, di' cdie potevamo- abbisognare; io feci 
un cenno a' miei domestior di circondare la 
easa , mentre io T avrei attaccata. Questo fa- 
eseguito al momento : io presentai le mie pb 
stole al contadinov ed- i miei domestici lo 
legarono pei piedi , e per le mani. Ci im* 
padronimmo ancora della moglie , o de* figlj > 
ai quali pure legammo le mani dietro la schiena. 
Li facemmo in seguito passare iu un' altra ca-* 
meraib. dove li chiudemmo, ed il postigUono. 
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fa incaricato di infìgilare sopra le loro per> 
Bone. Allora noi prendemmo possesso della 
nostra conquista , e mangiammo le virande 
grossolane , che trovammo nella capanna 3 dopo 
di che io feci piantare il mio letto. Io passai 
tranquillamente la notte 3 senza che i prigio- 
nìeri ci cagionassero il minimo distnibo. Il 
dì seguente io continuai il mio viaggio , la» 
sciando ancora legati que’ padroni inospitali 
della capanna 3 finché i loro vicini 3 la di cui 
casa era contigua , venissero a liberarli. 

Scorofay è una piccola città posta al piede 
d’ una montagna. Un fiume assai grande scorre 
al disotto delle sue mura : le rive ne sono 
dirupate , e coperte di foreste , il che forma 
una situazione veramente pittoresca 3 e sor* 
prendente. I vascelli vengono sin sotto la 
strada praticata lungo il fiume, sebbene il 
mare sia molto lontano : es.i prendouo general- 
mente legname da costruzione , che essi tra- 
sportano in Olanda. Non vi sono in questa 
città negozianti ricchi , ed il commercio noa 
vi sembra regolare. Veggonsi talvolta tre o 
quattro vascelli nel porto, e spesso passano 
molte settimane , senza che se ne vegga alcuno* 

Da Scorofay io andai a Tame in due giorni. 
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attraversando no paese , che cangiava sempre 
d’ aspetto. I villaggi erano tuttavia circondati 
da terreni aratorj in quantità bastante per na« 
trire tutti gli abitanti , o proccurar loro tutti 
gli oggetti necessari , che la terra può som- 
ministrare. Non vi sono botteghe , nè mer- 
canti ambulanti in tutta quella costa ; ad ec- 
cezione però delle città piò importanti. I pae- 
sani comprano gli oggetti , dei quali abbiso- 
gnano, da alcuni piccoli mercanti, che ven- 
gono ogni anno da Stocolma con alcuni sloop, 
e girano tutto il golfo. La città di Scornfaj 
è situata a 65 gradi di latitudine , e tuttavia 
io non potei accorgermi di alcun cangiamento 
nel clima, o nella coltivazione. Io vidi le piante 
medesime , che avea osservato nelle provincie 
piò meridionali , e probabilmonte esse (anno 
qui una eguale riuscita. La lunghezza del 
gicrao oeir estate iu queste latitudini setten- 
trionali , permette forse di coltivare le stesse 
specie di grano , che si coltivano ne' climi 
piò caldi. L'orzo, che è molto dilioato, con- 
viene meglio alla temperatura della Spagna , 
ehe non a qualunque altra ; ciò non ostante 
se ne fanno qui buonissime raccolte ; io sono 
persuaso, che riuscir deve anche in Lappooia. 
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l^er tal ttiodo la prowidanza rende le pianti' 
pià utili comuni a lutti i paesi. ’ 

Io giunsi il 26 a Pilha’, dopo tln viaggio' 
di trenta miglia Tallo in un paese ^ il di col 
terreno generalmente è palndosoj ma ohe iii 
<|ualche luogo si è cbnvertito in bellissime 
praierie. Io credo di non a'ver mai veduto id 
altra parte una maggiore industria. Le terre 
più alte sono seminate di' napi ^ 0 piantate di 
cavoli per cibo degli uomini} ed anche pei 
bestiami nell' inverno } non potendosi in quella 
stagione fare alcun conto dèi prati. La ric- 
chezza dei paesani in quella provincia* sembra 
consistere in porci } che essi ingrassano con 
radici bollitè} e piselli} allorché il freddo oh* 
bliga a tenerli rinchiusi^ 

Pitha è una città molto bellai tuttoché pic- 
cola ; essa è ben fabbricata } ed ha' il vantag- 
gio di possedere un porto. Yi si fà qaalcbe 
commercio } e vi' si' imbarca legname da* co- 
struzione ec. lo trovai' in quella* città nn hnoa 
albergo } il di cui padrone non mancava d' in- 
telligenza } e di civiltà io vi trovai a cena* 
del pesce eccellente} e del selvaggi nmC} e del 
vino di Francia, che non era cattivo. Mi parva 
qfiesto cibo delizióso In confronto del nutri- 
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mento', che io aveva travato presso i paesani^ 
ed il conto dell* albergatore fu moderatissimo. 
Questo buon Jiomo mi disse , che la città era 
povera , che il paese all' intorno lo era ancor 
più, e che se non fosse capitato di tempo ia 
tempo qualche vascello , non si sarebbe mai 

I 

saputo ciò ch'era il danaro; soggiunse, che 
il commercio andava in decadenza , e che 
lutto annunziava , che andrebbe sempre peg.- 
'giorando. La politica del giorno gli diede luogo 
a fare molti commenti , e mi parve ben in- 
formato del contenuto della gazzetta di Sto- 
colma. 

Air indomani andai sino a Luta, altra città 
con porto posto all’ imboccatura di un bel 
fame , il di cui corso .è navigabile per Inngp 
tratto , e che prende , ered’ io , la sua erigine 
nell' interno della Lapponia. 11 commercio di 
Lnla è più animato assai, che non quello di 
Pitha , perchè la navigazione interna vi è 
molto più considerabile. Vengono spesso in 
qnel Inogo vascelli di Stocolma, i qnall por- 
tano molte mercanzie, e prendono in cam-> 
bio prodotti di quelle provincie , consistenti 
in legnami , pece , catrame , e quantità di 
pellicce. Si veggono ancora talvolta in quel 
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porto bastìmeoli inglesi , ed olandesi j e gli 
abitaoti fanno con questi an commercio assai 
▼an Uggioso. I magazzini di legname da coslm* 
zione 3 che qni si trovano , sono tanto copiosij 
che nn gran numero di vascelli potrebbe farne 
carichi considerabili. 
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CAPO xni. 

Torneo. — Vizj di sistema, che impediscono 
V incremento deìV agricoltura. — Commercio 
di Torneo, — Coy-rannum. — Abitanti delle 
parti settentrionali delle due Boniè. — 
Salo. — Scarsezza del numerario. 



Io partii il giorno 28 per Torneo a e la 
strada mi condusse attraverso un paese mon- 
tnoso , e silvestrej nel quale non s’ incontrava 
se non rare volte qualche villaggio. Già da 
molti giorni io non vedeva più alcnu c astello : 
pochissimi terreni coltivati solo per la sus- 
sistenza degli abitanti , circohdavano qualche 
capanna. Si poteva tuttavia augurare^ che quel 
paese ^ sebbene posto al G6 grado di latitu- 
dine 3 produrrebbe abbondantemente di che 
provvedere ai bisogni di una popolazione nu- 
merosa. lo sono persuaso^ che se le provincie 
della Svezia che io ho visitato , sono poco 
popolate , ciò non dipende da altro se non 
dal poco numero de’ iìttajuoli. Il maggior nu- 
mero degli abitanti è composto di paesani » 
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•che godono alcune terre j appena ^ suTGcienti 
al nianteninaento delle loco famiglie. Molli pes- 
-«edono in tutta proprietà alotmi piccoli po- 
deri j i quali passano ad uno dei Ggli » senza 
che si dividano tra tutti ; questo impedisce 
agli altri figli di ammogliarsi j giacché noia 
potendo far parte neHa eredità del padre , 
vìvono nubili nella casa del fratello ^ che ^ 
aolo erede ; è quindi diflìcile, che la popola- 
zione si aumenti. Ma se tutti que' paesani 
abitassero capanne ^ che tenessero io alTitto 
senza godere alcun terreno in proprietà; se il 
paese fosse coltivato da grandi fittajaoU , i 
quali potessero pagar bene tutti i lavori ; essi 
farebbero una raccolta dieci volle più copiosa 
ohe non quella che si fa al presente , ed espor- 
terebbero tutto quello , che eousumar noa 
potessero^ il che li porterebbe costantemeute a 
raddoppiare di diligenza, e dì zelo, e quiodi 
a stabilire i loro Ggli sopra altri poderi. L*«-- 
sempio di quelli , che hanno fabbricato vil- 
laggi , .e dato terreni in afGtto, prova invinci- 
bilmente r -eccellenza di questo metodo. . 
t Torneo è collocata assai meglio di qualun- 
que altra città situata sul golfo, di. Botnia, per 
QommejhCiare colla Lapponia > che vi majoitht 
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(leUe pelliccie ^ alcaue delle quali sodo di 
grandissimo prezzo. Tre bei fiumi, che at- 
traversano la Lapponia svedese , e la met- 
tono in oorauoicazione colia Lapponia norve- 
giana , e rossa , vengono à passar vicino a Torn 
neo. Io vidi dunque più vascelli in questo 
luago , ohe non altrove. Alcuni vascelli ven- 
gono da Stockolma, e portano le mercanzie^' 
«he mancano in questa regione-; in cambio 
prendono i firedotti del paese. La città è ben 
fabbricata , le strade sono larghe , diritte , « 
ben selciate. Non è .piccolo il numero dei oe- 
gozianti , che vi abitano, ed alcuni sono assai 
ricchi ; essi fanno fabbricare vascelli per no- 
leggiarli , ciò «he arreca loro un buonissimo 
guadagno. Ma tutti i loro sforzi per anmeu- 
tare il commercio si riducono a poco , e ciò a 
cagione che mauca la popolazione, « mancano 
le ricchezze naturali nell' interno del paese i 
essi SODO cesi limitati neUe loro esportazioiM , 
come nelle importazioni. Egli ò certamente an- 
che da ciò ben dimostrato , che il migliora- 
mento delia ^ricoltura può solo iufluire sul- 
r aumento della popolazione. Le manifatture 
debbono venire in seguito per soddisfare gli 
ulteriori bisogni delle società « ed il ot^mmer- 
Ttm. IV. y 
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/cio serve a «empir l’opera. Ecco la concale- 
nazione nalnrale delle cose , ed è nn errore 
grandissimo il credere che sia possibile di tnr- 
liare 3 o di cangiare quest’ ordine dalla nalnra 
stabilito. 

L’ultimo di luglio io partii da Torneo per 
Cojranmim j pìccola città sitnata sulla costa ; 
i di coi abitanti sussistono colla pescagione. 
Gli abitanti delle parli più settentrionali delle 
due Botnie nen sonnùgliano ponto agli Svedesi 
delle proviocie più meridionali del regno. Essi 
sono più piccoli , meno intelligenti , è meno 
istrutti. Molti di loro oooiscono insieme gros- 
solanamente pelli di volpe , e di altri simili 
animali per farsene vesti alquanto bizzarre. 
Io li trovai tuttavia 4 i un carattere paciBco, 
semplice 3 ed assai dolce. La loro condotta é 
molto civile e rispettosa. Essi non salutano 
già alla foggia degli altri Svedesi ;• essi pren- 
dono la vostra destra 3 I’ applicano sulla loro 
.sinistra , e fanno al tempo stesso alcune smor- 
fie molto strane. 

La città 3 che viene in seguito Ù Salo , e 
non vi si fa se non un piccolissimo commer- 
cio. Essa è lontana circa ottanta miglia da 
yoraco^ed io feci ^uel viaggio in (ji ne giorni* 
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X^ae’ piccoli cavalli, ch’io avea comperato ia 
Dalecai'Iia , mi condussero con una sommt 
rapidità attraverso le strade più ptricolosé del- 
TlDaropa, e senza alcun sinistro accidente.' 
Dopo un viaggio di varie centinaja di miglia 
essi sembrano còsi freschi , come al momento 
della loro, partenza , ed io voglio condurli io 
Inghilterra. Io mi sono ora talmente abituato 
a far trenta, o quaranta miglia al giorno, 
che non né risento più alcun incomodo. 

'Giunsi a Salo il 2 d’ agosto. Il paese ch’io 
attraversai , nou era montuoso ; era geueral- 
nrente piano , ed intersecato da piccole col- 
line. La maggior parte de’ terreni era coltiva- 
ta , e lo era da fittajuoli , i quali prendevano 
in affìtto le terre de’ signori. La ricchezza 
principale del paese consiste in bestiame I fit- 
tajuoli pagano in natura , ossia in generi , i{ 
salario de’ loro giornaliieri , ed anche le somme 
dovute a’ locatori , e ciò a cagione della estre- 
ma scarsezza del numerario in que* paesi. Vi 
si semina del frumento , e qualche altra sorta 
di grano vi crescono pure egualmente i le- 
gumi , e le radici , che io ho veduto nelle 
altre ^proviucie della Svezia. Io non credo tut- 
tavia , che le ^accolte vi si facciano lauto 
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^.uone, quanto ne^ paesi montaosi. Il riparo^ 
che le montagne .procurano alle piccole valli , 
ed i ruscelli , coi quali le innaffiauo , sono 
r immediata .cagione della fortilità di que* paesi. 
Alcuni vascelli caricai di diverse specie di 
provvisioni partono ogni anno nella state per 
Slocolma j e pei paesi meridionali del Balti- 
co; essi però non prendono danaro in cambio 
de* loro carichi ^ ma bensì mercanzie , della 
quali si abbisogna in quelle regioni. 
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CAPO XIV. 

J^icarlhy. — Wfttajuóli a Konthglers. — l^ari- 
ta^i delP industria. — Projitto , che si 
può trarre dalle circostanze locali. — Corri- 
Ttiercio di Nìcatlhy. — Manifattura dì pana i.' 

% 

Da Salò passai alTicarlby, piccola città eoa 
porlo, dove si fa qualche commercio,- e (If- 
slante da Salo novanta miglia. Ih questo viag> 
gio io alloggiai da' dué fìttàjuoli molto ospita'- 
llcri. Uno di essi', che risièdeva in un piccolo 
villaggio, chiamato Koninglers, avea idee pih 
chiare della agricèltura , di tutti quelli che 
da alcun tempo io avea ificontràto. Essendo ar- 
rivalo di buon’ ora alla di lui casa , io fedi 
una passeggiata secò lui nelle campagne vici'- 
ne.eil osservai , che i campi massime di grano 
erano molli, e' molto estesi. 11 mio ospite- mi 
disse , che molti altri ’ poderi" trovavansi nél 
vicinato, appartenenti ad un" gentiluomo di 
Stocolma ; che il danaro era cosi scarso nel 
paese , che tutti gli altri locatarj pagavano i 
loro* afEtti in natui a; ma che era questa pelr 
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essi una- gramìissima perdita , percHè il prez- 
zo , che si fissava ai prodotti', era troppo 
basso , mentre che questi si vendevano a Sto- 
ckolma il doppio. Questo coltivatore , volendo 
evitare un sì gran danno , fece costruire uno 
aloop di cinquanta tonnellate , e convenne con 
«lue. marina; per tentare un anno nel mese 
«li settembre un viaggio a Stockolma. Caricò 
dunque quel vascello di grano, d’avena-, di 
«arne di porco, di bue e- di montone , di lane- 
e di pelliccie , e compì il carico con legname 
da costruzione. II. tentativo riuscì felicemente-, 
ed. egli lo rinnovò ogni anno. Egli paga le 
Bue contribuzioni in danaro, ed il dissoda- 

' I 

mento di varie terre lo mette ora in grado»* 
di fare fine a tre viaggi per anno. 1 suoi ter- 
reni sono tutti sulla costa, e presso la sua- 
easa si trova una piccola baja , dove l’acqua 
La una profondità bastante per un bastimento 
di duecento tonnellate. 

4 

Sembrami stranissimo , che avendo per tanto' 
tempo viaggiato sulle coste della Svezia, io 
non abbia trovate in. alcun altro fìttajuolo la 
stessa intelligenza o la stessa industria. Quelle 
coste sono molto estese, e presentano baje 
njollq frequenti ;, varj golfi s’ internano' nella- 
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protibcia , e tutto il regno è iótefseeàto di 
fiumi navigabili. A tutti questi vantaggi si ag- 
giunga quello di terreoi molto estesi j dei quali 
potrebbe aumentarsi il prodotto ed il valore. 
Questo motivo dovrebbe impegnare i siguori,- 
iChe abitano presso le rive del. mare, a far di' 
■tutto per giuguere a quel felice risnltamento. 

Nicarlby è una città , dove si fa un piccolis- 
simo traffico. Mi fu detto , che altrevolte era' 
questo' molto più attivo; ma che i Russi rovi- 
narono molti mercauti assai ricchi , quando ab- 
bruciarono quella città; essa è tuttavia ben 
fabbricata , le sue strade sono regolari , la chiesa- 
è piccola , ma molto decente. Vi si è stabilita 
una manifattura di lana , nella quale si fab- 
bricano paoni grossolani pei paesani de* con- 
torni, ma essa non sembra in una situasione^ 
. mollo' florida.' 



4 
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CAPO XV. 

f 'ero\ — Arrivo' a fVassay. — Incontro con- 
alcuni negozianti. — Conferenza sul com- 
mercio. — Descrizione del paese\ posto 
all" oriente di D^assay: — Progetto di 
nuovo viaggio. — Pranzo da un negoziante. 
— Nuova conferenza^ politica. — Emigra- 
zione nella Russia. — Cause di questa emi- 
grazione. — Mezzi cU opporvisi. 

■Il giorno 6 passai a Vero , altra piocoh 
città sul golfo con un buon porto y ed una 
strada di fianco ben fabbricata y che è la più 
bella di quel luogo. Vi si- fa un piccolo com- 
mercio colla costa di Svezia , e vi si caricano 
altresì legnami di costruzione per Stocolnna.- 
La popolazione di questa città poverissima 
BOI! sembra oltrepassare le 800 anime. 

Wassay , dove io giunsi il , è molto pifi 
considerabile y e pih grande è ancora il suo 
commercio: la città è abitata da' mercanti agia- 
ti , che sui loro proprj bastimenti • spediscono 
altrove una gran quantità di legnami-, ma^ 
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Sgraziatamente que’ vasoelli ritornano vuoti , 
perchè il paese adiacente , passate alcune mi* 
gira, non è più se non una foresta continua', 
senza villaggi , nò capanne, la quale si sleadè 
fino quasi alta Russia bianca; e passa per uno 
spazio di ’joo miglia in circa di varie provia- 
cie Russe senza un solo' abitante. 

Io non le seppi che per accidènte, giacchi 
appena io ebbi comandata la mia cena , T al- 
bergatore entrò uella camera , e mi annunziò 
esservi nella sala vicina * nn* assemblea dimoiti 
signori della città, ! quali avendo saputo , che 
si trovava un forasùero nell' albergo , lo face- 
vano complimentare, e lo invitavano a' passare 
la sera con loro. Io feci loro rispondere, che 
accettava con molto piacere la loro proposizió- 
ne ; ma che sforlonatamente ie non conosceva 
la lingua di quel paese , e che il domestico 
era il mio solo interprete. Que’ signori mi 
fecero inteodere , che se io parlava il fran- 
cete, uno di- essi, poteva conversare meco, e 
che in caso diverso- mi pregavano di condurre 
il domestico. Io andai solo da loro-, e to^ 
sto , che mi videro , tutti si levarono per 
salutarmi alla maniera del paese ; essi era<> 
no al numero di nove. Uno sembrava U 
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personaggio più imporlanle; egli era quello, 
tbe sapeva il francese ; era grassissimo , e si 
lagnava assai della gotta, lo mi accorsi, cbe 
egli era mercante iu quella città , e cbe era 
Stato capitano di vascello ; i suoi compagni 
per onorarlo lo cbiaraavano sempre i-l sig. ca- 
pitano. Era un uomo-di cinqnaut' anni in cir- 
ca, piuttosto di buonumore, gran parlatore, , 
ed avea viaggiato in quasi tutte le parti del 
inondo. Rarissimo si trovano tali uomini nelle 
provincie rimote della Svezia ; quindi i suoi, 
amici aveano per esso grandissima considera- 
zione , e ricevevano tutte le sue decisioni,, 
come oracoli. * 

Egli mi domandò molto civilmente , qual' 

■ fòsse il mio-'nonae , la mia- patria , e quale il 
nnotivo, cbe . mi coudnceva in quelle parti. 

Io* risposi a qneste domande , ed egli annun-^ 

2Ìò a tutti gli altri’ la mia risposta. Dopo 
questa apertura , io no.* accorsi , cbe avea mollo 
guadagnato nel loro spirito, e- cbe essi aveano 
»na specie di riconoscenza verso di me , per- 
eliè io avessi oredolo il paese loro degno db 
• essere veduto. Tutta' la compagnia sembrava* 
eonaposta di mercanti, di negozianti e di ca- 
pitani di vascello ; tulli erano ben vestiti j e 
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gcnibrarano persane d' importansa. 11 solo dis- 
gusto 3 che io provai nella loro società 3 fa 
cagionato dalle loro pippe ; essi fumavano lutti 
e di oontiono ; la camera era assai piccola, 
ed io sul pi-iucipio rimasi quasi soffocato da 
quel fumò densissimo. Essi mi fecero molte 
•domande sulle usanze, e sui costami dell* In- 
ghilterra 3 e le mie risposte riesciroùo' loro in- 
hnitameole gradite, lo gli interrogai a viceuda: 
essi mi dissero , che il eommercio della loro 
città era quasi interamente caduto , e che il 
paese all’ intorno era troppo spopolato per 
sostenerlo ; che essi scorrevano i diversi porli 
del Baltico 3 e che spedivano legnami in Olanda 
ed in Inghilterra , dove essi vendevano tal- 
■Toha anche il loro bastimento ; il che riu- 
sciva di grandissimo vantaggio , e li metteva 
■in istato di mantenere costantemente i loro' 
.opera). Ma, soggiunse uno di essi, per quanto 
noi facciamo 3 troppo tempo si richiede, e 
troppa indastria per fare una piccola fortuna.- 
Tntli si lagnarono amaramente dei regolamenti' 
latti dal governo , e mi assicnrarono , che ' 
molli abitanti si ritiravano nella Russia. 

Essendomi io informato del paese posto’ 
a-ir oriente di Wassa^,. seppi , . ohe esso- era’ 
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coperto di an* immensa' foresta che appena 
potrebbe trovarvisi litia capanna} che io npa 
▼edrei il minimo indizio di collieazione-, pri* 
ma di giugnere nella provincia di Savolax ; 
che anche in qnella sopra dieci- villaggi se ne 
trovavano nove rovinati dai Rossi ; che questi 
aveano condotto via gli abitanti , e gli aveane 
trasportati nella Càrelia ^ e nell* Ingria , ove 
questi al presente si ti’ovavauo molte beò 
oollocatit « 

Una delle persone di quella società y ve< 
dendo che io facea aicnne domande su que* 
deserti, mi- ‘disse, che se io era curioso di 
vederli, poteva visitarli io stesso , che egli pos^ 
sedeva verso la punta settentrionale del lago 
Rolla un piccolo podere , sul quale egli avea 
stabilito una, o due famiglie; che egli era- 
sol punto di andarvi , e' che se io voleva ao> 
compagnarlo, io troverei' forse qualehe luogo*, 
che mi piacerebbe. Io ringraziai quell* nomo 
della gentile di ‘ Itti offerta; ma gli feci os- 
servare ,. che dovendo io fare alcune centinafa 
di leghe prima dell’ inverno , io* avea pochis- 
simo tempo , del quale potessi disporre. Lo 
svedese mi rispose, che egli non me ne fa- 
rebbe perdere;, che altro de* suoi amici, là 
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prescmte j dorea' accompagnarlo , e che noi su* 
remino' partiti di là 'a duè giorni. Arendo io‘ 
annanziate , che il mio progetto era di andare' 
di là . a‘ Pìelroborgo , quelle persone' m’ infor- 
marouo , che io potea scegliere una' delle due 
strade; la prima, che condiicca per la- Fin- 
landia' Svedese ad Abo , c che di là costeg- 
giava il golfo di Finlandia Qnb a Pietrobnrgo ; 
la seconda, pià' corta, che scende al sud e<«t 
fino a Wiburgo , d’ onde io poteva- arrivare' 
al luogo della- mia destinazione.- 

Io domandai al sig. HirzeI , che era il nome 
del m-eroante , che mi avea invitato, quante 
miglia- di viaggio egli calcolava per andare 
alla sua terra. Egli mi rispose, che se ne 
contavano -12:0 in circa , strada che si farebbe 
in tre giorni con buona cavalcatura: soggiun- 
se , che quaranta miglia al di là di Wassay 
eravi una capanna, dove iioi avremmo potato 
dormire la prioàa notte , ma che la- secendà 
dovea passarsi a cavallo , perchè' più lontano 
non trovavasi più alcuna- casa. Questa cosa 
non è'moko incomoda in un- clima i di cui 
giorni ertivi- sono lunghissimi. 

Stabilito questo viaggio , nei continuamoro 
» ragionare, e fortunatamente ' la cena venne-; 
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a liberarmi per qualche tempo dalle natole' 
di fumo, che sortivano .dàlia pippa di qnei 
signori. La cena era composta di tutto il me- 
glio, che la città potea somministrareì il pesce 
era' la parte principale, e la migliore, ma 
oravi altresì del selvaggiume. 1 vini erano me- 
diocri : vi era qualche vino di Spagna , e 
molto di Sciampagna. Due , o tre persone 
della compagnia beveano ciò non ostante acqua- 
vite invece di ogni altro liquore , e no be-' 
vcano così largamente, come se fosse la be- 
vanda più leggiera e più innocua; Gii abitanti 
di qne’ paesi del Nord amano tutti con tra- 
sporto i liquori spiritosi. Il rigore dell'inverno 
lunghissimo li fa abituare talmente con questa 
specie di bevande , che non possono lasciarle ,- 
neppure in estate, e che gli eccessi, che essi 
commettono in questo genere , sono estrema'^ 
mente pregiudicevoli alla loro salute. Dopo’ 
la cena, i convitati* ripresero le loro pippe ‘ 
con mio grandissimo dolore : ma essi si appli- 
carono tanto vivamente anche ad accarezzare 
le bottiglie , che essi ben presto giunsero ■ al 
punto di non potermi più dare alcuna infor- 
mazione. 

Siccome era già convenuto , che io passerei* 



Digitized by Google 



W StriTfTOlf 

tutta là giornata seguente a Wassay , il signor 
capitano , che parea il principale soggetto' 
della compagnia , m’ invitò a praoso 3 e fece 
r inrito mexlesimo a tutti quelli 3 che si tro> 
varano presenti. Io trovai nella di lai casa 
sei 3 o sette persone , tra le quali un vecchio 
ecclesiastico di una piacevolissima iìsionomia. 
Siccome egli non intendeva il francese 3 io 
Don potei da principio dirgli se non pochis- 
sime cose. Arendonri egli in seguito chiesto , 
se io parlava' latino 3 io rimasi un poco im- 
barazzato, ma in breve mi richiamai alla me- 
moria quella lingua 3 in naodo da poter soste-' 
nere la conversazione 3 e quell' ecclesiastico^ 
mi parve tanto sensato, e giudizioso 3 quanto 
^li era modesto. Io volli conoscere T opinione 
sua sullo stato della Svezia 3 e gli feci cono* 
scere 3 quanto me n' era stato detto il giorno 
atvauli. Egli mi risposo, che la relazione era 
esatta , quanto a quella provincia ; al che io ' 
replicai 3 che essendole leggi generali , doveano' 
essere eguali in tutte le parti del regno. Egli 
mi avverti , che si trovavano molte eccezLoni 
in diversi casi io favore dé* nobili e delle loro 
terre. In proposito delle eooferenze , che io 
avea avuto a-Stockolma «ol Barone di Mistler, 
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qùeir ecclesiaSlico' itti disse , che io era’ stato* 
ben iorormato in parte , e massime per ciò' 
che riguardava là nobiltà ^ e soggiunse ^ che 
la Svezia* per molli motivi, ed‘in molti’ punti 
si trovava in pessiuio stato; 

Io creicui vere queste risposte, ora repli- 
0 !ai , che ben chiara vedevasi V intenzione di’ 
produrre un bene generale nelle leggi , e nei 
regolamenti fitti di recente per l’ incoraggia* 
meato delle utili imprese,' e che la maniera 
agiata , in cd( viveano i ' paesani nella maggior 
parte delle provinole situate sulla riva' opposta 
del golfo di Botnia , facea presumere sicura* 
mente, che essi non fossero sotto* il giogo di 
alcuna oppressione. Io dissi adùnqne , che il 
cattivo * stato delle provincie orientali dovea 
essere impalato in parte a qualche causa lo» 
cale , che non potea produrre un generale ef- 
fetto, e volli allnbnire a quello stato medesimo 
anche T emigrazione , che succedeva* in alcune 
provincie vicine' dalla Russia. 

L' ecclesiastico mi rispose, che egli qi*ede* 
va , che i paesaui non tanto fuggissero la 
miseria , e 1* oppressione , quautu allettati fos*- 
aero dalle grandi promesse , che emissarj Russi , . 
spedili continuamente in mezzo a loro, facevano > 
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3 Idlli' qnef^li , cbft voIe«>ano stabilirsi in Rns^ 
ria : che tutte quelle promesse erano state Ha 
principio fedelmente adérapite per riguardo ai 
primi emigrati , il che area eccitato molti ih- 
dividni a seguire il loro esempio# che infatti 
conveniva* riconoscere , ohe gli incoraggiamenti 
accordali dai* Russi j erano assai più considera» 
bili , che non quelli , che si sarebbero potuti 
accordare ai paesani Svedesi nella loro patria, 
quando pure tutto H sistema non si caugiasA 
se; che i fo^itrvi erano stati realmente lu- 
singati dalla speranza',' che il buon trattamen- 
to , che loro si faceva , aumenterebbe conti- 
nnameote il loro numero , il che diffatli era 
avvenuto , sebbene gli emigrati- non ricevessero 
più allot'a gli stessi- incoraggiamenti , che fu- 
rono accordati at- primi; Lo spopolamento adun- 
que delle nostre provincre , disse 1’ ecclesiasti- 
co , non deve' tanto attribuirsi ad alcun di- 
sordine, ad alcun vizio attivo nell' iuterno*, 
quanto alle artificiose- suggestioni di no destro 
vicino. Io mi feci ad osservare , che ella era una 
trista politica del governo il soffrire tali emi- 
grazioni , 6' che esso avrebbe dovuto impedirla 
oolia forza , se le semplici leggi non poteano 
produrre quell’ effetto. Il mio compagno rimase- 
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à' accòrdo Bri' questo , e mi disse 3 die sé i 
paesaoi non viveauo sulle terre dei uebiii « 
questi noD si curava uo punto di ritenerli ìa- 
Isveaiaj e di lasciarli passare in Russia ; mi 
feee altresì osservare, che in quelle provinùie 
di frontiera non eravi uii solo pastore per 
dieci villaggi , e che il popolo quindi non 
potea essere in alcun modo istrutto di ciò , 
che esso dovea al suo paese. 

Il capitano, che ci avea invitati, confermò 
ttttle queste asserzioni , e soggiunse , che l’ori- 
giue di tutte le disgrazie della Svezia derivava 
dall* aver lasciato- conquistare ai Russi le pro- 
vincie sitnate sul golfo di Fiulanda , il che 
)e avea dato un vicino assai pericoloso. Allor- 
ché il Baltico era chiuso ai Russi , la Svezia’ 
facea la maggior parte del roimnercio d* im* 
portazione, del' quale i Ru^si ora sono in pos- 
sesso. Il eapitano rifletteva saviamente a que-' 
sto proposito , che quelle grandi sciagure erano 
la conseguenza delle pazzie di. Carlo XII. Al- 
cuno non si avvisò di cOiitrastare questa pro- 
posizione 3 la di cui verità era da tritìi bea- 
seotita ; ma io feci' osservare , che la Svezia , 
potendo da sè medesima arrivare ad un grado' 
di ricchezza e di • prosperità assai- maggiore di 
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qnclló , ohe essa allora godeva , dovea meno 
moima ricarsi di ciò ^ ohe essa area perdalo per 
sempre, che non applicarsi a fare tutto qnello, 
ohe la saa- sitoasione potea esigere , e sagge» 
rire per riparare le sue perdite. Tulle le per- 
sone della compagnia' si mostrarono desiderosi 
piuttosto di vedere introdotto un tale sistema, 
ohe non persuasi , ohe esso potease aver luogo. 
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CAPO XVI. 

Partenza p''l Iago Eolia. — T'eireno de’ Bò- 
schi al dì là Et fJ^assay. — Bontà di va^/ 
'terreni incolti. — Arrivo al lago. — Sta- 
hilìmento del sìg. Hirzel. — ^ Viaggio sài 
lago. — Pesca. — ^ Caccia suir isola. — 
Progetto di un canale. — Pitées. — Pro-i 
getto di commercio. 

Ix giorno seguente io partii per là campagna* 
del sig. Hirzel : io mi era fatto sollecito df 
prender meco le provvisioni necessarie pel viag- 
gio. Il sig. Hirzel, ed altro compagno aveano’ 
una piccola cavalcatura simile alla mia. Al di*' 
là di Wassay (ino alla distanza di alcune mi« 
glia, il paese è coltivalo in parte, cioè si' 
vede di tanto in tanto un villaggio con alcuni* 
campi air intorno ; entrammo quindi ne’ bo- 
schi, dove non si vedea piu alcun vestigio di' 
abitanti. Noi facemmo in tal modo più di- 
trenta miglia, dopo di ché arrivammo aduna' 
misera capanna, che sembra appartenere a- 
qualche villaggio vicino, quasi inti<tramente ' 
spopolalo. Tutto quel paese- no» è che u»a’ 
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foresta continna , i di cui alberi sono grandis^ 
^lui. Io esaminai la terra in alcuni luoghi .y 
ave non si trovavano alberi , • vidi > che ge- 
neralmente essa era , coperta di buonissima 
.erba, cbe.il , suolo era argilloso e grasso , e 
9 he era evidentemente superiore a quello, 
phe si trova in multe parti della Svezia pas- 
sabilmente coltivata. È dunque certo , che a 
tutt’ altra , che non alla natura del suolo j 
deve attribuirsi l’ aspetto selvaggio del paese. 

I pochi campi , che circondavano la eapao* 
na , noi confermavano nella, mia opinione , per- 
.chè sebbene il paesano , che la abitava , non 
fosse de* più ìudnstriosi, que’ campi medesimi 
erano tuttavia coperti . d’ orso e d’avena, che 
promettevano un* eccellente laccolta. Altri erano 
piantati di napi , ed ie vidi in mezzo ad al- 
cune terre incolte. una truppa di vacche eoo 
giovani allievi , che sembravano contentissimi 
..del loro pascolo. 

II giorno seguente noi proseguimmo il viag- 
gio attraverso no paese deserto , il quale perù 
dovea_cssere statu altre volte popolato , perchè 
poi coDtinnammo a camminare lungo una stra- 
da, che veramente era coperta d’erbe, nip 
jofia vedemmo alcun indiziò d'.abitazioùi. Jll 
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legname da costruzione in quél paese è «e— 
piosissimoj ed assai bello.; il terreno in molti 
Inogbi è buono ^ e la terra vegetale vi è assai 
profonda. Non avvi aenza dubbio che un bnoa 
governo , #be possa con molta attività popo- 
lare tali provincie , più assai preziose per 1« 
natura del loro terreno > che non altre ripiene 
di abitanti. Noi faceuirao circa trenta miglia s 
e quindi smontati lasciammo pascolare lìbera- 
mente i nostri cavalli. Avendo steso la nostra 
tovaglia sopra nn bellissimo tappeto di verdu- 
ra , noi vi coUocamrao le nostre provvisioni., 
e pranzammo a meraviglia , dopo di che tui 
sonno ristoratore di cpiattr’ore in circa ci lU 
berò da ogni stanchezza. Allorché il crepu- 
scolo ci permise di rimetterci in viaggio., noi 
continuammo la nostra strada , ed arrivammo 
dopo mezzogiorno sulle rive di un gran lago 
presso il quale è situalo in parte il podere 
del sig. Hirzel. 

Il paese è bellissimo ; il lago è superbo ; 
la sua larghezza è ineguale , e si stende da 
tre fino a venti .miglia' almeno ; la sua lun- 
ghezza supera le cento miglia. .Esse contiené 
nn gran numero .d’isole,' alouue delle quali 
.hauno due , o tre miglia di circuito , ed al- 
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cane altre sono minori. AH' estremità setten* 
trionale 5 'dae miglia in circa lontano dalla 
terra, giace ana di qnelle isole, che fa parte 
dei domini del sig. Hirzel. Alcnne capanne 
.sono state fabbricale sulla riva opposta , ed 
in qnel loogo nei trovammo ano sloop , scm« 
pre pronto a ricevere , e 'trasportare il pro- 
prietario. IVoi vi entrammo , dopo avervi col- 
locato il nostro bagaglio, e lasciammo! cavalli 
in ana stalla. Dorante la nostra navigazione 
io fai sorpreso dai diversi ponti di vista , cbe 
si offrivano ai mici sgnardi. l.e montagne in 
alcun luogo sortivano dal lago a perpendico- 
le , e prodncevano 1’ effetto più pittoresco : 
lotto qaesto paese era coperto di densissime 
foreste. L* isola del sig. Hirzel è lunga quattro 
miglia , e ne ha tre di larghezza ; il suolo !è 
vario , ma più comuocmente elevalo , ascinttè 
e ben coperto di boschi. Il proprietario hà 
fatto fabbricare una piccola casa di quattro 
.camere ad un sol piano , delle quali due ser- 
vono per la conversazione , e tntte sono belle 
c bene ammobigliate. Noi vi trovammo ucr 
domestico e la sua famiglia , che prendsn 
cara di un podere. Presso qvsta casa si sono 
fabbricate delle stalle, delle cascine e delle 
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tetloje, come pure qualtro capanne tabilale 
da paesani , ciascnno dei quali gode un pic- 
colo podere , che il padrone gli obbliga a 
coltivare nel modo più convenevole. Questi ai 
formano per necessità buoni agricoltori , per- 
chè lontani ^ essendo 4a ogni .abilitazione.^ 
la loro situazione j e quella del loro bestia- 
me , dipende intieramente dalle loro raccolte- 
li padrone pare invigila , perchè essi ammas- 
sino provvisioni di ogni specie : egli stesso ha 
un magazzino .ben gnernito, e può avere pe- 
sce e selvaggiume^ quanto gli piace. 11 suo 
podere oltre molto pollame gli procura tutt© 
le derrate di prima necessità , cosicché è sena- 
pre sicuro di trovare di che fornire abbona 
danteineate la <sua , mensa. Dopo il pranzo noi 
andammo a passeggiare per qne| poderi , i di 
cui campi mi sembrarono ben coltivati, e le 
messi presentavano il migliore aspetto ; io non 
ne fui, punto sorpreso, perchè .tutta l’isola 
presenta un bel terreno nero , asciutto , ed 
assai fino, atto .per conseguenza a ricevere 
ogni sorta di coltivazione. 

Avendo io mostrato desiderio di viaggiare 
alcun poco sul l^go , aflioe di godere la vista 
delle meotagae e boschi^ noi entranuao 
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la raattina del i a nello «loop del sig. Hirze) ^ il 
quale si pose al timooe< Yi si collocò il mio letto, 
e si presero delle provvisioui , perchè quel 
viaggio di piacere dovea durare tre giprni. Il 
piloto si diresse al sud per costeggiare la riva 
all’ est , e noi tornammo costeggiando la riva 
deir ouest. Facemmo alcune leghe con veute 
assai favorevole , e ci portammo assai vicini 
all’ estremità meridionale del lago. 41 cuua pas« 
seggiata non fu mai più deliziosa; la b«lU;zza 
di quel lago, la sorpreod.ente varietà del paese 
all’ intorno , allettavano da ogni parte la vista. 
Noi trovammo di che vivere assai bene , per- 
chè le reti e l’amo, ci procurarono molte 
specie di pesce ecoeliente , che noi medesimi 
cucinaaimo , e maugiammo con molto appe- 
tito. Uno dei carpioni della nostra pesca pe- 
sava più di iG libbre , ed il sìg. Hirzel mi 
disse, che egli ne avea pigliato di assai più 
grossi , ma che non erano tanto buoni , come 
quelli del peso di 6 , o 9 libbre. Si trovano 
in quel lago luuci e tinche , non cosi buone 
tuttavia come quelle, che maugiansi in altre 
parti della Svezia. Le anguille erano eccellen- 
ti , ed il più squisito era un pesce della gran- 
dezza, e della figura di una trotta, a\a molto 
Tom. ir. 8 
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più dilicato al guato ^ che nel paese viea 
dette snout. Il vento ^ durante una mezza gior- 
nata fa assai forte ^ le onde si alzavano al** 
quanto > e ci costrinsero a far uso de' remi. 

La giornata del 19 fu destinata alla cacciai 
e questo divertimento ci fa dato sull’ isola 
medesima. Eravi nna truppa di cani , i quali 
fecero alzare quantità di fagiani, di lepri, ed 
alcune pernici , tutte però di un sapere in- 
feriore agii animali della specie medesima j 
che si frovano in Inghilterra. Noi passammo 
una parte del giorno , scorrendo soltanto una 
parte dell’ isola , e rientrammo dopo aver rac- 
colto il selvagginme bastante pel nostro con- 
sumo. 

Mi disse il padrone, che quell' isola conte- 
nente circa 8000 acri con una estensione di 
terreno di più di quattro miglia, contigua alle 
capanne, alle quali eravamo giunti dapprima, 
provenivano da un abitante di Àbo , che era 
fallito, e del quale egli era il priacipale cre- 
ditore. Il tutto fu stimato secondo le regole 
del paese, e gli costò poco più di 3 ooo lire 
sterline. Io fai sorpreso della tenuità di quel 
prezzo : ma il sig. Hirzel mi assicurò , ohe 
tutto quel terreno non gli rendeva gran cosa* 



I 
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Voi potete trarne nn grandissimo profitto, gU 
dissi io , dividendolo in poderi , e dandogli in 
affitto. La lontananza grande da qualunque 
mercato, rispose egli, non renderebbe assai 
lucrativo qaesto ripiego. Io bo tuttavia la spe- 
ranza di trovare un altro mezzo; dalla punta 
più meridionale del lago esce un fiume con- 
siderabile, che sbocca nel golfo di Finlandia. 
Alla sua imboccatura è posta una piccola 
città , il di cui commercio va ogni giorno 
aumentandosi. Una grandissima foresta , ap- 
partenente ad un gentiluomo, fiancheggia quel 
fiume. Alcuni mercanti si occupano al pre- 
sente di ottenere da quel gentiluomo la fa- 
coltà di tagliarvi a piacere legnanae da co- 
struzione : se essi riescono , il loro disegno é 
di aprire nn canale piuttosto corto > affine di 
evita;^e una cataratta, e di là condurre il le- 
gname ai loro vascelli. Se queste progetto si 
eseguisce , la navigazione sarà libera da que- 
st* isola fino al golfo di Finlanda , ed allora 
io avrò una libera uscita pei miei locami j, 
che mi riuscirà molto più vantaggiosa di tutto 
quello , che io potrei intraprendere. Tagliatq 
una volta , 0 almeno in parte sminuite le mio 
foreste , io potrò darmi tutto all* agrlooltura , 
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ed il mercato medesimo dei legnami mi prò- 
enrerà lo smercio delle mie derrate, e dì 
qnelle de* miei coUni. Allora io anderei a sta* 
bilirmi a Fitees , ohe è la città , di cui vi 
ho parlato , dove oltre il vantaggio di far ve- 
nire colà i prodotti delle mie terre, avrei 
spello ancora di poter estendere il mio com- 
mercio molto più di quel che fassi a Wassay. 
Se questo progetto riesce, il mio' acquisto 
diventa uno de’ più vantaggiosi, e sarà questo 
l’avvenimento più fortunato della mia vita. Io 
potrò facilmente acquistare altre foreste intorno 
al lago , perchè i signori , che vivono a Sto- 
«olraa , non hanno alcuna idea di questa 
navigazione, e tutto questo paese è tanto de- 
serto , che non ritraggono cosa alcuna , o al- 
meno ben poco , dai loro dominj. Quando io 
avrò formato il mio stabilimento a Fitees , io 
mi troverò sul luogo per trarre partito da 
tutto , secondo i casi diversi , ed il vantaggio 
sarà sempre per me doppio per la esporta- 
ziene, che si farà de* prodotti delle mie terre. 

Io chiesi al sig. Hirzel , se egli non temeva 
per avventura , che que’ negozianti non si op- 
ponessero al di lui progetto, atteso che i di 
lui legnami rivaliz^erebbero nel commerci» 



Digitized by Googte 




SI SwiWTOW 175. 

con quelli di loro proprietà. Egli mi rispose^ 
che non avrebbero potato lare aleno ostacolo, 
perchè formaodo quel home nno dei limiti 
della Russia, era libero io vigore dei trattati, 
e che al più essi non sarebbero al caso che 
di imporgli qualche tassa leggiera. Soggiunse , 
che Pitees era in parte Russa , ed in parte 
Svedese , trovandosi da una parte questa 
città nella provincia di Caulia , e dall* altra 
in quella di Nj^landa, situazione vantaggiesis* 
sima per molte operazioni commerciali, e che 
rende quella città assai florida. Mi parve quindi 
evidente, che il sig. Hirzel potesse ad arbitrio 
suo aumentare la sua ricchezza ; ed il suo pro> 
getto mi parve benissimo concepito. 
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CAPO xm 



Partenza per Vietroburgo. — Pexama. — 
Ny'tlot. — Commercio de* legnami. — Col- 
tivazione. 



Xo mi determinai in quei luogo a prendere 
la strada di Pietrobnrgo. Dopo aver fatto 
molte ricerche , e moki riflessi , io risolvetti 
di andare a N^^slot^ sola città 'osservabile y 
«he è anche la capitale della provìncia di 
Savolax 3 e di recarmi di là alla metropoli 
della Russia passando per Wyburgo, 

Io partii dunque la mattina del per 
Pexama 3 piccola città 3 lontana da quel punto 
settanta miglia. La strada passava continua<^ 
mente per una foresta 3 ed io non la attra- 
versai 3 se non in due giorni. Io non trovai 
neppure una casa 3 e fui forzato a pranzare 
sull' erba 3 la quale mi servì ancora di letto. 
Io aveva veduto una carta della Svezia 3 che 
colloca in quel paese sette villaggiy ma io ho 
ora buonissime ragioni per crederla erronea. 

T atto il terreno di questo paese è buono 3 
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e coperto in molli luoghi di boschi assai folti, 
e di bellissimi alberi. Esso potrebbe nutrire 
numerosi abitanti, perchè, oltre la sua nata* 
rale fertilità , è anche ottimamente adacquato- 
lo vidi melti laghi eonsiderabili ; eppnre mal* 
grado tntti questi vantaggi questa parte della 
Svezia non è di alcuna rendita pe'suoi pa* 
droni. Da Fexama a Nysiot vi sono circa ses- 
santa vnigHa , e la strada va sempre costeg» 
giando no superbo lago , il quale essendo 
molto stretto , e facendo molti giri , ha 1* a- 
spetto di un gran fiume. 

Tutto questo paese non è che una con-- 
tìnua foresta, ma io vidi due, o tre villaggi, 
in uno de* quali presi alloggio. Essi erano 
circondati da alcuni piccoli campi , che mi 
parvero beo coltivati. Il lago , che io costeg* 
giai , va a finire nel golfo di Finlandia , ed è 
dappertutto navigabile. Qne* villaggi debbono 
l’esistenza loro a questa sola circostanza, per- 
chè vi si imbarcano legnami da costruzione, 
cbe gli abitanti si occupano di tagliare , e di 
disporre per l'imbarco. 

Nyslot è una piccola città, benissimo situata 
sopra nn terreno , che si pronunzia nel Iago , 
dal quale è quasi intieramente circondalo. La 
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chiesa dì questa città è un ediftzio nuovOj ed 
assai bello ; alcune delle strade sono ben seU 
«iate , e le case passabilmeatc fabbricate. Gli 
abitanti sembrano piuttosto agiati , il che può 
attribuirai al commercio attivo, che vi si fa dei 
legnami da opera. Fiuo alia distanza di dne, 
fi tre miglia incirca .. la campagna è ben col- 
tivala , e prova che tutto quel paese potrebbe 
esserlo egualmente ^ se godesse il vantaggio di 
avere un mercato vicino. 

La mattina del giorno 21 io lasciai Nyslot, 
e presi la strada di Wybnrgo , città lontana 
dalia prima sessanta miglia. Quel giorno me- 
desimo io mi trovai sul territorio della Rus- 
sia , nella provincia di Gaulia 3 ed io fui co- 
stretto a prendere un nuovo interprete. Sgra- 
ziatamente io non trovai che un Russo 3 che 
intendeva lo svedese 3 lingua , che io comin- 
ciava a parlare alcun poco ; io lo presi adna- 
que per acccompagnarmi fine a Pietroburgo. 
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CAPO xvni. 

Wyhurgo. ■— Provincia della Caulla. — Com- 
mercio. — Legnami. — Zattere. — - Ar- 
rivo a Pietroburgo. — Terre mal coltivate 
in vicinanza di (juella cittài 

•Irritando in qnesta provinciaj io fai convint* 
della verità delle iaformazioai che mi erano 
state date a Wassay , e vidi , che i Rossi 
non solo ìnducevano con ogni sorta di mezzi 
gli Svedesi a venire a stabilirsi tra di loro , 
ma che si studiavano altresì per ogni modo 
di aamentare la loro popolazione, lo trovai 
questo paese molto meglio abitato tanto dagli • 
Svedesi , che dai Rossi , che non lo sono le 
più belle provinole della Svezia. Sebbene la 
coltivazione non fosse molto migliore, tuttavia 
tutto questo paese annunziava una specie di 
prosperità. 

Io giunsi il 22 a "Wiburgo , città di molto ■ 
commercio, che si è aumentato da alcuni 
anni in virtù degli incoraggiamenti accordali 
dai Russi. Si esportano da questo luogo quantità 

8 * 
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eonsiderabili di legnami da costrazlonej cosic- 
ché il porto j che è buonissimo , quando il 
il mare è libero^ contiene sempre alcnni basti* 
inenli. Le provincie di Canlia, e di Keiholm, 
forniscono nua parte di qne* legnami , ma la 
quantità più considerabile viene dalla provincia 
di Savolan attraverso i dominj della Svezia. 
L' incremento di questo commercio è dovuto 
principalmente all' apertura di no bel canaio , 
•he comunica coi laghi del Nord. 1 legnami 
riuniti in zattere fanno così più di quattrocento 
Iniglia di cammino , e durante gran tratto di 
quella navigazione cinque nomini bastano per 
far discendere loooo traini di legna. 

Il 23 io partii per Pietroburgo. La distanza 
dall' una all’ altra di queste città è di sessanta 
miglia in oircaj che io feci in due giorni. Questo 
paese tuttoché vicino alla capitale dell' impero 
Russo , non è niente coltivato ; il che mi ca- 
gionò infinito stupore. La maggior parte è co- 
perta di foreste, e vi si trovano ancora alcune 
paludi. Il paese tuttavia è piò popolato , e 
vale assai piò che non la Finlanda Svedese. Ma 
prima di lasciare la Svezia io credo opportuno 
di soggingnere alcune oservazioni a quelle, che 
io ho già fatte sia quel Regno. 
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CAPO XIX. 

Altitudine degli Svedesi alle scienze. — - Loro 
carattere. — . Sono valorosi, ed al tempo 
stesso penetran’l ed industriosi. — Loro 
sistema religioso. — Educazione. — Scuole. 
— Università. — Ostacoli ai progressi 
delle ielle arti. — Bisogni delle artu — 
Urbanità degli Svedesi. — Idea del loro 
lusso. 

Xj IBKA generale , che i libri 3 o le coaver- 
sazioni famigliari m'aveano data degli Svedesi 3 
era, che essi fossero buoni soldati 3 attivi 3 in* 
trepidi, e volorosi ; ma che non possedessero 
Ìb egnal grado le qualità dello spirito, e noa 
fossero in istato di farsi ammirare nelle arti , 
e nelle scienze. Le azioni , colle quali essi ^i 
segnalarono sotto Carlo XII. , rinforzarono forse 
questa idea, e persuasero il mondo, che essi 
non erano capaci se non a guerreggiare. Ma 
questo è un errore. Gli Svedesi sono bensì 
buoni soldati 3 ma essi seno capaci di eserci- 
tgre qualunque altra professione. Io gli ho os* 
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Bcrvati davvicino i e meglFo, clic ho potuto j 
ed ho trovato j che essi erauo dotati di spirito, 
quanto ogni altra nazione dell’ Europa, ed an- 
che ad alcuna superiori. Essi hanno l’ intendi- 
mento prontissimo , e sono sempre disposti a 
rispondere sugli oggetti, sui quali si interrogano. 
Il loro carattere non è punto flemmatico , ed 
essi sono allegri , senza però abbandonarsi a 
romorosi eccessi di gioja , e senza provare i 
rapidi passaggi, che id qualche luogo si esser» 
▼ano, dalla gioja alla tristezza. Essi hanno 
forse minore vivacità dei francesi , ma ne hanno 
tanta, cred’io, quanta gii I.iglesi. Industriosi 
generalmente, e pazienti, possono fare qualora 
•iano incoraggiati dal governo, grandissimi pro- 
gressi nelle scienze , nelle arti , nelle manifat- 
ture , e nel commercio. Tutte queste qualità 
sono senza dubbio pregievolissime, massime 
allorché si trovano raccolte in *nna nazione, 
il dì cui valore è generalmente conoscinto. 

Quanto alla religione gli Svedesi sembrano 
guidati piò che da altro dal semplice buon 
senso. Il loro paese, sebbene libero, non' è 
«liviso da sette , e la religione stabilita non 
conosce ciò che sia intolleranza. Malgrado 
V istrema ignoranza , in cui giace la toaggior 
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parie degli ibitanti t ho trorato mene indizi 
di snpersliziooe in Isrezia, che altrove, se si 
eccettuino però 1’ Olanda , e 1* Inghilterra. 

, Si trovano molti lumi nelle persone agiate, 
ed in quelle di un grado distinto. Una buona 
educazione nella Svezia rende un uomo capace 
di figurar bene in qualunque paese dell’ Eu- 
ropa. Vi si impara nelle scuole il greco , il 
latino , il francese , l’ inglese ed il tedesco. 

Si danno pochi esempj , che un giovane , 
il quale abbia fatto i suoi studj oltre le lingue 
morte non ne sappia due , o tre delle vive ; 
non si può forse dire altrettanto della nostra 
gioventù in Inghilterra. 

Si trovano in questo Regno molte univer- 
sità fornite di valenti professori. Le scienze, che 
vi si insegnano in preferenza, sono la storia 
naturale e le matematiche , e questo , cre- 
d’ io , è una prova di buon senso , perchè 
quelle scienze medesime sono di tutte le più 
utili. Molti matematici Svedesi sono grande- 
mente stimali per le opere loro , e celebri in 
tutta l’Europa. Quanto alla storia naturale 
quel popolo non ha rivale, nè deve esso già 
la sua riputazione in questa scienza al solo 
Linneo ; perchè prima ancora , che Linneo 
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nascesse, questo stadio era coltivato con ar>' 
dorè nelle università del Regno, dove molti 
dotti si erano già fatti colle opere loro una 
riputazione , che in seguito fu ecclissata da 
Linneo, e dai numerosi suoi discepoli. 

Temi seno trovato nella Svezia in varie 
società, ed io non mi ricordo di aver coaver* 
sato con alcun gentiluomo , che non abbia 
sviluppato molte cognizioni ne’ suoi ragionamen- 
ti , e non abbia fatto vedere , che egli avea 
approfittato dei vantaggi di una eccellente edu> 
cazione. 

Gli Svedesi veramente non hanno ancora 
fatto grandissimi progressi nelle belle arti. In- 
vano si cercherebbe tra essi un poeta , un 
pittore , uno scultore , o un uomo celebre 
nella musica. Se il sistema dell* A.bate Dubos 
fosse' giusto , la colpa sarebbe attribuibile al 
clima ; ma senza andare a cercare le cause fisi- 
che , se ne può trovar la ragione nelle mora* 
li. Le belle arti non fanno mai grandissimi 
progressi in .nn paese , che non sia immensa- 
mente ricco, e molto dato al lusso. Qualora 
non si facciano spese grandiose,. che circolino 
■elle diverse classi del popolo, si può pro- 
nunziar francamente , che una nazione non è 
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bastantemente ricca , perchè le arti vi si stabili* 
scono. Gli artisti j che diventano neirarte loro ec« 
celienti j debbono essere sicari di trovare al* 
cuna cosa di più del necessario ; essi hanno 
bisogno di qualche cosa anche superflua. Ge- 
neralmente parlando , essi sono nomini di im- 
maginazione ardente, e quindi appassionatissimi 
pel piacere. Bisogna , che essi soddisfacciano 
le loro voglie , e che non languiscano nella 
miseria , mentre si sforzano di produrre ope- 
re, che debbono formare V ammirazione della 
posterità. Quindi tutti i secoli famosi , nei 
quali le arti si sono i;inalzate al più alto grado 
di splendore pei lavori di molti grandi uomi- 
ni, che fiorivano quasi oontemporeamente, sono 
stati l'epoca della maggiore ricchezza, e del 
ìusso più esorbitante. Gli Olandesi godono 
r una senza esser dati all* altro ; e gli artisti 
presso di loro morrebbero di fame in mezzo 
alle ricchezze. Queste due condizioni sono 
bea riunite nei Regni dell’ Asia , ma 1* ecces- 
sivo rigore del dispotismo vi soffoca , o vi 
distrugge qualunque nobile slancio della im* 
maginazione. 

Gli Svedesi non hanno poeti , o almeòo i 
loro poeti non compongono se non in latino s 
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cd il loro merito non è graadissimo. 1 pittori 
non fanno che cattivi rilratti^ e non ve n’ha 
alcuno j che sia al caso di far di pih^ perchè 
mancano gli incoraggiamenti. A Stooolma si ode 
talvolta della buonissima musica, ma i suona- 
tori sono tutti Tedeschi. L’uomo, che cerea 
le belle arti per suo U'attenimento , non deve 
scegliere il regno di Svezia per suo soggiornd! 

La capitale tuttavia ha un teatro , dove 
per una parte dell' anno si recitano eommedie 
francesi ; dove si eseguiscono talvolta degli 
oratori, e de’ concerti . musicali ; ma non è 
sempre aperto regolarmente, neppure l’inver- 
no, e si dice perfino, che è stato chiuso per 
due anni di seguito. 

Le persone di ogni classe in Isvezia hanno 
maniere molto piacevoli. Le persone delle 
classi superiori hanno un’ urbanità naturale , 
che previene a prima vista in loro favore.^ 
La conversazione de’ gentiluomini è deliziosa ; 
essi hanno moltissimi riguardi pei forestieri 
senza importunarli con cerimonie, o con usanze 
-nazionali. I duelli a -Stocolma sono rari ; gli 
uomini tuttavia hanno giuste idee dell’ onore , 
e non vorrebbero sostenere un affronto , più 
che non lo fanno le nazioni più ostinate, c 
più rissose. 

I 
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La spesa principale nella Svezia è quella 
4e1la tavola , dei domestici , e degli abiti. 
I ricchi danno de* pranzi serviti con quella 
magnificenza 4 che si trova in Francia ^ ed 
in Inghilterra , ed il lusso della varietà nei 
vini è portato all' estremo. Il numero de’do> 
mestici è sorprendente , ma le livree sono 
meno ricche, e meno vistose di quel che siano 
a Parigi. Queste spese eccesive ciò non ostante 
non si fanno, se non da alcune famiglie 
molto opulenti , perchè generalmente i nobili 
non sono ricchi. 

Il metodo di avere due residenze , 1* una 
nell* estate , 1’ altra nelF inverno , comincia a 
divenire comune. Alcuni nobili hanno un ap- 
partamento a Stocolma per passarvi quest’ ul- 
tima stagione, ma abitano il restante dell’ anno 
in bellissimi ca.stelli , ornati di giardini , e di 
varie piantagioni. Molti però vivono continua- 
mente nella capitale , ed appena vanno a vi- 
sitare le loro terre ; altri all’ opposto non le 
abbandonano mai, o almeno non vengono che 
rarissime volte a Stocolma. 
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^APO XX. 

Governo antico della Svezia. •— Caute della 
rivoluzione. — »• Suoi ejjetti. — Stato dei 
contadini. Utilità del lavoro delle don- 
ne. ^ Pastorizia. 

Il governo della Svezia era altrevoltc una 
repubblica , della quale il re altro non era 
se non il primo magistrato, e questo in molli 
afTari importanti ncm avea maggiore autorità 
di quello, che ne avesse uno Staiolder d’ 0 - 
laada. L’ amibinistrazione degli altari provò in 
seguito convulsioni tali , che fecero prevedere 
un totale cangiamento. Nacque in questo paese 
una contraddizione molto strana, cioè tra il re, 
ed il popolo, che si unirono da una parte, 
e la nobiltà, che formò dall’ altra un partita. 
Questa per qualche tempo s’ impadronì in gran 
parte dell’ autorità pubblica , ed in fatti il 
potere legislativo venne nelle sue mani; ma 
le contese , le turbolenze , le fazioni , giun- 
sero al colmo, e prepararono la grande ri- 
voluzione , che ebbe luogo nel 1972. E' ben 
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facile il vedere , che posto il popolo da nna 
parte sotto no capo iavestite del grado sn> 
premo , e di alcune prerogatire ; e posta dal - 
r altra la nobiltà; ogni querela, o contesa, 
che insorgesse in tale sitnazione , non poteva 
che riescir fatale alla nobiltà medesima. L' oc- 
casione si è presentata favorevole per istabi- 
lire nn governo assoluto nel modo medesimo, 
che si è introdotto in Danimarca. Gli nomini 
più moderati si lagnavano moltis.simo dì qnelle 
dissensioni , nocive grandemente «1 regno'; e 
non dubitavano, che se il trono fosse stato occu- 
pato da un principe di un grande carattere, 
lo stato avrebbe potuto riprendere tutto il po- 
tere , e lo splendore del quale godea sotto* 
Carlo XII. Essi travedevano il cangiamente 
come sommamente vantaggioso , ed infatti al- 
cun governo non può essere più cattivo , che 
quello in cui le fazioni , e T anarchia , cagio- 
nano grandissimi disordini. 

Quanto ai paesani, malgrado alenai errori 
dì amministrazione, e malgrado l' oppressione, 
alla quale sono in molti ponti sottoposti , si 
può dire , che in tutto il regno essi godono 
una sufficieute libertà , ed il pacifico possesso 
delle proprietà loro. Le imposte sono talvolta 
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alquante ineguali ; I paesani sono tonati dai 
nobili ad una grandissima distanza; con tutto 
eiò essi sono assai più felici , che non lo sono 
in altri luoghi. 

Viaggiando io attraTerse le prorincie più 
rimote delle Svezia , e spesso alFoggiando presso 
i contadini , ho avuto campo di esaminare 
minutamente la loro situazione , e gii ho tro- 
vati generalmente contenti. Poche sono le ca- 
panne, che non abbiano all’ intorno alcune 
terre coltivate ; ciascun proprietario, o colono 
ri fa crescere molte piante utili alla sua 
economia domestica. L* Inghilterra è certa- 
mente uno de' paesi più liberi , e non ostante 
ì nostri coltivatori rare volte godono più di 
un giardino, troppo piccolo per riuscir loro 
realmente vantaggioso. I paesani inglesi non 
SODO pure contenti della loro sorte più di 
quelli della Svezia ; essi non sono così bene 
vestiti , le loro capanne non sono egualmente 
buone, e la loro miseria generalmente è più 
visibile, lo attribnisco questa diflèrenza di 
situazione , che è tutta in favore degli Sve- 
desi , alla facilità , di cui godono gli abitanti 
delle campagne, di poter mandare ne* terreni 
incolti le greggio, che loro sono più vantag- 
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giose , di qaello che gravose riescaoo le tasse 
che sì pagano j dalle qaali i paesani d’ln< 
ghiiterra sono esenti. Io non ho veduto tre 
contadini in tutta la Svezia ^ che non aves- 
sero almeno trenta acri di terra cìascnno, e 
molti capi di bestiame. 

Gli Svedesi hanno ancora nn altro vantag- 
gio, del quale presso che tnlti approfittarno ; 
essi lavorano a tagliar legna nelle foreste, 
mentre che le mogli , e le figlie loro pren- 
dono cura dei loro piccoli poderi , cosicché 
gU nomini non lasciano mai d’ ordinario il 
loro lavoro per piìt di tre giorni nelle spazio 
di quaranta. Quest’ uso è utilissimo allo stato 
e rende la popolazione di un i^egno , nel quale 
sia praticato , assai più importante , che non 
sembra da principio. Invano si tenterebbe 
d’introdurre una tale pratica in Inghilterra. 
L' indolenza ordinaria delle contadine , ed il 
poco fervore con cui si danno alla coltiva- 
zione , formerebbero un ostacolo invincibile a 
questo sistema. 

Malgrado le osservazioni , che io ho fatte 
precedentemente sulla agricoltura , io debt^ 
ripetere , che gli Svedesi T intendono tutti as- 
sai bene, lo non vidi mai in Germania ed is 



Digilized by Google 




Viaggio 



IQO 

Danimarca terre così ben coltivate j quanto 
nella Sve2Ìa. 1 Bttajuoli^ ed i paesani., cbe 
lavorano solo per la loro enssisténza , ten- 
gono i loro campi in buon ordine 3 e tali 
sono le loro raccolte , cbe non figurerebbero 
male in mezzo ai paesi 'di mediocre coltura 
deir Inghilterra ; ma i campi de’ Bttajnoli , che 
smerciar possono le loro derrate in qualche 
mercato , potrebbero stare benissimo al con- 
fronto delle nostre campagne 3 la di cui col- 
tivazione è più perfetta. 

Gli Svedesi hanno ancora molte greggio 3 e 
fanno nella state abbondanti provvisioni ^per 
nutrirle nel verno. Se si pone mente a quella 
grandissima quantità di terre incolte 3 delle 
quali è facile a ciascuno di prendere nna 
parte in aflìtto per meizo di nna piccola 
contribuzione 3 sembrerà molto più sorpren- 
dente il perfezionamento della coltivazione. 
Avendo i paesani Svedesi una estensione con- 
siderabile di terreno alla loro disposizione 3 9i 
potrebbe nredercj che essi non coltivassero se 
noa leggiermente 3 ma la cosa è all' opposto , 
perchè essi non si incaricano3 se non di 
quel terreno 3 che possono mantenere in buono 
stato. 



Digilized by Google 




or SwiMToir 



* 9 ^ 



CAPO XXI. 

Ammìnhlrazìone dette foreste» — Metodo di 
diradarìe. — Cure da darsi atta naviga- 
zione. — Stato dette manifatture. — Mi>- 
niere di rame e di ferro. 

è più difettoso della aramÌDÌstraziooe 
delle foreste di qnesto regno. Vi si coosnaet- 
luettono guasti grandissimi tanto sai terreno 5 
quanto sugli alberi 3 allorché si tagliano i le- 
gnami per le costruzioni. La cura che prende di 
quest’oggetto il sig. di Werspot, mostra ciò, 
che far si dovrebbe , e le regole , che si do- 
vrebbero adottare. Sarebbe importantissino di 
non distrnggere aleuna foresta, se non per 
dare tosto alla terra i lavori , e le cure , 
che 1* agricoltura esige. L’ eccellente metodo 
di diradare a poco a poco i boschi , ohe segue 
quel geutilnomo , è senz’ altro il migliore , e 
dovrebbe essere adottato in tutto il regno. > 
Non avvi paese, nel quale la navigazione 
interna possa e^ere più utile. Tutti i prodotti 
del paese sono pesantissimi, e vendere non 
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6Ì possono per alcun mezzo ad nn mercat» 
se non trasportandoli per acqua. La Svezia ha 
foreste molto estese , piene del più bel le- 
gname f dalle quali è impossibile di ricavare 
-la minima rendita per la mancanza de’ mezzi 
di trasporto. Eppure molti fiumi le attraver- 
sano j e vanno per retta linea , e non si per- 
dono in giri tortuosi nel loro corso. Con pic- 

colissima spesa potrebbero rendersi navigabili ; 
alcuni lo sono di già naturalmente. 

La Svezia possiede inoltre un gran numero 
di porti spaziosi , e sicuri j che agevolar pos^ 
sono il commercio iu tutte le diverse parU 

del regno. 

Quanto alle manifattnre io posso assicurare 
in forza delle mie proprie osservazioni ^ che 
esse non sono considerabili. Alcnni nobili 
pretendono di avere indotto gli Svedesi a ve- 
stirsi di panni j e di tele del paese, ma 

questa è una grandissima esagerazione. Se i 
paesani, e le ultime classi del popolo por- 
tano abiti di lana grossolana , sono essi me- 
desimi, ebe li fabbricano. Avvi bensì qualche 
nobile , ohe per puro spirilo di patriotismo 
si veste di panni di Svezia i ma oltreché il 
nnmere di qae’ patrio iti è scarsissimo, i me- 
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clesinai panni , e le stofle medesime ^ sebbene 
{inissime j sono assai più care ^ che non quelle 
della specie medesima, che vengono di Fran- 
cia , e d’ Inghilterra. Si fabbricano tuttavia 
delle belle tele di canape , e di lino , ed an- 
che di diverse qualità ; ma non se ne faiv 
brica abbastanza pel consumo di tutti gli abU 
tanti del regno. 

Si inoportano nella Svezia pochi vetri , e 
poca carta. La chincaglieria vi forma un ar- 
ticolo di commercio considerabile , ma essa 
non è del genere di quella di Birmingham 3 
essa è fusa. Si fondono ancora molti can- 
noni , e molte campane , ohe si portano in 
gran quantità in varie parti di Europa. 

La Svezia non può trovare rivali relativa» 
mente alle sue miniere di rame, e di ferro: 
vi si adopera il primo di que’ metalli in usi 
mollo più estesi , e più numerosi , che non 
si fa in Inghilterra ; esso si adopera a co- 
prire le chiese j e molti edilizj pubblici ^ • 
privati. 
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CAPO XAII. 

Incremento del commercio della Svezia. — 
Influenza politica di questo incremento. — • 
Non corrispondente alla popolazione. — • 
Modo di viaggiare in Isvezia. 



Xl commercio fiorisce in Isvesia assai più.^ 
ehe esso non fioriva alcuni anni addietro, lo 
non ho potalo scoprire qnale ne sia la ca- 
gione. L’ esportazione è molto più considera- 
bile 3 sebbene i prodotti della terra non sem- 
brino molto aumentati. Ciò non ostante è un 
fallo 3 cbe J bastiineuti di nuova costruzione 
sono più gratidÌ3e più fortÌ3 e obese ne mette 
in mare un maggior numero in tutte le specie. 

E questo un punto di una grandissima im- 
portanza ; perchè se gli Svedesi possono cari- 
care su i loro proprj vascelli T eccedente dei 
loro rame , del • loro ferro , del loro catrame3 
della lor pece 3 e del loro canape, «ssia tutte 
ciò 3 cbe loro rimane dopo il consumo , che 
essi ne fanno 3 il regno Don potrà cbe ai ric- 
dbirsi infinitamente. Le sue forze navali j cbe 
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sono per quel paese le pià imporUiatì, si raddop- 
pieranno in conseguenza di questo incremento 
di commercio ^ e di navigazione. 

Il eommeroio ^elle Indie , del Portogallo , 
della Spagna e del Mediterraneo^ ha rnolu» 
prosperato da venti anni a questa parte : non 
si è però molto anmentato quello , che si Da 
eoir Inghilterra , colla Francia, e coll* Olanda. 
Da queir epoca in poi la Svezia possiede ancor* 
nna maggior quantità di numerario ; .tuttavia 
la popolazione di quel regno , contro ciò che 
si osserva d* ordinario in simil caso , non si 
è molto aooresduta in forza di queste felici 
combinazioni , ed alcune persone giungono ad 
assicurare che essa è anche in ano stato di 
decadenza, lo non ne conosco bène tutta la 
ragione ; ma come la confezione delle ana- 
gralì della popolazione ha Inogo sovente , cosi 
il fatto sembra credibile. 

Il viaggiare nella Svezia riesce assai diffi.- 
cile , quando non si adotti il metodo che 
io ho seguito. Dacché si lasciano le strade 
postali , le quali non sono assai numerose , st 
trovano grandissime difficoltà. Le poste sono 
generalmente molto ben servite , e gli alber- 
gatori sono assai puliti^ ma gli alberghi sono 
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assai lonlaDÌ gli udì dagli altri Delle .strade di 

traverso. 

Se il forastiere porta seco il suo letto^ 
paò eotrare la sera Della casa di ud paesano 
dove 'è beoissimo ricevuto > e servito con zelo, 
per qualche bagatella che egli regala alla 
famiglia. Si ha la sicurezza di trovarvi del 
selvagginme , del pollame e .del pesce 3 e 
tutte queste cose eccellenti nella loro specie. 
Niente è ancora più facile di ettener ua car 
vallo per portare seco delle provvisioni : quanto 
al vino è ben chiaro , che non può ottener- 
sene 3 e che è necessaria 3 che il .foKisliero 
\q porti seco. 
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AVVISO 



DEL traduttore: 



JLy OJr parlandosi nel Viaggio del sig. Mar- 
shall in Isvezia della Finlanda Svedese , 
eh' egli non ha visitata , si è giudicato op- 
portuno di consacrare gli ultimi foglj di 
questo volume alla descrizione di quel paese y 
interessante per molti riguardi , ed al tempo 
stesso poco conosciuto. Il sig. Malte-Brim 
ha raccolto le sue notizie dalle opere de' 
più recenti , e più accreditati Geografi e 
Viaggiatori Svedesi ^ le quali rare volte giun- 
gono in Italia , e quando- pure giugnessero , 
non potrebbero leggersi se non da pochi , 
non conoscendosi da molti quella lingua. 
Crediamo dunque di far cosa grata ai no- 
stri leggitori , presentando loro questo fram- 
merito , col quale viene a rendersi più 
compita la descrizione di tutti i Regni del 
Nord, contenuta ne' viaggi già pubblicati, o 
pronti a pubblicarsi , di Swinton , di Rein- 
KeeV, di Fabricio, di Marshall e de Baoh- 
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CAPO PRIMO. 

Homi ie Finlandesi y e della Finlanda. — 
Situazione , e divisione politica della me* 
desima. 



I Fi nlandesi si danno da loro iBcdesimi il 
nonne dxSuome, il quale significa gli uomini \ 
c danno al loro paese quello di Suomen maa , 
che vuol dire paese degli uomini. I Goti no- 
minarono Finlanda, cioè paese delle paludi, 
tutto lo spazio compreso tra il mar Bianco, 
il lago Ladoga e i dne golfi di Botnia e dì 
Fiulanda. L' uso moderno ristringe questo no- 
me al gran ducato di Finlantìa , composto^ 
della Finlanda propriamente detta , al sud- 
ovest dell’ Ostrobotoia , o Cavania , al nord, 
della Tavaslia nel centro , del Savolax e della 
Caielia all est, e della Nilanda al sud. I 
Russi hanno conquistato una parte del Savo- 
lax , e della Gareiia , che i Geografi nomi- 
nano Finlanda Russa ; (i) il rimanente appar- 



ii) Swinton ha parlato hmgamentc in più luoshi 

- * 
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tiene alla Sveaìai e di questa parte Impren- 

diamo ora a parlare. 

dtUa Fintanda Bussa , degU abitanti di quella 
propincìa e de* loro costumi, 

/ 



Digitized by Google 




01' SwiKTOir 



2a3 



CAPITOLO II. 

Estensione, divisione e popolazione della Fin- 
landa Svedese. 



La Fialanda si stende dal sessantesimo grado 
di latitndine fino al sessantesimo sesto ; la sua 
longitudine occidentale è di 67 gradi 20 mi- 
nati all’est del meridiano dell’ isola del Ferro; 
la sua longitudine più orientale si trova a 49 
gradi 5 o minuti. Variano però la lunghezza j 
e la larghezza di quella provincia. L' esten- 
sione in superficie è calcolata dal sig. IVet- 
terstedt , direttore dell* officio geodetico di 
Stocolma 2640 miglia svedesi ; ma il celebrè 
geografo svedese Diurlerg , deducendo lo spa- 
zio occupato dai laghi ^ riduce tutto il paese a 
2220 miglia quadrate svedesi. 

La facilità di formare degli stabilimenti in 
nn paese vasto ed incolto, il prezzo tenuissi- 
mo de’ viveri , la salubrità generale del clima, 
i benefizj della inoculazione , e delia vaccina- 
zione , lutto è concorso all’ incremento straor- 
dinario , che la popolazione Finlandese pre- 
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«etita da nn secolo in qua. Si contarono in 
questa provincia 

Nel i'j2i dopo la deva« 
alazione de* Russi . . • 200^000 abitantk 

Nel i'JÌq 4 o^j 83 g 

Nel 11582 . . «. . . 62 3 , 4^6 i 

Nel 1800 83 ^ji 5 a: 

•Nel 1808 per approssi- 

wazione qdOjOOO 

. La Finlauda potrà nel i 85 o contener# 
23(100^000 d* abitanti , i quali , se saranno in- 
dustriosi 3 trover^anno abbondantemente la loro 
sussistenza. 

Tutta la provincia è divisa in via aminini^ 
straliva in sei Loen , o prefetture. La prima è 
quella di Kimmenegard , delta anche di He- 
■mola 3 e comprende la parte orientale della 
-Nilanda3 la meridionale del Savoiax 3 e là 
parte della Tavastia 3 posta all’ovest dei laghi 
di Pa^'ane-Yervi 3 e di Wesi-Yervi. La seconda 
è <paella di- Tavastrhus contenente la parte 

• occidentale della Ni landa, 1 ’ occidentale della 
.Tavastia , e la giurièdizione di Satacunda. 

• Bella Finlànda -propriamente detta. La terza è 
quella à' Jòo 3 che comprende la vera-Fiu- 
ìanda,. una. piccola porzione dell* Oslrobotpia^ 
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e le isele d’ Aland. La quarta é quella di 
Kuopìo y contenente la Carelia Svedese , la 
parte settentrionale dèi Savolax , e la parroc» 
chia di Rautalant))i nella Tavastia. La quinta 
è detta di ff'asa , ed è formata dall’ Ostro- 
botnia meridionale ^ e da alcuni distretti della 
Fitilanda propriamente detta ^ e della Tavastia. 
La sesta fìualmente porta il nome di Uleaborgy 
e si compone dell’ Ostrobotnia settentrionale y 
della Catania, e di una parte dèlia Lap« 
ponia (i). 



(i) ^Ua enwntr azione ^ o al prospetto delle 
Prefetture si era aggiunta dall’ A. una tavola ^ 
eontenenle in diverse colonna relativamente a cia~ 
scuna prefettura l’ estensione in miglia quadrate , 
il numero delle città . quello d"g!i stabilimenti 
rustici , quello della popolazione totale , quello 
delle anime per ciascun miglia quadrato , quello 
degli abitanti rispettivi delle città , e delle campa- 
gne , c quello delle famiglie. Si è soppressa questa 
tavola , perchè composta di elementi troppo varia- 
bili perchè mutile in portelo poco interessa/ite.^ e 
perchè incerta ne’ suoi risultarne nti. htfulti in 
qualche luogo i dati si dicono presi avanti l’ or- 
ganizzazione dcnniliva , altri portano la postilla 
presso a poco, in altri si sospetta nella tavola. 
medesima qualche errore. 
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La- tavola segneate preseota la- 
respettiva di ciascuna prefettura 
numerazione fatta nel x8oo> 
Kimmenegoard . . . . . 

Tavastehus 

Aho 

Kuopio . 

JVasa 

TJtcnhofvg • • • • • • • 



popolazione 
secondo la 

»<j 6,539 
i9l,i53 
i3i,599 
i54.jo5i ; 
ì85ìl5G 
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CAPO m. 

Esame generale del suolo , del clima e delle, 
-produzioni. 

La Finlaada coca pa ■ qaasi tutta la larghez- 
za di quella specie d’ istmo , formato dai 
mar Bianco., e- dal Baltico 3 che attacca la 
Scandiuavia' alla Russia : tuttaTia la costitu- 
zione fìsica di quell’ istmo Io distingue dal- 
l’ uno e dall’ altro di que’ paesi. 11 sistema 
delle montagne scandinave va a terminare nel 
nord' della Fmlanda (1); non trovansi nel 
mezzogiorno se non eminenze poco considera- 
bili 3 senza alcuna direzione , o alcun legame; 
La sola di qneste alture 3 che conservi l’ap- 
parenza di una catena 3 si stende in Iunghez« 



(3) Il sistema dèlie montagne 3 ossia la disposi.- 
2Ìone , e l* andamento delle catene montane nella 
penisola Scandinava , si vedono ottimamente espo^ 
sle , ed illustrate con nuovissime osservazioni fiel 
'viario in Norvegia ^ ed in Lapponia del sig. 
4 e Buch., che sta per pubblicarsi. 
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za tra !* Ostrobolnia da u«a parte , il Savo- 
laxj la Tavastia e* la' Fialànda propriamcate 
detta dair altra ; essa si avvicina alla città di 
Bio^neboi^ , ove ba termiiie alle rive del golfo 
di Botaia. Essa presenta principalméate del- 
r arenaria dura. 

Il centro della Finlanda è nna spianata , 
alta da 4oo fino a looo piedi al disopra* del 
inare , piena di laghi ^ e coperta di scoglj. 

Questi scoglj , dei quali la Finlanda può 
dirsi seminata , non formano in alcuna parte 
Catene montuose elevate : essi sono composti 
generalmente di un granilo- rosso , che si dè^ 
compone con un» rapidità sorprendente. 

Il nautralista Gadd ha provato j che questa 
decomposizione ha luogo principalmente, al- 
lorché il granito contiene una piccola quantità 
di quarzo cou molto feldspato rosso-j ed- una 
varietà di mica grassa, ferruginosa, e solfo- 
rosa. Il granito con feldspato bianco non è 
tuttavia esente da questa decomposizione spon- 
tanea; 

In alcuni scoglj dèlia' Finlandà ojscrvansi 
degli scavi circolari, o piuttosto in forma spi- 
rale , che sono detti nel paese ìeiiegrylor , 
cioè a dire vasi de giganti. Alcuni uaturaìisU 
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'•pinano , che qoesta sia opera dèlie acque 
del mare;, si trovano questi scavi tanto in 
'mezzo alle terre , come sulle rive dèi mare< 

Le ricerche moltiplicate hanno- mostrato ^ 
che la Finlanda è tanto priva di metalli-, 
quanto abbondantemente ne è provveduta la 
Scandinavia : si crede parimenti , che non vi 
sia alcun (itone metallico , ma solo vi si tro- 
vino depositi d’alluvione. Alcuni contengono* 
la miniera* di ferro fangosa, piombo, zolfo, 
ed arsenico. Si era cominciato Io- scavo di 
-una veda di ferro nella Finlanda propriamente 
detta, ma si è ben presto cessato dall'opera. 
rFiulandesi traggono il loro ferro tlalla Svezia, 
ma fabbricano essi medesimi molto salnitro, 
e potrebbero ancora fabbricarne di piò. 

La Finlanda è tagliala da una quantità imi- 
finita di laghi, che danno origine a- molti fiu- 
mi , il corso de' quali è assai limitato ; tali 
sono 1* Ulf^a y. ed il Kouma, i quali si get- 
tano nel golfo di Botnia ,-e la Ay/w/ie/iè , che 
sbocca nel golfo di Finlanda. 

Il lago piò- considerabile della* Finlanda è 
quello di Padana (i); esso ha 2g leghe di 



Questo nome significa dolce, pacifico, o^ 
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lunghezza sopra 5 di larghezza , e da questo 
trae origine il fiume Kymnieuè. Più conside- 
rabile ancora è il lago di Saima all* est ; ma 
è rioefaiaso per la maggior parte nei domili) 
della Russia : questo lago collo sue baje , e 
colle sue comunicazioni può essere calcolato Go 
leghe in lunghezza sopra 8 , o g nella ‘‘ua lar-' 
ghezza maggiore , esso sbocca nel lago di La- 
doga , per mezzo del fiume di V oxen. 

I monti Manselka separano la Finlanda in 
due regioni totalmente diverse riguardo alla 
temperatura. Mancano sfortunatamente le no- 
tizie sopra molti punti relativi a questa materia. 

II clima della Finlanda meridionale è di 
nna straordinaria incostanza ; in generale è 
rigoroso ; giacché vi si provano da 3o - fino a 
32 gradi di freddo. 

L’ Ostrobetnia ha il clima medésimo della 
Lappoiiia. Ne’ contorni di Uleaborg, dove il 
suolo generalmente- è arenoso ^ il grano si se- 
mina , e si miete talvolta nrllo spazio di set 
settimane , il che è dovuto alia bellezza delle 
notti, ed alla continua' presenza del sole. Nel- 



qualche cosa di simile. I laghi si dicono yervi , o 
Tesi, i Jìuini jocki 3 le cascate koski. 
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1 * Ostrobotnia i ghiacci durano sette racsi > essi 
coioinctano- in ottobre^ e durano (Ino alla fine 
d’aprile; non av»i per così dire alcuna pri- 
mavera. L’ estate comincia in giugno , e dura 
tre mesi. I maggiori freddi si provano in gen- 
naio 3 ed il più gran caldo in luglio. 

L’ abbondanza- delle pioggie in settembre , 
e- lo scioglimento de’gbiacci in maggio, ed 
in giug"po , rendono impossibile qualunque via»- 
gfo io que* tempi dell’anno. 

Il suolo della Finlanda composto in gran 
parte di terra vegetale, presenta generalmente 
maggiore quantità di luoghi fertili , che non 
il suolo sparso di' scoglj della Svezia. La se- 
gale de’ contorni di Wasa è di una qualità 
eccellente : il grano turco riesce principal- 
mente nella Tavastia, e nel Savolax. Si col. 
ti vano dappertutto l’orzo e l’avena ; le buone 
raccolte danno 1 * ottavo grano della, segale , 
ed il settimo dell’ orzo. La Finlanda nel 
esportò 100,000 tonni di grano , ma resporta- 
zione comunemente non arriva se non a^Soo*' 
tonni per annOi 

Il bestiame è piccolo , e mal tenuto ; il 
scvo,ed il butirro^ sono meno buoni che nella 
Svezia; finalmente vi regna talvolta una epi- 
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zbozia particolare , cbe viene accon&paghafa 
da epidemie. I cavalli della Cardia sono più 
fèrti f e più robusti , che non quelli di Svezia. 

Le foreste immense nutrono dappertutto una 
quantità grandissima di selvaggiome , massime 
di uccelli ,• ma gli orsi' ed i lupi' vi sono pure 
frequenti : i fiumi producono pesci deliziósi ^ 
0 massioie' salamoni. Nei laghi dell’ interno , 
in quel labirinto di isoletle , e di scoglj , che 
a guisa di uno steccalo natnrale circonda le 
ooste della Fiolanda , si pescane piccole arin- 
ghe 3 e casi marini. 

Le fore.ote sebbene devastate somministrano 
ancora abbondantemente catrame , resina o pece, 
potassa , molto legname da oostrnzione', e prin- 
cipalmente legna da fuoco; la città di Sto- 
colma ne trae ino.ooo «orile di legna per 
anno. I' paesani Finlandesi fabbricano essi me« 
desimi una immensa quantità di olensiglj di 
legno , che si vendono in tutto il nord : cia- 
scun villaggio ha il suo genere partieolare di 
manifattura. 

Il clima della Finlanda non si oppone alla 
coltivazione degli alberi fruttiferi. Si sono ve- 
dute maturare le cerase, ed i pomi a'Wasa', 
ed a^Jacobstad nell’ Ostrobotnia- I pomr sal- 
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▼ali«i crescono fino alle montagne , che sepa* 
rano la Tavaatia , dall’ Ostrobouia. Il lino di 
Finlanda non è Inngo , nè puro , quanto ti 
potrebbe desiderare , ma eguaglia in forza quell» 
di Russia. Gli alveari trovavansi altre volte 
più copiosi in questa provincia , come era 
non sono. 
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CAPITOLO IV. 

'Economìa rurale. — Ostacoli alla coltivazione. 

C^ues'ta provincia assai pii» fertile, che non 
si supporrebbe.ia vista della sua posizione astro- 
nemica , potrebbe nutrire un giorno due mìl- 
lioni d’ abitanti ; ma dovrebbero vincersi molti 
ostacoli naturali. Prima di tutto kt natura del 
clima e del suolo fa nascere due disordiui , 
che alcuna umana industria non potrebbe to- 
gliere di mezzo intieramente. I ghiacci subita- 
nei distruggono sovente d grani nel loro na- 
scere ; una specie di verme , detto nel paese 
turila , divora le messi al momento , in* cui 
dovrebbero compensare le cure del lavoratore. 
Nelle antiche litanìe Finlandesi trovasi una 
preghiera contro questo verme distruttore. 

L' umidità dell’ aria obbliga i coltivatori a 
far seccare tutti i loro grani in forni simili 
.a quelli , che si. adoperano io Rnssia. In virtù 
di questa operazione si conservano in Fin- 
]anda i grani per i5 ed anche per i8 aoni( i). 

.I») Le ciroostame siraordinavie dell* anno <cor. 
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L,’ umidità del suolo rende scusabile ^ e 
forse uecessario il metodo , che i Fiulandesi 
impiegano per dissodare le loro terre , sebbene 
questo metodo., portato all' eccesso , sia estre- 
mamente nocivo alla conservazione delle fa- 
reste. Ecco in che consiste questa specie di 
coltivazione , poco conosciuta nel mezzodì del- 
V Europa. 

I Finlandesi da tempo immemorabile hanno 
seminato nelle ceneri prodotte dall' incendio 
delle loro foreste. Essi dividono le terne dis- 
sodate in tal modo in tre classi : la prima è 
detta houhta , ed in questa gli alberi sono ta- 

rente 1816 , nel quale C umidità dell* aria è 
stata eccessiva , ed i grani in malti paesi della 
Lombardia o non sono giunti alla maturità , o 
non hanno potuto compitamente disseccarsi , avreb^ 
bero (doauto indurre i coltivatori lombardi ad 
adottare questa pratica comune dei paesi del 
JYord , da lungo tempo conosciuta- Fortunata- 
mente si è veduto in alcuni f/'gli puh hlìci , che 
alcuno si è avvisato di approfittare di quest* e- 
sempio , ed ha cominciato a far asciugare i grani 
recentemente raccolti in grandi camere munite di 
stufe. Se impensate circostame ravvicinano tal- 
volta il clima nostro a quello del Nord, noi n'u 
dobbiamo sdegnare di servirci di alcuni rftetodi di, 
que* popoli. 
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gliati, qaanrìo le foglie sono granici; si im- 
piegano per ciò terreni molto cslcsi , coperti 
(li antichi boschi , e massime di larici bian- 
chi. 1 legni tagliati si lasciano dne anni sul 
Inogo , prima che si abbrucino , dopo di che il 
terreno è seminato di segale ; la seconda detta 
hxiski y è un terreno coperto di boschi più re- 
centi ^ che possono esser bruciati in capo ad 
un anno : si semina di granì minuti ^ o di 
rape ; tuttavia vi si semina talvolta la segale*: 
la terza delta kieskamaa è -il taglio y che si 
la in primavera sopra piccole colline ove -i 
boschi SODO poco alti. Si comincia a tagliare 
i rami , e le cime di quegli alberi , e lo stesso 
anno y allorché sou secchi , si riducono io (Te- 
neri y dopo di che si semina la segale , o il 
frumento, . e un po’ più tardi il grano tnreo., 
ed il lino : si dà fuoco agli alberi nel mezzo 
deir estate , ed allora un sol giorno basta per 
seccare la terra. La stessa sera, in cui il fuoco 
si estingue , si getta il seme, aiTmchè le ceneri 
tì si attacchino per mezzo della rugiada , e 
non siano trasportate dal vento della motte. 
Queste terre seminate in tal modo si lavo- 
rano con un aratro fatto in forma di forca , 
al quale tiea dietro un rastrello di legno V 
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giacché DOD vi si potrebbe far nso di aratri 
ordinar) , né di erpici di ferro. Questo lavoro 
si continua per alcuni anni snllo stesso ter- 
reno , ed allorché riesce, produce fino a 3o, 
e 4o P^r nno. Si hanno ancora degli esempi, 
che un campo coltivato in tal modo ha ren- 
duto il centuplo. 

1 Finlandesi hanno ancora nn metodo di 
coltivazione pei terreni paludosi , che essi chia- 
mano Essi cominciano per dar fuoco 
ad un pezzo del terreno per provarlo; se nella 
combustione esso rende una cenere rossa , è 
questo un segno , che quel luogo può servire 
per lungo tempo , e con vantaggio ; ma se la 
cenere è bianca , la terra si giudica cattiva. 
Si deviano in seguito le acqne ; si tagliano 
gli alberi , che possono trovarsi sul terreno ; 
ki capo ad alcuni anni si circonda di un fos- 
so , si strappano le radici , e vi si fa passare 
replica tamen te 1' aratro : si lascia seccare per 
alena tempo la terrà ; si abbrucia la torba , 
poi si fanno passare sul terreno l'aratro, ed 
il rastrello , affinchè il vento non porli altrove 
le ceneri , ed al tempo stesso vi si semina la 
segale, come nell* altre terre piò commu. 

In questo antico sistema d’agricoltura noa 

Tom. IF. 10 
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potrebbe uè tutto approvarsi, nè tutto biasi- 
marsi. Le pianure coperte di cespuglj non po- 
trebbero essere ferliUnzate in modo più sicuro. 
JVIa i paesani danno troppa estensione ai dis- 
sodamenti , che fanno nelle foreste ; essi ab- 
bandonano i campi atti a ricevere una rego- 
lare coltivazione , per seminare , e raccogliere 
con rapidità nelle ceneri. 

1 fiumi della Finlanda sono pieni di cata- 
ratte , e di bassi fondi ; essi non offrono 
molli vantaggi alia navigazione; dall’altro canto 
essi straripano sovente , e cagionano danni 
considerabili , inondando i campi vicini. Si 
è trovato fioalmente necessario di regolarne il 
corso. Il re attuale ha destinato a questa im- 
.presa una somma di 6000 talleri, ed un di- 
staccamento di 5 oo uomini. I lavori sono di- 
retti da una commissione , composta delle per^ 
fsone più illuminate del paese. • 

La .mancanza di comunicazioni , 0 di uscite, 
per le derrate, ritarda i progressi della colti- 
vazione iu lotte le parti interne della finlanda, 
I paesani hanno verameute il diritto di espor- 
tare essi medesimi le produzioni del loro suo- 
lo , e posseggono un gran numero di battelli 
da trasporto. ,Ma oltre le difficoltà , che la 
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«atara de* Comi oppone alla navigazione intèrna, 
■è 'forza ancora di por niente alla corta dorata 
dell’estate, al peso, ed al volume degli og- 
getti , che la Finlanda esporta , fìnalmente alle 
distanze, ohe separano gli abitanti dell’ in- 
terno dalle oittà mercantili stabilite sulle coste. 
1 Careliani hanno 4o in 5o leghe di viaggio 
per giugnere alla città più vicina. 

Queste circostanze locali forzano i paesani 
fi'inlandesi a fabbricare essi medesimi gli uten- 
eiglj , i mobili, ed in parte le stoffe, delle 
quali abbis(^nano. Ti sono de’ distretti , i di 
cui abitanti non si recano alla città se non 
per procurarvisi del sale e del danaro. In que- 
sto stato d’ independenza patriarcale il Finlan- 
dese senza bisogni, e senza desiderj, vede pas- 
sare i suoi giorni monotoni , lontano dalle 
.arti, lontano dal commercio. 

Usa società d’ economia rurale stabilita ad 
Abo fino dal 1 * 797 , occupa di spargere 
nella Finlanda gli eccellenti principi di agri- 
coltura, generalmente. adottati nella Svezia. 11 
re attuale si è dichiarato il protettore di que- 
sta associazione patriotica. Somme considera- 
bili sono state messe alla sua dispop- 
tra r altre essa riceve looo fic- •' 
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per incoraggiare la coltivazione delle patate » 
molto adattata alla natura del suolo e del eli* 
ma. Essa ha fatte distribuire ai coltivatoci 
molti libri istruttivi. 

Le case non altrimenti che nella Svezia 
anno costrutte di legno ^ ed esposte per eoa» 
seguenza a frequenti iocendj. 
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Amministrazione. — Rendita. 



AMMiTfiSTRAzioivs delU Finlftnda è mon* 
tata assolutamente come quella della Svezia y 
descritta in altri libri. 

Yi sono due corti supreme di appellazione y 
r una a Wasa per 1’ Ostrobotnia y la Carelia , 
ed il Savolax; l’altra ad Abo per la Tava« 
stia^ la Nylanda e la Fiolanda propriamente 
detta. I distretti giudiziari inferiori seno troppo 
estesi. La diflerenza delle lingue Finna e Sve- 
dese cagiona molli disordini ne’ tribunali. Le 
leggi Svedesi sono tradotte ia Ftnnoj ma non 
hanno forza legale se non gli atti scritti in 
lingua Svedese. 

In ogni luogo, ove la popolazione è mista 
di Finni e di Svedesi , il culto divino si ce« 
lebra alternativamente nelle due lingue. 

1/ istruzione pubblica era assai negletta fino 
al tempo di Gustalo III. 1 lami sparsi nella 
Svezia piii generalmente , che in molti altri 
paesi dell’ Europa , non poteano penetrare tra 
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i Finlanriesi a cagione della differenza delfe 
lingue. Ma da 20 anni in qua 8Ì sono stabi- 
lite j e sì contìnna ancora a stabilire delle 
scuole primarie Pinne. 

Ad Hapaniemi nel Savolax è stata fondata 
una scuola militare per sei cadetti Finni^ 
mantenuti a spese del governo ; vi sono pure 
posti per 2{. pensiouarì. 

La libertà del paesano è tanto grande ^ 
qnanto nelle provtncie piè libere della Sve- 
zia : le località , che favoriscono molti disor- 
dini 3 fanno anche talvolta degenerare la li- 
bertà in licenza. 

Il corpo d’ armata nazionale ripartito nelHi 
Finlanda, ascendeva nel 1809 a 555 ^ uomini* 
La milizia di riserva è più numerosa hi pro- 
porzione , che non nella Svezia. Essa forma 
la metà di ciascun reggimento nazionale 3 ed 
arriva per conseguenza al numero di 2968 
uomini: essa è sempre pronta a marciare. Vi 
sono inoltre reggimenti stranieri , o arruolati , 
stazionati nella Finlauda 3 come pure alcuni 
corpi d* artiglieria 3 ec. Lo stabilimento di pace 
per tutta la proviucla è almeuo di 12000 uo- 
mini di tutte le armi. 

Le rendite pubbliche di tutta la monarchia 
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ascendono a 33 milioni di lire di Francia: si 
potrebbe calcolare , che qaelle della Finlanda 
ne formassero almeno nn quarto ; ma siccome 
1* industria! ed il commercio sono in pessimo 
stato in quella provincia , e le dogane marit- 
time della Finlanda non producono che uà 
ottavo, o no nono di tutte le altre, è assai 
pi'obabile , che le rendite non giungano a 5 
milioni , ed il mantenimento delle truppe e 
delle piazze forti assorbisce una somma molto^ 
maggiore 
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C A P O VI. 

Costumi j usanze g lingua de' Finlandesi, (i) 



I Finoi sono di dna raraza assai diversa da 
quella de’ Goti , e degli Scbiavont ; essi sono 
parenti degli antichi Sciti ^ come gli Estonia- 
ai 3 gli Irigriani , i Permiani , i Morduani , i 
Tchercmissi ed altre tribìi disperse nella Rus- 
sia. La maggior parte di qne’ popoli hanno la 
testa più lunga . o più orale 3 che le nazioni 
gotli'he, le ossa delle guancie più prominenti 3 
ed i capelli ordinariamente rossi 3 come Ippo^ 
orate ci dipinge quelli degli Sciti; ve ne sono 



(1) Si è ammessa in principio di questo capitolo 
una indecente digressione dell' Autor» contro l'il- 
lustre piallatore italiano sig. Acerbi , la di cui 
relazione volea attribuirsi ad un certo sig, di Saint 
Mauris. Le reclamazioni del piaggiatore italiano , 
etl il silenzio al quale si è ridotto il sig. Malte 
Bt'un 3 propano abbastanza l'insussistenza di un 
attacco , che non semhrapa suscitato se non dalla 
gelosia e dall' iiipidùa., diretta forse contro la na- 
zione non meno che contro la persona dell' autore 
di quel piaggio. 
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tuttavia alcuni, che parlano il Finno, ma i 
di coi tratti rassomigliano a qaelli degli Unni, 
razza anticamente stabilita in Europa , come 
è stato provato da Gatterer ; è ancora un 
punto molto imbarazzante la distinzione , che 
pure converrà un giorno stabilire, tra la razza 
Unnica , e la razza Finno-Suitica. 

La lingua Finna è ima delle piu sonore e 
delle più adattate alla musica , che si trovi 
al mondo ; essa offre molta somiglianza colla 
lingua nngarese. Tutte le parole finiscono con 
vocali , e trovaosi di rado due consonanti di 
seguito. Questa lingua non conosce nè il 5, 
nè il d, nè 1’/, nè il gì tuttavia i Finni 
Tisano di alcnne parole straniere , nelle qnali 
le tre ultime di queste lettere sono conserva» 
te. Il Vescovo d* Abo , Michele Agricola , è il 
primo , che abbi.) scritto in Fiano ; egli pub» 
blicò una tradnzione in quella lingua della 
Sacra Scrittura nel i558.Nel «oraparve 
una grammatica Finna di FoehUuSy che sfor- 
tunatamente non è stata fìuita. Esiste un di- 
zionario Finno , Latino e Svedese di Jusien , 
stampato a Stocolraa nel assai raro. 

Gontansi tre dialetti Finlandesi , quello del 
Savolax , quello d’ OsU’obotnia e quello della 
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Finlandia propriamente detta. Gli Estouiani ed 
i Finlandesi si ki tendono tra loro reciprov^a- 
mente. 

I popoli Finni aveano una mitologia loro- 
particolare. Jou-mala era la loro divinità prin- 
cipale , era il buon principio. Essa avea per 
nemico PoerM , parola che in o^i si applica 
al diavolo. Il tuono era adoralo dai Lapponi 
sotto il nome di Alia. La dea Saraca proteg^ 
gea lé partorienti. I maghi , e piu sovente le 
ma^he faceano una gran figura presso gli an- 
tichi Finiii ; essi aveano talismani ^ ed amu- 
leti. E una sventura , che il cieco zelo dei 
missionari abbia scancellato fuio le ultime trac* 
cie^ e distrutti i monumenti di questa antica 
credenza : si dura molta fatica a distinguere 
nelle tradizioni di que' popoli , ciò che è Finoo- 
Scito , da ciò che forse non è se nou una 
imitazione del cristianesimo , o della religione 
di Odino o di quella degli Sebiavoni. Alcune 
popolazioni Finne adoravano una divinità si- 
mile alla Vergine de' Cristiani , che i Rossi 
nominano Solotaya-haba. Molte traccie di. que- 
sta antica religione trovansi nello canzoni po- 
polari de’Fiuni, e ne' costami bizzarri ^ dai 
quali erano accompagnati i loro malrimonj, 
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Gli anticlii , che ebbero qualche notizia dei 
Finni stabiliti allora in Polonia , ed in Lituania > 
i quali tanto allora come al presente diceansì 
iSuoitRe (i), li dipinsero oonae selvaggi di una su» 
dicieria straordinaria. Essi non erano molto mi- 
gliorati all’epoca , in cui gli Svedesi li sog- 
giogarono nella Finlanda ( nel i i 5 t> , uel 
e nel 1293); essi non aveauo nè leggi, nè 
capi conosciuti , vivpano della caccia e della 
pesca 3 e delle produzioni delle loro greggie. 
1 capi di famiglia esercitavano tuttavia un’ au- 
torità dispotica ; le donne viveano in una dura 
schiaviti. Sembra , che i Finni conoscessero 
di già quell’ imperfetta agricoltura, che si è 
perpetuata presso di loro hiio a' giorni nostri. 
Ciò che è ancora più osservabile , è che essi 
possedeano alcune arti meccaniche , e , tra l’al- 
tre quella di lavorare i metalli : essi aveano 
nomi per l’argento, il ferro ed il rame. Una 
tradizione popolare attribuisce pure ai Finni 
la scoperta di quasi tutte le miniere della 
Scandinavia. 

(.) /.ULiHoi , menzionuu da Siraboue nel itrin- 
e-pio del libro VII. L* autore ha cercalo la spie~ 
gazion. di quel passaggio osciu o nel suo Qaadco 
della Polonia. 
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Questo fatto sembrerà curioso a quelli , che 
non ignorano, che ne’ monti Vrali si ravvi* 
sano antichi scavi di miniere , attribuiti dagli 
uni alle nazioni Fiuno-Scitiche de' contorni , 
dagli altri a que' famosi Igours , de’ quali il 
fiig. Langlés dell' Istituto ha tanto dottamente 
ajiprofondito 1’ istoria. Noi siamo d’ avviso , 
«he pos.sibìle sarebbe il dedurre tutta la razza 
Fiuna da quegli Igours , come da uno sti- 
pite comune ; ma una ricerca così spinosa 
esigerebbe molli generi di cognizioni. 

I Finlandesi d’ oggidì si distinguono per 
molte buone e cattive qualità. Essi sono serj , 
intrepidi , infaticabili 5 essi sopportano tulle 
le privazioni , tutte le fatiche , essi hanno una 
perseveranza , che talvolta degenera io una 
ostinazione selvaggia. Attaccali oltre modo al 
loro nome nazionale , alla loro lingua , alle 
loro usanze , essi non fanno alena conto dei 
benefizj della civilizzazione, che gli Svedesi 
ccrcauo di spargere tra loro } essi hanno se- 
gnalalo r ingratitudine loro verso Gustavo ///. , 
il quale senza il loro tradimeuto si sarebbe 
reso padrone di Pietroburgo : essi hanno una 
«erta simpatia di carattere coi Russi , ed al- 
cuni dei più illuminali preferirebbero al do- 
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tuiaio Rnsso nn governo independenle , che 
sapesse trarre partito dai vantaggi naturali del 
paese. 

Tfelle loro relazioni particolari essi mostrano 
ospitalità , amor del prossimo , franchezza , e 
bontà; tuttavia gli abitanti delie coste meri- 
dionali hanno contratto le abitudini deila mala- 
-fede e dell’ egoismo : si rimprovera a tutti i 
Finlandesi di amar troppo la vendetta ^ di non 
perdonar le offese ; e questo rimprovero viene 
'confermato sfortunatamente dal gran numero 
di omicid) , che si commettono. 

E degna d’ osservazione la disposizione in- 
nata , che i Finni mostrano per la poesia e 
per la musica. Spesso nell’ interno della Fin- 
landa nn meschino villaggio nascosto in fondo 
ai boschi ed alle paludi , vede nascere nel 
suo seno un poeta popolare, le di cui can- 
zoni ruslicali piene di estro , di sentimento 
e di Spirito, fanno tanto piacere a quelli che 
le ascoltano , quanta noja a noi cagionano i 
nostri poeti accademici. Questi cantori si ac- 
compagnano con una specie di arpa nominata 
kandeia. La versificazione dei Finni ha per 
regola principale la ripetizione della stessa iet- 
terà al principio delle parole di un. -verso ; « 
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questa HDZ bizzarrìa comuae a molte liagae-» 
tra r altre alla lingua Scandiuara antica , ed 
al latino primitivo (•); talvolta il Finlandese 
ripete ancora 1' ultima lettera , che è sempre 
una vscale ne’ veri nomi Piani , il che pro- 
duce uua rima , che i Francesi dicono ma^ 
scolina. 

Le antiche poesie Pinne non sono cono- ■ 
scinte che per una oscura tradizione. Non ne 
rimangono più neppure de’ frammenti. I pae- 
sani Finlandesi abitano in capanne ^ nominate 
poerti y le quali non sono divise iu camere. 
Una grande stufa appoggiata al muro riscalda 
questa meschina abitazione : il fumo esce tal- 
volta per un' apertura nel tetto , tal’ altra si 
lascia passare , secondo 1* occasione , per la 
porta , o per la finestra. Nell’ inverno la ca- 
panna si illumina per mezzo di lunghe scheg- 
gie di legno di larice. In questi antri neri, 
affumioati , e sporchi fa sorpresa il vedere 
abiti e biancheria , conservati con multa po- 
litezza. 

I bagni di vapore sono uno dei piaceri fa— 



fi) O piuttosto al latino barbaro. Infatti é di 
questa Umpra V esempio , che V autore riferisce. 
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VOT iti del popolo Finlandese. Le stofe pe* ba- 
gni SODO poco spaziose ; molti ordini di bandai 
di pietra vi si alzano a loggia di una scala. 
Si risealdauo (ino a 5C o anche a gradi 
del termometro di Reaumur ; in seguito si 
versa senza interruzione dell'acqua su di al- 
cune pietre arroventate ; in poco tempo la 
stufa j o la camera de’ bagni si riempie di 
vapore ; 1’ uomo , che ne fa uso > seeode da 
un banco all’a'tro, ed è ben tosto coperto 
di un sudore abbondante. Tutto il di lui corpo 
vien quindi lavato con acqua tiepida , fregato 
e battuto dolcemente con rami di betulla guer- 
uiti di foglie. Le donne son quelle, che ren- 
dono questo servizio agli nomini. Prima di 
rivestirsi il Fiulandese si rotola nella neve^ 
o nella siate sull’ erbetta. Egli si trova in 
qualche modo 'rigenerato da questi bagni; ma 
è probabile , che il loro uso troppo frequente 
suervi le forze prima del tempo , ed affretti 
anche il termine della vita. 
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CAPO VII. 

Descrizione topografica. — Prefettura dìKuopio. 

T À k latitudine di questo diàlretlo è di 62 — 
1 monti Manselka occupano la parte set- 
tentrionale , e non vi lasciano se non valli 
auguste. Nella parte meridionale il terreno 
sabbioso e leggiero è intersecato da laghi e 
da paludi. 

I laghi formano tre bacini. Nel più orien- 
tale si trova il Pìelas-yervi ^ lungo 2^ leghe 
e largo da 2 a 5 , pieno d'isole; V Hoytiai- 
tien y lungo 8 leghe , largo \ , limpido , pro- 
fondo e senza isole; V Orovesì y luogo i5 in 
16 leghe, d’una forma singolare, che riceve 
le acque dell' Hoytiainen e del Pielas-j'ervi ^ 
e con quest’ ultimo comunica per mezzo di 
un fiume largo e rapido, detto Pielas yohi y 
tutte quest* acque finalmente si scaricano nel 
Puru-yesì , cioè nel lago di pappa 0 di brodo 
denso , il quale non è se non un golfo del 
lago Saiwen. Nel bacino di mezzo , apparte- 
nente al Savolax , come il precedente appar- 
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tiene alla Carelia , vedesi nna sene di laghi 3 
che contìnna per ^0 in ^5 leghe sopra una 
piccola larghezza ; ri sì distinguono il Kalla^ 
vesi y che ha 16 leghe di larghezza, e V Bau* 
kivegi y che ne ha 12 in i5 , e quest’ ultimo 
pure si Tersa nel Sa'imen. Il terzo bacino non 
ha nulla di comune coi due precedenti; esso 
comprende molti laghi sui limiti della Tara- 
stia , i quali si scaricano nel Payana-jerri. 

La prefetlara produce segale, orzo, avena, 
grano torco , napi ; i piselli non vi riescono , 
almeno in Carelia, le patate vi sono ancora 
sconosciute. 1 Careliani vendono molto butirro 
ai Rnssi : i cavalli loi'o sono robnsti e proprj 
alla fatica. I pascoli son pochi, ma bnoni. Si 
trovano nei boschi delle alci , de’ rangiferi 
selvatici , degli orsi , de' lupi e molto ucòel- 
lame; ma la pesca va diminuendo. Si fabbri- 
eano della potassa e del catrame : vi sono 
cave di pietra calcarea abbondanti , ve ne son 
pure di pietre ollari nella bassa Carelia , e vi 
si trova la miniera di ferro limacciosa. 

Questa prefettura contiene le seguenti divi- 
sioni , che si registrano coi luoghi rimarche- 
voli , che esse contengono. 

Giurisdizione dell* alta Carelia , coj> 
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tenente Flelis sol lago di qoel nome^ e Tar- 
pale nella parrocchia di Libditz , comune 
che professa la religione greca ; gli abitanti 
sono più scaltri y più industriosi e pih dediti 
al commercio , che non gli altri Careliani ; 
essi sono io nnmero di ^ooo ^ o {oon. 

2 . ^ Giurisdizioae della bassa Cardia . con.- 

I '' 

tenente llomontz , dove pure avvi una co- 
mune attaccata alia religione greca 3 i di cui 
abitanti sono più zelanti per la fede loro , 
che non quelli di Libelitzi Braky'la passaggio 
importante , ea 

3 . ^ La giurisdizione dell’ alio Savolax. TI 
si trovano Kuopio y città fondata nel 17^63 
sede del prefetto 3 e di una scuoia pubblica , 
nella quale nef >770 coutavausi 72^ abitanti 
dt miciliati; e Stromsaly forno 3 o fucina 3 
dove si ricavano ogni anni 100 Skippond di 
ferro per uso della guerra; la miniera è tratta 
dalle paludi , e dai laghi vicini , ma lo sta- 
bilimeoto manca di mezzi di sortita pel ferro. 

Giurisdizione del basso Savolax y dove 
si cedono Haapaniemi sede di una scuola mi- 
litare Finca 3 della quale abbiamo parlato 3 e 
Randasalmi ; quest' ultimo luogo è posto a 62 
gradi 3 5 minuti di latitudine secondo la carta 
Svedese di Ballstronu 
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Prefettura di Kymmenegaafd. 



Si stende questa dal 6o al 62 grado di lati- 
tudine. Nella parte settentrionale il snolo è 
sabbioso e paludoso, ma se si discende Inngo 
il fmme di Kymmené y andando verso il golfo 
di Finlanda , le terre fertili prendono mag- 
gior estensione. 1 grani , ebe vi si coltivano , 
sono i luedesimi , che riescono nel rimanente 
della Finlanda. Si esporta ogni anno della 
segale , e si vende ancora del butirro : la 
coltura del lino , e. qnella del canape , e la 
prima specialmente, fanno progressi. 

1 laghi numerosi nella parte superiore , scor- - 
• roso in parte nel lag^o Salma , ma i pib si 
versano nel Payana t quest^ ultimo lago comur- 
nica col fiume di Kymmenè, il quale per 
cinque bocche si getta nel golfo di Finlanda. 

Questa prefettura trae il. nome suo da un 
, poefere demaniale della corona , ove Irovavasi 
un castello di quel nome. Le divisioni sono 
le seguenti : 
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1. ^ La giarìsdizione inferiore del basso Sa- 
voìax 3 contenente Cr/aZ/na piccola città posta 
sa d* un golfo del lago Saima ; e Fumala ^ 
passaggio inaportaotissinao ^ e sascettibile della 
migliore difesa. 

2. ^ La giurisdizione superiore del basso Sa- 
volax 3 ohe comprende S. Michele 3 piccola 
città antichissima j posta su di un lago, che 
scorre nel Sa'ima , ed Eynaìa 3 città nuova, 
fondata nel 1778, e costrutta su di un dise* 
-gno regolarissimo, che è la sede del prefetto. 
Nel (796 non si contavano ancora se non 200 
abitanti, naa si crede, che il numero siasi 
raddoppiato. 

3 . ? La giurisdizione deira/^o Hollola , ove tro* 
vasi Werela , villaggio della parrocchia à’Elima 
nella quale fu conchiuso 1* ultimo trattato di 
pace colla Russia il agosto 1790. 

4. ® La giurisdizione di Kyrnmenè. Vi si 
trovano Lovisa 3 città fondata nel 1745 con 
alcune fortificazioni , ma tuttavia non messa 
al grado di piazza forte ; con un porto lon- 
tano mezza lega , difeso dalla cittadella di 
Svartholm 3 con i 5 oon in iGooo abitanti, 
ma col commercio , e coll' industria in istato 
di decremento; e Borgo 3 città antica situata 
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6U d’ un fiume j che porla 1* egual nome , e 
sul pendìo di una montagna : le strade sono 
strette e cattive ; il commercio consìste in le- 
gnami ^ graniscami e tele 3 e sùpera di molto 
quello di Lovisa; vi sono da 20 tessitoris ed 
alcune altre manifatture. Gli abitanti sono al 
numero di 2^00 in 25 oo ; è qnesU la sede 
di un vescovo luterano , e di un ginnasio. 
Trovasi pure nella divisione medesima Perno , 
borgo che fa qualche commercio. 
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CAPO LX. 
Pr^ettura di Tavaslehus. 



^^‘UESTA p«re «I stende dal 6o al '62 grado 
di latitudine, e contiene la più gran parte 
della Nilanda e della Tavastia. 11 professore 
Gadd ha calcolato , che due provincie espor> 
tasserò in una buona annata 1' una sull' altra 
2'^635 tonni di grano, e nelle cattive 1 ^ 22 ^ 
tonni. 

La Nilanda , generalmente parlando , è un 
paese piano ^ tuttavia 1* interno si alza tutto 
ad un tratto come una terrazza; il Iago Lopzs 
trovasi 3^3 piedi al disopra del livello del 
golfo di Finlanda. Vi sono molti scoglj , ma 
al tempo stesso delle buone terre coltivate , e 
belle praterie, eccellenti pascoli, belle fore- 
ste , laghi e fiumi pescosi. Vi si sono scoperte 
miniere di ferro e di rame , non vi mancano 
le cave di calce. Il luppolo vi cresce in, ab- 
bondanza. 

Gli abitanti si alimentano per mezzo della 
^^ricoltura, della pastorizia e della pesca j 
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essi fanno il commercio de’ grani , de’ legna- 
mi , delle tele e dei pesci. La loro pigrizia 
fa sdegnar loro ì buoni metodi di, coltirazio» 
ne ; la leggerezza loro li rende schiavi del 
lusso e della moda. Ti sono in Nilanda al- 
cune mauifattare ; vi si trovano alcuni molini 
da sega , ed alcuni forni di ferro ^ nei quali 
si fonde una miniera > che si va a cercace Ja 
Sudei mania. 

La Tavastia occupa il centro della Finlanda. 
Nella parte meridionale principalmente il paese 
è buono 4 fertile, pianole ben situato; fìuiui 
pescosi, e laghi di acqua stagnante lo inter- 
aecano da ogni parte ; esso racchiude utili fo- 
reste , terre assai buone , e grasse praterìe , 
cosicché per riguardo ai suoi vantaggi naturali 
quella provincia è non solo la migliore di 
)utta la Finlanda, ma noÉ> v'ha alcuna ia 
tutto il regno di Svezia, che la superi ia 
Jertililà. Vi si trova iu quantità sufficiente be- 
stiame , pesce e ^eivaggiume ; ma essa è col- 
tivata con molta negligeuaa , e per questo non 
è abitata se non da poveri lavoratori. Talvolta 
ancora i grandi freddi sono nocivi ai granh 
La parte settentrionale è più montuosa e più 
coperta di foreste j ma essa appartiene i» 
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parie alla prefettura di Wasa. In diversi luo- 
ghi nei terreni paludosi , arenosi ^ ed incolti , 
si trova qyclla ^ che vien detta miniera di 
ferro arenosa. 

1 laghi occidentali della Tavastia 3 come il 
Langehna-fFesiy lungo otto leghe; il Malia- 
swesì 3 ed il Nasi-yervi lungo sette leghe che 
segna il limite della provincia , riuniscono le 
acque loro verso il luogo nominato Tammer- 
fors y e scorrono per il Kumo nel golfo di 
fiotnia. Air est il Iago Pay'ana lungo 2^ le- 
ghc3 che forma pure un limite della provin- 
cia 3 ne riceve molti altri più piccoli. Gli 
abitanti si mantengono coll' agricoltura 3 colla 
educazione dei bestiami 3 colla pesca 3 e fanno 
commercio di grano , di piselli , di fave 3 di 
lino 3 di canape 3 di pesci secchi , di bestiami , 
di cuojo 3 di sevo , di butirro 3 di calce e di 
scorze d’ alberi. 

Scorreremo le suddivisioni di questa prefet- 
tura 3 dirigendoci dal nord al sud. 

1. ^ La giurisdizione di Sa/ocum/a , la quale 
non h tuttavia se non una porzione dell’ an- 
tico paese indicato con questo nome. 

2. ® La giurisdizione dell’ alio Saax-mahi , 
•ve trovasi Joemsa , borgo ove si fa qualche 
commercio di grano. 
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La ^inriadiaione dell* alto Hollola, 

4.^ La gmrisdizioae dei lasso Hollola^ dove 
ei trova Tavastehus, città fondata nel i 65 o , 
«.Iricosti’Dtta altrove nelt'j'jSt essendo troppo 
ricina alla fortezza j fn portata alla distSnza 
di 2000 aune di Svezia 'verso il mezzodì; la 
eitnazione è assai piacevole ; vi ha sede il pre- 
fetto ^ e vi si costano i^ooo in 16000 abi- 
tanti : si trova pare Tavatteborg , fortezza 
presso la -città «addetta , messa recentemente 
in ottimo stato > ohe servi nell* nltima guerra 
come piazza d* armi , e deposito de* magazzini 
per r ala sinistra dell' armata Svedese. 

. 5 .^ La ' giurisdizione ilei basso Smxmaki^ 
dove sono Toemmola^ villaggio presso il quale 
si sono scoperte miniere *di ferro e di rame ^ - 
ed , fabbrica grande di vetri nella, par- 

rocchia di Sommola ^ dove principalmente si 
formano lastre di vetro per le finestre. 

6.^ La ginrisdizione occidentale di 
horg. Questo 3 ed i seguenti distretti tro^ansi 
sulle rive del golfo di Finlanda 3 nella dire- 
zione dèli* ouest all’ est.- lo questo si trota il 
promontorio di Mango a 5 q gradi 3 48 minuti 3 
55 secondi di latitudine. 3 che è la punta mé- 
a-idiouale del continente della Finlanda , seb- 
,Tom. ir. 
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bene le isoletle , ebe circondano il promon- 
torio , siano ancora più meridionali. Il Faro y 
che guida air ingresso del. golfo posto ai 69 
gradii' 4 ^ minuti 3 58 , sacoodi;' là presso a^.vi 
un fiorto eoceUenie ed,, una dogana., Una. pic- 
cola; fortezza 3 che domina il porto 3 vien detta 
Gustajs-Fern. Trovansi pure io questo di- 
stretto Fkepoes y piccola città fondata da Gu- 
stavo Yis»y abitata da 1400 afoima i;a circa 3 
la di cui uaV’igaaiooe sul baltico è cQpsvdera- 
bilej'ed i oonlùrni producono , molto luppolo: 
Orijrervìf posta 6 leghe al nord di PkenoeSy 
'dove trovasi una. miniera di rame lavorala 
Ano dal 1760 3 e che ora occupa 200 indi- 
vidui 3 e Fagervik y posto sopra una piccola 
haja distante purè 6 ‘leghe da PkeAoes y eoa 
un forno 3, ed una fucina- considerabile 3 che 
servono alla fabbricazione, della latta. 

7. ^ La giurisdizione orientale di Rasehorg ^ 
contenente varj borghi 3 ed una liugna di 
terra mollo' prominente 3 detta Forkela-Udd y 
dove avvi un porlo 3 ed una dogana. 

8. ^ La giurisdizione di Borgo , la * quale 
porta questo nome 3 sebbene la città di Borgo 
ne’ sia staccata. Vi si trovano Helsingfors y 
città commerciante , molto piacevolmente si- > 
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tuata in una fertile penisola j che conta 3ooo 
in (ooo abitanti, e possedè i5 bastimenti, 
ed un porto sicaro e profondo , che fa ogni 
anno una grande esportazione di tavole e di 
doghe ; ohe finalmente ha ne* suoi contorni 
molte fabbriche di tegole o molte piantagioni 
di tabacco ; Sièòo , borgo . considerabile , e ' 
Sveaborg. 
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CAPO X. 

Della fortezza ii Sveaborg e della flottiglia, 

■(^jiKSTA fortezza, piazza principale di tutta 
la Svezia, ed uno dei capi d* opera dell’ ar- 
chitettura militare moderna , trovasi una piccola 
Jega al nord della città di Helsingfors. Consisto 
«ssa nella unione di sette isolette fortificate , 
le quali dominano un porto magnifico. Queste 
«ODO 1 .9 l ' isola lunga , che è la più vicina 
jd Helsiuglbra, e che è lunga 600 piedi, e 
larga 3 oo : 2.® V isola nera ouest, lunga 
piedi, e larga 8ao : 3 .^ Visoletta del 
faro , la quale al pari delle altre due contiene 
caserme per la truppa di guernigione : 4--^ 1’*” 
soletta nera d* est ^ della estensione di 800 
piedi quadrati , che racchiude, i magazzini 
dell* artiglieria ; 5 .^ la grand’ isola nera del- 
r est lunga 3 ooo piedi, e larga 1600 : 6.^ Vi- 
rola del /upo , lunga 2 ^oo piedi e larga 2000 , 
che racchiude la casa del governatore , i .prin- 
cipali magazzini e due bacini per raddobbare i 
vascelli da guerra è le galee. Tra le isole 
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quinta e' sesta è situato il porto della ilouU 
glia. La settima porta il nome di spada di 
Gusiavd i lungi 1600, piedi , larga 1200 j e 
questa è propriamente la cittadella molto 
forte 3 che racchiude un serbatojo d* acqna- 
dolce 3- cosa che manca nelle altre ìsole ; essa 
è riunita all’isola del lupo per mezzo di un 
ponte. 

Avvi accora un’altra isola , detta deiridottir 
Essa non è intieramente fortificata ; è post» 
al sud della spada di Gustavo , ed è il pun- 
to 3 dal quale un nimico potrebbe attaccare 
la piazza) ed anche, secondo l'opinione tlL 
alcuni ) bombardarla. Tuttavia , siccome gli' 
Svedesi sanno , che i Rossi avcano formato- 
no simile progetto nel 1789, è probabile ^ 
che avranno pensato a porre riparo a questo 
disordine. 

Le fortificazioni di Sveaborg sono eseguité. 
sopra grandi dimensioni. Ti sono delle parti, 
dove i bastioni tagliati nella rocca presentano 
una sola massa di pietre di 4S piedi di al- 
tezza : tutto cjò non ostante è coperto .d’erba^ 
per indebolire i colpi di rimbalzo , e l’effetto 
dello scoppio delle bombe. Se tutte le opere 
fossero terminate , la piazza sarebbe ^ per 
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qaanto. dicesi , pi& difticile a prendersi che 
Gibilterra. Alcani Inglesi , i quali aflettavano 
di nulla ammirare sul' continente y non hanno 
potuto trattenersi dal confessare, che Sveaborg 
era un* opera degna de* Romani. 

Questa piazza serre di stazione per una di- 
visione della flottiglia Svedese , composta di 
galee , di. scialuppe cannoniere , d* altre can- 
noniere , che seguono la rinculata del pezzo 
d’ artiglieria che portano , di barche, che 
portano mortai da bomba e di sciabecchi ar- 
mati di 20 in 5o cannoni , con un equipaggio 
di 2’^o in 3oo nomini, e distinti secondo la 
grandezza loro con varj nomi Finni, Le altre 
divisioni della flottiglia ‘ trovansi ad Abo , a 
Slocolma , a Gottenbnrgo ed a Landskrona ; 
se ne trovano ancora alcuni distaccamenti a 
Carlscrona , e nel lago Sa'inicn.' 

Da questa specie di marina dipende in gran 
parte il buon successo di una campagna of- 
'feusiva , o difensiva sulle coste del Baltico. 
Per ben comprendere come possa impiegarsi 
nna flottiglia , conviene studiare le carte topo- 
grafiche della Svezia , o della Finlanda ; con- 
vien figurarsi un labirinto tale di isoletle e 
di sceglj , che non ne esiste un simile al 
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xiondOjO^ almeno ia Europa , giacché v*haano. 
éei luoghi , ove nello spazio di mi. miglie^ 
(;aadrato si eooo coniate Sob'ptralc di ccogij 
a! dUopi^a deli' acqua. É faonle'iil comprende- 
re , «he il mare rinserrato , e tagliato da 
<[tieUe isolette. in millei piccoli slrclti e baci- 
ni j presenta in un liu^o cmde spnmanti , che 
d rompono contro gli scoglj prominenti .in 
altro una snpeffieie in perfetta calma^ dove 
ia vela inutile dòmauda invano i venti inter- 
cettati dalie fsolette. Qoale è dónqnc la flotta 
composta di grandi vascelli, ehe oserebbe. pe« 
netrare tra quegli scoglj , dove a ciascun passo 
incontrerebbe un basso fondo , o dove ciascu- 
na punta delle isolette potrebbe nascondere una 
scialuppa armata di un cannone da 2^, o da 
30 ' libbre di palla , pronto a tirare a flor 
d'acqua? Non è difficile l’ immaginarsi la va- 
rietà sorprendente , ebe presenta questo genere 
di guerra : ora si vede una linea di- scialuppe 
e di sciabecchi , che custodisce una situazione 
inespugnabile in mezzo a scoglj innaccessibili ; 
ora si vede uscire improvvisamente uno scia- 
me di que' piccoli legni da uno stretto, di 
cui non si sospettava V esistenza , tal volta le 
due squadre sono spiate 1’ una contro l’ altra 
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dorreoti ; esse si. mischiano , si cenfoo^ 
dcoe^ combaUoDO da battello a battello ; milU 
ostacoli 3 rendendo inntili le pià belle ma< 
norre , faono campeg^are il talento ed il c<y 
raggio degH individni « arbitro della sorte deb 
l’armi. Da un lato ba luogo un improvviso 
naufragio , in altro si scopre una batteria ci 
Serra , cbe era mascherata ; qnà muggiscono ì 
venti ed i Dotti ; più lontano una calma per* 
fetta arresta il corso de' vincitori : questa in 
nna parola è la guerra più interessante > ebe, 
presenti la storia moderna. 
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CAPO XI. 

Prefettura Aòo. 

^^UESTA prefettura, che pure si stende dal 
6o al 62 grado di latitudine , coiuprende la 
Finìanda propriamente detta, ed il paese di 
Sataounda. È attraversata dai fiumi d' AurOj 
di Lappo y Euro e di Rumo. Yi si trovau* 
pochi laghi in paragone delle altre provincicj^ 
dei quali i maggiori sono il Kiro ed il Py'ha 
nel paese di Satacunda.- Sebbene naeno pro- 
duttiva in grani j che non la Tavaslia e la 
N^rlanda, questa provincia non lascia d'essere 
la meglio popolata di tutta la Fiulanda. La 
vicinanza di Stocolma permette agli abitanti 
di vendere con vantaggio le produzioni d’ una 
pesca abbondante, massime in ariughe, e sa> 
lamoni : vi si trovano fucine , nelle quali si 
lavora il ferro portalo dalla Svezia , forni 
di calce e cave di ardesia ; i paesani fanno 
con una destrezza , che sembra loro innata , 
ntcnsiglj in legno , che si vendooo in tutto il 
Nord sd anche nella Germania settentrionale. 

ut 
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Tuttavia questa porzione della Finlaiida con- 
serva ancora T aspetto di una oolonia in nn 
paese di fresco dissodato. 

Seguono le suddivisioni del distretto nella 
direzione dal noezzogiorno al Nord. 

I. La giurisdizione di Halìho , che com- 
prende la grande isola di Kinuid , dove sono 
fucine c cave di pietre. 

II, Quella di Pich'tè , che comprende ^òo , 
capitale di tutta la Finlanda , sede di un 
I^refelto , di un tribunale superiore , di usa 
società d’ economia rurale e di una università. 
Questa fu nel iG^o fondata dalla regina Cri- 
stina ; conta 200 , in 3 oo studenti 3 e la bi; 
blioteca contiene i.ìooo volumi; con mezzi 
tanto limitati , ed in un clima selvaggio 3 
quella scuola ha potuto farsi tuttavia una ri- 
putazioue mollo onorevole. Tra gli uomini ^ 
che hanno illustrato di recente quella città e 
quella scuola 3 nomineremo solo Gadolln , del 
quale tutti i chimici conoscono il merito, il 
poeta Franzen y e 1 ’ erudito Vescovo Porthan, 
il quale in una serie di dissertazioni ha illu- 
strato la storia della Finlanda. La città d’Abo 
conta 12000 abitanti ; il basso popolo parla 
il Pinne ; vi si veggono cantieri , manifattur® 
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di seta ^ di lana , di tabacco ed alcune raffi* 
sarie di znccbero. Si esporta ancora da quella 
città gran quantità dì legnami e pesci salati : 
nel i8o3 , la città possedeva 2o bastimenti 
mercantili. — Ad hn quarto di miglio di di- 
stanza al sud oncst trovasi Ahoslot y ossia la 
cittadella d' Abo y fortezza , che è stata dà 
poco tempo riparata , e Ticino 'a quella trovasi 
tin posto y dove è stazionata una divisione 
della flottiglia. ' 

III. La giurisdizione di Mas^o y la qitalc 

comprende Fferdendal y piccola città di CoA 
anime , dove si fabbricano calze di lana ; la 
piccola isola di Runsala , lontana mezza lega 
da Abo , coperta di qnercie , e di nocciuolK 
— Tra le isole della Finlanda ve n’ha ul- 
cnné‘ osservabili a cagione della estrema- va- 
rietà dei punti ‘di vista, che presentano, ed 
in questo genere Runsala può essere ^aragd- 
nata a tutti i miglfori giardini 'Ghinesi ed 
Inglesi. ' ' 

IV. ’ l!a giurisdizione dì Wìrmo , conte* 

neo te le isole di Korpo , di Nagu , ed - alcune 
altre. ■ ’ ‘ 

V. La giurisdizione dì tVemo , nella quale 
trovasi Nystady cxiXhi marittima con un buon 
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porto, elle conta 2000 abitanti, fa moltissimo 
commercio , possedè 3 o bastimenti mercantili ^ 
esporta molti utensiglj in legno j tele e grani x 
ed ba alcune fabbriche di tela , di stoffe di 
lana e di calze. Vi fu conchiuso un trat- 
tato di pace tra la Russia e la Svezia nel 
1921. 

VI. La giurisdizione inferiore dell’ alto Sa- 
tacunda. 

VII. La giurisdizione del lasso Sataeiinda-, 
ove trovansi la città di Raumo di 1800. abi- 
tanti , con un buon porto e 1 3 bastimenti 
mercantili , dove si fabbricano merletti molto 
stimati , e quella di Bioernhorg y che nel 1999 
■contava 2 iG 3 abitanti, e nel i 8 o 3 possedeva 
19 bastimenti mercantili; una parte dei. cit- 
tadini vive delle produzioni della terra, ed 
essi medesimi ne esportano una parte : avvi 
pure nna scuola. Nella parrocchia di Satsmo^ 
la , situata verso il linaite settentrionale di que* 
sto distretto, avvi una pescagione di perle, 
che trovansi d' ordinario isolate , ma delle 
quali alcuna, volta, si trovano due o tre io 
nna sola conchiglia. 

Vili. La giurisdiziDDe dell* aZ/o Satacunda y 
dove è Tummerjors, cìnk fondata nel 19994 
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ridotta nel a meno di 600 abitanti ^ ma 

molto frequentata in occasione delle fiere 5 
. cbe servono di rìonione a tutta la Finlanda 
centrale. 
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CAPO XII. 

Sulle ìsole d' Aland, 



Sebbene Buschìng non parli cbe dell'isola 
d Aland , questo nome è comune a tutto il 
groppo delle isole , che si trovano da grad 
5g ,■ ra. 4'3 latitudine . fino ai Go gradi e 
5g m. , sopra una longitudine da 36 j 3’j , a 
Sg , 4'5- L’isola A' Aland propriamente detta, 
e quelle di hemland ^ di Lumparland , di 
Eheroe , Kumlinge , di fVardae e di Brandoe , 
sono le più osservabili. Tutto il gruppo con- 
.tiene ii miglia quadrate di Svezia, e 12000 
abitanti. 

Le montagne , che occupano queste isole , 
sono composte di granito- rosso di grossi gra- 
ni : vi é\ trova ancora della calce , ed una 
cava è in attività. Il clima è piuttosto dolce : 
una coltivazione ben intesa vi fa raccogliere 
biade in abbondanza: si seminano più comune- 
mente segale ed orzo , e generalmente vi si 
raccoglie il settimo grano. Le foreste sono 
composte di larici, betulle ed alni ; una gran 
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quantità di legname si spedisse a Stocolraa. 
La flora particolare di quelle’ isole contiene 
680 specie, tra le quali 180 piante crip- 
togame. 

I quadrupedi vi sono in piccolo numero j 
si sono distrutti gli orsi e le alci ; ì soli lupi 
vi si sono aumentati in modo spaventevole. 
Poca cura si prendono gli abitanti dei bestia- 
mi , io no gruppo per altro di isolelte poste 
verso mezzodì, formanti la parrocchia di Fug- 
he , si prepara un eccellente formaggio , che 
si vende sotto il nome di formaggio d’Aland. 
La pesca dei cani marini talvolta è abbon- 
dantissima, talvolta di poco profitto: gli iso- 
lani mangiano la carne di questi animali. Gli 
scoglj innumcrabili , che circondano le grandi 
isole, servono d'asilo ad una quantità straor- 
dinaria d’ uccelli marini , dei quali si cercano 
le piume , le uova , cd anche si mangiano le 
carni. I pesci sono abbondantissimi , special- 
mente le aringhe ; la capitale della Svezia 
trae una quantità di pesce da queste ìsole pel 
suo consumo. 

Questi isolani abitano in villaggi composti 
di case di legno molto belle e pulite. I loro 
vestiti annunziano , che sono agiati: navigatori 
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arditi essi guadagnano molto nel trasporto dei 
generi tra la Sresia e la Finlanda. Essi sono 
Svedesi per la loro lingua , per la maniera 
loro di vivere e per le loro virtù. Molto pri- 
ma , che gli Svedesi conquistassero la Finlan- 
da j queste isole fermavano un piccolo regno < 
Scandinavo. 
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CAPO- XIIL . , 

, Pr^eitura di Wasa. 

(Questa b» stende dal 6a al 6i grado di 
iatitudine. La- parte dì questa prefettura si- 
tuata all’ est dei meati Manselkay rassomiglia 
pel clima, il i suolo e le produzioni alla 
parte settentrionale del Savolax e della Ta- 
Tastia i i lupi e gli orsi vi errano in seno a 
vaste foreste , o in mezzo a laghi innumera - 
bili. Il terreno della parte occidentale, massime 
verso le .rive del golfo di Botnia, è general- 
mente piano ed arenoso. I grani vi maturano, 
rapidamente ; se ne esporta molta segale assai 
pregiata, ed anche del butirro e del formag- 
gio. Vi si trova la miniera di ferro linaao 
dosa. Il catrame di Wasa è più stimato che 
noo'jqnello dì Ulea. 

I fiumi più considerabili sono lo. Storkyro , 
ed il Lappo j vi si vede pure un lago nomi- 
nato Lappo^ Vervi. 

Questa prefettura ha quattro suddivisioni.. 

L L’ ispezione meridionale di Korshoìm * 
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contenente Cristinestad , città fondata nel i6<{g , 
con nn buon porlo è cinqn^ Inogbi di sbar> 
co, ma soli 1200 abitanti 5 che tntlaria espor* 
tano molto catrame e molta'' resina, legnami, 
butirro , Bevo , grasso di cane marino ed arin- 
ghe ; Kashoe , città che ottenne qnesto nome 
nel 1785, situata*- in 00* isola con nn porto 
eccellente, ma pochi ssicno abitata; e Wasa 
capo luogo della 'prelatura', e sede’ di «nr trw 
banale superiore. Questa fondata da Carlo XI. j 
è beila , e ben fabbricata;, con strade larghe 
e regolari -, e con' una piazza delta di Gusta- 
to circondata ' di simùieirict e ' boa 

Una piantagione d' alberi all’ interno , che for- 
mano un deltzibso -passeggio. Èssa noo manca 
di alcnni' stabilimenti d’ industria e special- 
mente di ooncierie.<La popolazione non arriva 
ciò non ostante se non al uumeru di 2§oo. 
Si esportano molto catrame e molta resina , 
é si importa del sale. 

II. L’ ispezione di mezzo di Kùrsholm , 
dove trovasi Nj'-’Carlf-hy' , città che con soli 
1000 abitanti fa nn grandissimo commercio 
d’esportazione, massime in catrame.- 

III. L’ispezione séttenlrionale A\ Korshohn. 
Vi si Veggono Jacobstad, eiltà di soli ioo« 
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abiianlij ma cbe tattavia gode una aaviga* 
zione florida j e nel l8o3 possedea i6 basti- 
menti mercantili ; cd il vec^o Carleby ^ chìh 
di 1^00 abitanti, indastriosa e -commercian- 
te, che fornisce ottimi marina]. Nel i8o5 
possfedea 1 7 bastimenti mercantili , e questi 
navigavano, con minor nnmero d’ nonni ni , -che 
non se ne richiedea nelle altre piazze per 
coodnrre un numero eguale , e anche infe« 
riore di vascelli.- r ' 

IV. L' ispezione orientale di Korshoìm , 
dove trovasi •Kowisto , che è un passaggio 
trà il Savolax e T Ostrobotnia meridionale. ■ 

ì 
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CAPO IT. 

PrefetluTm di Vleah»rg. 

C^-uESTA si Blende dal 63 grado ,di latUa» 
dine fino al 69. La vicinanza del cireolo po- 
lare y «nita alla esposizione fioreale , ed alia 
natnra umida di nn terreno argilloso j non 
lascia alla parte settentrionale deirOetrobotnìa 
se non nn' estate di pochissima -durata. 

Frequentissime sono le annate cattive ^ èd 
il gelo , che sopravviene alla state 3 è tanto 
più nocivo , che non si può seminare se non 
alla fine di maggio o al principio di giugno. 
Si fanno tuttavia buone raccolte nello terre 
dissodate per mezzo del fuoco. 1 prati non 
sono generalmente in uno stato migliore delle 
campagna. 

La maggior parte delj territorio è occu- 
pato da foreste 3 da paludi 3 da scoglj coperti 
di musco : il bestiame tuttavia , sebbene di 
una razza assai piccola , somministra butirro 
e formaggio piò che non ne consumano gli 
abitanti. Si trae da quel paese un’immensa 
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qaaDtità di catrame, si calcola, che per pro- 
durla richiedansi due milioni 160 mille la- 
rici , dal che si può rilevare, qual, sia restcn- 
Mone delle foreste. 

Un* paese selvaggio ha i suoi vaotag^ e le 
sue delizie. Le cateratte di Py-ha e Taìval'^ 
presentano bellissimi orridi. -Le foreste sono 
piene di scojattoli, ohe i paesani pigliano per 
mezzo di eaui addestrali a questa caccia. Un 
cane di questa specie è considerato nelle divi- 
sioni delle eredità come V equivalente di una 
vacca fruttifera. 

Piò u va verso il nord , migliore è la 
qualità de* salamoni, ,e maggior sapore, mag- 
|;iore aroma hanno i fratti degli 'arbusti 
silves'tri. 

Gli abitanti dell’ Ostrobotnia hanno un ca- 
rattere leale , ospìtaliero e laborioso. Le ra- 
gazze -prima di maritarsi, si preparano da 
loro medesime una quantità così grande di 
abiti e dì biancheria , che esse ne hanno per 
tutta la loro vita ; dal ohe può concltiudersi , 
•che le mode non cangiano in quel paese. Gli 
' uomini sono riputati i migliori costruttori 
.di piccole navi di tutta la Svezia; altrevplle 
viaggiavano per esercitare la loro arte. I soli 



Digitized by Google 




fiSs " Vur.oio 

\ 

abitanti delie rire del mare parlano . Svedese i 
gli altri suno Finiii. , . . 

Questa prefettura comprende una parte di 
ciò, che volgarmente dicesi la Lappooia. la 
questa , mediante gli sforzi de^ coloni Finni , 
V agricoltura si è estesa al di là dei circolo 
polare , come sulle coste della Lapponia Nor* 
vegiana ; ma il fredde più vivo nell* interno 
delle terre rende più incerte le messi. Si ot* 
tiene tuttavia il quarto , ed anche il sesto 
grano della segale e dell* orzo a Kusamo sotto 
il 66 parallelo di latitudine boreale. Le greggie 
di rangiferi si stendono nell’ Ostrobotnia inte> 
tiorè fino ai monti Manselka j dove ' trovano 
ancora * il musco rangiferino , necessario alla 
loro sussistenza. I paesani d* Uleaborg mancano 
talvolta di farina, >ed i.più poveri mangiano 
spesso pane fatto colla scorza- di larice., di 
faggio, o di betulla. 

Non si trovano minerali in questa provin- 
cia : le pietre da macina , e l’ arenaria per 
le coti , non vi sono rare ; nella parrocchia 
di Kerni avvi nna cava d’ ardesia molto facile 
a staccarsi , e le .lamine , che si fendono al 
primo colpo di martello, sono larghe fino ad 
cm* auna sopra una in- dna aune di langhezza. 
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Noi pallieremo delle saddivisioDÌ ^ registran<n 
<lole nella direzione dal mezzodì al Nord. 

I. Ginrisdizione di Salo. Il fiume 
esce da un lago assai grande , che porta lo 
•tesso (lorne, e scorre come jtutti gli altri 




stretto Braehstàd 3 città di 800 anime in cir> 
' caj fondata da- un Conte di quel nome nel 
l 65 q; essa esporta -molto catrame ^ mollo bu- 
tirro e molto- Bevo , ed alcofn poco di resina. 
. II. La giurisdizione di Coyania. Questo di- 
stretto ha conservato il nome degli anticui 
Queni y 0 Cayaniani y popolo la di cui situa- 
zione ba molto imbarrazzato i Geografi , e del 
quale noi parleremo fra poco. I laghi nume- 
rosi , de’ quali è pieno questo paese selvaggio 
e sterile^ si .si-arirano per mezzo di due fiumi 
nel gran lagg d Ulea^ dal quale sorte il fiume 
detto paripieute d’ Ulea. la questo distretto 
trovasi la città di Catana di soli ^00 abi- 
tanti ; i mercanti tuttavia vi concorrono alla 
fiera. 

III. La giurisdizione d’ Vlea. Il fiume di 
questo nome sbocca nel golfo ‘Botnico. Vi si 
trova la città di Uleaòorg , che conta 3 «oo 
in 4ooo anime ^ ed è la più commerciante e 
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|a più ricca della Finlahda dopo Abo ; e«sa 
ila alonnì edifizj pubblici'^ alcune mauifatture 
«d alcuni cantieri. Il commercio, più couside*- 
rabile si fa in catrame ^ in resina , in butìr- 

, in sevo, in' Baiamone ed anche in luccio 
aecco. La principale importazione consiste in 
cale , che i bastimenti mercantili della città 
▼anno talvolta a cercare fino in J^ardegna. 
Trovasi pure in quel distretto Ny'by , fab- 
brica di vetro , che per * alcuni anni ha pro- 
dotto fino a 5oooo scadi Svedesi di mercan- 
zié, ma in seguito è stata soggetta a varie 
disavventare, 

IV. La ginrisdrzione di ATf-mt, la qualé non 
è che uno smembramento dellà Lapponia, se 
vuol seguirsi Cantica nomenclatura geografica. 
Vi si trovano Ktmi , villaggio con un porto , 
•d i fiomi Kemi a ed assai considerabilù 
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CAPO XV. 

Sui Quanii Kaimi, 0 Coyaniani. 

Xja Bioria geografica di questo popolo pre* 
seata un esempio curioso degli errori , nei 
quali cadranno necessariamente tutti gli scrit> 
tori 4 i quali sì immaginano di poter descri- 
vere r antico stato del Nord e deU’Est deU'Eu* 
ropa t non consultando se non le relazioni 
confuse , ed oscure « ohe Plìn’o , Tacito ^ a 
Strabane axeino raccolto dalla bocca di alcuni* 
arventnrieri mercadauti. Quest* esempio prova > . 
che per descrivere il Nord conviene consul- 
tare i monumenti e le lingue dei Nord ; ve- 
rità semplicissipaa , che tuttavia sembra arre- 
care qualche sorpresa agli eruditi del mezzo- 
giorno e dell'ouest. 

I Queni, secondo gli Islandesi, erano una 
tribù Pinna , che chiamavasi nel sue idioma 
Kaina’Lainen i cioè gli abitanti del paese bas- 
so , dal che i latinisti moderni hanno ricavalo 
il vocabolo di Cayani. Questo popolo occu- 
pava r Ostrobotnia , e si stendea nella Lappo* 
Tom, IV j la 
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giatorc Scandinavo del IX. secolo ^ ha fatto 
menzione di quel pqpolo sotto il nomo wy»» 
desialo.. . 

Tuttavia qncì popolo ha dato origine ad 
alcune favole. Adamo Bremense , avendo udito 
dalla bocca del Re Soeiione il nome di Quen- 
Landy paese dei Queni , non intendendo bene ih 
Danese, credette, che il re dicesse Quìnna-Jjandy 
cioè terra delle femmine , delle Amazzoni , e 
collocò quindi nel Nord la sna supposta terra 
J’aeminarum, Un altro scrittore , Paolo Dia-' 
cono 3 parla egualmente delle Amazzoni abita» 
trici delle parti più rimote della Germania. 

Questa confusione era stata osservata e spie- 
gata da tutti gli eruditi Danesi , che scrissero 
snlla storia dei Nord (i). Tnttavia vi sono 



(i) Tutto questo uà henissimo ^ ma ìo non ueggo 
cosa possa trovarsi in tutto questo da rimprove- 
rare a Plinio , a Tacito ed a Slrabone. E’ veris~ 
simo . che questi si som appo^iati qualche volta 
a relazioni non troppo sicure ,• ma fi/ialrnente i 
óenni , che essi ci hanno lasciato , debbono vene- 
rarsi , e custodirsi con gelosìa , ed in proposito 
de* Q ueni nulla potea dirsi , che indebolisse la 
loro auto Uà. — In altro scritto io farò vedere le ■ t 
cose medesime , che si annunziano dall* Autore ^ 
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Autori loglesi e Francesi « i qnali persistono 
a citare qne' passi, siccome prove della an« 
fica esistensa delle Amaszoni nel Nord. 



ottimamente rischiarate dagli antichi classici so- 
praindicati. Dei Queni , ed anche dell* errore di 
Adamo Bremensc si parla a lw>go nei viaggio dfl 
9ig. di Bucb. 



V 
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CAPO XVI, 

Osservazioni sulla diminuzione delle acque nei 
golfo Botnico. 

Ija famosa quislione snlla dimiaozione dell* 
acque , che area di già occupati i Greci , fa 
rÌDDOTata verso la metà del passato secolo da 
alcuni letterati Svedesi. Essi credettero di aver 
osservato questo fenomeno principalmente nei 
porti j sulle costei « isolette del golfo 

Botnico : infatti in quelle regioni i porU e le 
imboccature de* fiumi diventano di giorno ia 
giorno meno profonde ; aloane isolette sem« 
brano essere state riunite al continente! e le 
coste in generale hanno 1 * apparenza di nn 
terreno stato deposto dalle acque correnti. 

Io credo , che tutte queste apparenze in<< 
gannino ; non è forse 1 * acqua , che dimintti»; 
•ca 1 è piuttosto la terra j che si scoscende i 
si smotta 1 o si estende. I ghiacci j e lo scio> 
glimento loro 1 sono le principali cause di que« 
sti cangiamenti. L* acqua de’ laghij e quella < 
ehe tro?asi nel terreno leggiero , e spugnoso 
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de’ loro contorni ^ formano nell’ inverno tur» 
sola maesa di gliiaccio ; allorché all’ epoca 
dello scioglimento l’ interna fermentazione della' 
terra viene a sollevare questa massa y le terre 
vicine ai laghi si trovano egualmente solleva» 
te y strascinato e trasportate in seguito dai fiu» 
mi , che le depongono alla loro imboccatura. 
Altre volte i ghiacc; strascinano^ o rovésoiano 
ecoglj isolati j che non hanno una solida base. 
Molte altre cause concorrono a produrre que- 
ste apparenze locali diana diminuzione dell'aci- 
que , la 'quale se vera fosse , dovrebbe es^ 
Sere generale. Ma se fosse generale , è puro 
evideuto y che ad un’ epoca non molto rimota » 
una parte ideila Scandinavia avrebbe dovuta 
trovarsi sott’acqua» e dividersi tuUo il rima- 
aente in molte ^grandi isole. Ora non si trova 
la 'minima tradizione relativamente ad un tale 
stato di cose, neppure nei molti Sagas y o 
libri Storici degli Islandesi , scritti nei seeoU 
XI. e XII. , i • quali contengono tante tradì-, 
aioni de* secoli precedenti / tanti minuti -xlió- 
oonti di avvenimeoti ’ anteriori , tante de^ri- 
zioni geograhche e tòpograhche, delle quali 
90Ì riconosciamo ancora lo principali .indica- 
zioni. Noi troviamo .le valli e le montago» 
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. con nomi derivati dagfl antichi ^ o che a que> 
eli almeno si riferiscono ; noi troviamo le pia- 
nure , le terre' incolte , le baje, i fiumi, fa- 
mosi per antichi combattimenti ; troviamo le- 
colline ) dove riposano le ceueri dei Re e 
degli Eroi ; le pietre , dove sedeano gli anti- 
chi giudici, e dove seggono i loro discendenti. 
'Come dunque immaginare, che la Scandina- 
via abbia potuto subire grandi cangiaménti 
fisici, senza, che. ne restasse almeno una trac- 
cia tradizionale tra i sue! abitanti? Ed abitata 
era essa 5oo anni prima di Gesù Cristo , se 
si presta fede al viaggio di Pytheas. Che t 
Geografi Greci e Romani , e dopo di loro le 
'caVle Italiane del XIV. aeéèlo rappresentino 
la Scandinavia come un* isola , questo non 
‘decide assolutamente la quistione (i). Simili 



' (> ) Se autorità de* Geo^ aft Greci e Róma itf 
e delle carte Italiane , non decide la (quistione \ 
come dice il sig^ Malte-Brun , si potrebbe dire u 
che le misure prese da t-’arj astronomi e da altri 
dotti del Nord , e che tutte concorrono a stahi^ 
lire l* abbassamento delle acque del golfo Botnico , 
profana in qualche modo la uciità dell* asser- 
zione degli antichi geografi. Alcuni letterati hanno 
risposto su questo punto al sig, MaHe-Bitm y 






Digilized by Google 




292 VlAGClO 

testiniODj , che non sono stati snl Inogo y che 
SOB parlano se non sn ciò che loro sì è det> 
lo 3 e ehe non sanno neppnr» i nomi veri 3 
..ed indigeni dei luoghi 3 dei quali parlano 3 
non meritano 3 che si mettano in discnssione 
i loro principj ed ì loro racconti. . 

Se ancora ropinìonej che coasidc<*a le tras- 
formazioni relative della terra e dell’ acqua 3 
come puramente locali 3 non fosse la sola con- 
forme alla storia , converrebbe tuttavia adot- 
tarla in preferenza come una ipotesi favore- 
vole ai progressi della scienza j propria a 
provoirare dei viaggi 3 degli scavi 3 la forma- 
zióne . di carte e di disegni 3 in una parola 
ricerche locali e positive | mentre l’ ipotesi 
opposta 3 massime sotto la penna de’FrancesÌ3 
IBOn servirà che a far nascere una folla di 
romanzi c di inalili discorsi. 



del quale si sono anche moderate in questa tra- 
duzione le espressioni ingiuriose , lanciate contro 
quelli 3 che dissentono dal parer suo» 



Fine del Tomo quarto ed ultimo 
de* Viaggi di Swinton. 
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